
Atti Parlamentari — 6243 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 2 FEBBRAIO 1 9 1 5 

CXL. 

TORNATA DI LUNEDI 22 FEBBRAIO 1915 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A R C O R A 
INDI 

DEL VICEPRESIDENTE A L E S S I O . 

I N D I C E . 

R i n g r a z i a m e n t i Pag. 6244 
Congedi . . . . 6244 
V e r i f i c a z i o n e di poteri: 

Presentazione della relazione sull'elezione con-
testata del collegio di Avellino. . . . . . 6244 

Condizioni di salute del deputato Masi . 6244-79 
PRESIDENTE 6244-79 

Interrogazioni : 
Importazioni temporanee : 

BASLINI , sottosegretario di Stato . . . . . . 6245 
CANEPA 6245 

Pubblica sicurezza nella provincia di Siracusa: 
CELESTA, sottosegretario di Stato 6M5 
BRUNO , . . 6246 

Magistrati nella provincia di Reggio Calabria: 
CHIMIENTI, sottosegretario di Statò 6247 
ALBANESE . . . . . . 6247 

Indennità ai commessi del registro di Reggio 
Calabria : 

BASLINI , sottosegretario di Stato 6217 
ALBANESE 6247 

Ferrovia Spilimbergo-Gemona: 
YISOCCHI, sottosegretario di Stato 6248 
CIRIANI 6°48 

Fornitura di stampati ai magazzini comparti- . 
mentali : 

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato. . . 6249-50 
. GASPAROTTO 6250 

R i n v i o d'interrogazioni. 6249-51 
I n t e r p e l l a n z e e interrogazioni sulla crisi gra-

naria : 
CANEPA " 6 2 5 1 

- F E R R I GIACOMO . . . . . . . . . . . 6 2 5 2 - 6 4 
SALANDRA, presidente del Consiglio 62(i4 
GROSSO-CAMPANA 6264 
P A T R I Z I 6272 

S o s p e n s i o n e e ripresa della seduta 6259 
JRisposte scritte ad interrogazioni . . . . . . 6244 

A G N E L L I : Maestri di banda nel Regio esercito. 6232 
B O V E T T I : Esami d'idoneità al posto di segre-

tario comunale 6282 
484 

CASALINI : Servizi di approvvigionamento della 
carne Pag 

GIARACÀ : Avventizi catastali . . . . . . . 
MICHELI : Farmacisti militari di complemento 
SAUDINO : Indennità per ispezioni ai notai . 
THEODOLI : Carnificio di Scansano (Foligno). 

O s s e r v a z i o n i e p r o p o s t e : 
Interrogazioni : 

CAVAGNARI 

P R E S I D E N T E . . 

6283 
6283 
62*4 
6284 
(>285 

6251 
6251 

L a seduta cominc ia alle 14,5. 

BIGlsTAMI, segretario, legge il processo 
verba le del la t o r n a t a precedente . 

(È approvato). 

Omaggi. 

P R E S I D E N T E . S i dia l e t t u r a dell 'e-
lenco degli omaggi . 

B I G i T A M I , segretario, legge : 
Ministero dei lavor i pubbl ic i . —- R e l a -

zione sull 'esercizio delle strade f e r r a t e con-
cesse a l l ' industr ia p r i v a t a per l ' anno 1906, 
copie 13. 

- Ministero di agr icol tura , industr ia e com-
merc io . — C a r t a idrograf ica d ' I t a l i a : Sele , 
T u s c i a n o , P i c e n t i n o , I r n o e t o r r e n t i della 
penisola S o r r e n t i n a , per E u g e n i o P e r r o n e . 
— Re laz ione ed a t l a n t e , u n a copia. 

P r o c u r a generale del R e , presso la Corte 
d 'appel lo di Tor ino . — R e l a z i o n e sul l 'am-
minis t raz ione della giustizia nel d i s t re t to 
d e l l a Corte d 'appello di Torino, f f per l ' anno 
1913 esposta ne l l 'Assemblea generale del 
9 n o v e m b r e 1914 da Giuseppe Liper i Pa is ? 

procuratore generale del R e , una copia. 
P r o c u r a generale del R e , presso la Corte 

d 'appel lo di L u c c a . — R e l a z i o n e s ta t i s t i ca 
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dei lavori compinti nel dis t ret to della Corte 
d'appello di Lucca, esposta nell'Assemblea 
generale del 6 novembre 1914 dal sostituto 
procuratore gftierale del Ee, Umberto Fano, 
una copia. • 

Ministero di agricoltura, industria e 
commercio. — I vini i taliani, fascicolo VII , 
Toscana, copie 5. 

Ministero delle finanze. — Relazioni 
delle varie direzioni generali per l'eserci-
zio 1912-13, copie 50. 

Eegio Is t i tu to tecnico superiore, Milano. 
— Cinquanta anni di vi ta di quel Eegio 
Is t i tu to , 1863-1913. — Monografia compilata 
sino al 1909 dal professore emerito com-
mendatore ingegnere Antonio Sayno, già 
vice diret tore del Eegio I s t i tu to tecnico 
superiore e completata successivamente per 
il periodo 1910-913, copie 2. 

Eegio Is t i tu to tecnico superiore Milano. 
— Programma per l 'anno 1914-915 (1° seme-
stre), copie 2. 

Procura generale del Ee presso la Corte 
d'appello di Napoli. — Discorso let to dal 
sostituto procuratore generale, Fe r ra ra 
Bernardino, all 'assemblea generale del 9 no-
vembre 1914 per l ' inaugurazione dell 'anno 
giudiziario 1914-915, una copia. 

Ministero delle finanze. — Statistica delle 
imposte di fabbricazione dal 1° luglio 1913 
al 30 giugno 1914, copie 6. 

Ministero delle finanze. — Movimento 
commerciale del Eegno d ' I tal ia nell 'anno 
1913, parte 2a, volume 2°, copie 6. 

Famiglia dell 'onorevole deputato Cesare 
Fani . — In memoria di Cesare Fani, nel 
primo anniversario della morte di lui, 5 feb-
braio 1915, una copia. 

Americo D'Amia. — Giambatt ista Fau-
ché nell 'epopea dei Mille, copie 3. 

Società degli insegnanti, Torino. — Att i 
della Sessantaduesima Consulta, anno 1914, 
copie 2. 

Comune di Eoma . — Il servizio veteri-
nario duran te il sessennio 1908-913, una 
copia. 

Ringraziamenti per commemorazioni. 

P E E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
i seguenti telegrammi : 

« Sent i tamente ringrazio della parteci-
pazione delle condoglianze della Camera 
per la morte dell 'onorevole Cosentini, mio 
amatissimo congiunto. Devoti ossequi. 

« Leopoldo Giunti ». 

« Eiconoscenti per le onoranze t r ibu ta t e 
al compianto ex deputa to Cerri, r ingra-
ziamo delle condoglianze comunicate al 
Eegio Commissario di Avezzano. 

« Cerri, Boggiato, Orlandi, Masieri ». 

Congedi. 

P E E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia gli onorevoli: Eoi, 
eli giorni 2; Porcella, di 20; per motivi di 
salute, gli onorevoli : Scano, di giorni 20 
e la Lumia, di 10; per ufficio pubblico l'o-
norevole Gallenga, di giorni 5. 

{Sono conceduti). 

Verificazione di poteri. 

P E E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni 
ha presentato la relazione sulla elezione 
contestata del collegio di Avellino. 

Sarà inscritta nell 'ordine del giorno della 
seduta di venerdì 26 corrente. 

Sulla salute del deputato Tulio Masi. 

P E E S I D E N T E . Partecipo alla Camera 
che, avendo chiesto notizie sullo stato di 
salute dell 'onorevole Masi, ho avuto dal 
prefet to di Eavenna risposta telegrafica, 
nella quale mi si annuncia che l 'onorevole 
collega è stato operato ieri con esito felice 
e che la mala t t ia segue un corso favore-
vole, che dà luogo alle migliori sperante. 

Risposte scritte ad interrogazioni. 

P E E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gretari di S ta to per la guerra, le finanze 
e l ' interno hanno trasmesso le risposte 
scritte alle interrogazioni dei deputat i Ca-
salini Giulio, Theodoli, Agnelli, Micheli, Gia-
racà, Bovet t i , Saudino. 

Saranno pubblicate, a norma del rego-
lamento, nel resoconto stenografico della 
seduta d'oggi (1). 

Interrogazioni. 

P E E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. La prima è dell'onore-
vole Canepa al ministro delle finanze « per 
sapere perchè non sia stato ancora pub-
blicato e non si pubblichi il regolamento 
per l 'a t tuazione del decreto-legge 18 di-

ti) Yedi in fine. 
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' • ' V ':) 
cembre 1913 sulle importazioni temporanee, 
lasciando così inapplicate disposizioni le 
quali, agevolando la esportazione dei pro-
dotti industriali, specialmente in America, 
varrebbero a rialzare l'economia nazionale 
mettendo un argine alla, crescente disoc-
cupazione ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di rispondere. 

B A S L I N I , sottosegretario di Stato perle 
finanze. Dichiaro subito all'onorevole Ca-
nepa che il Ministero delle finanze ha già 
compilato il regolamento che disciplina le 
temporanee importazioni ed esportazioni; 
ma poiché sta dinanzi alla Camera, inscritto 
all'ordine del giorno per la discussione, il 
disegno di legge n. 165 per la convalida-
zione del decreto-legge 18 dicembre 1913 
rif lettente appunto questa materia delle 
temporanee importazioni ed esportazioni, 
così abbiamo creduto di soprassedere alla 
pubblicazione del regolamento perchè esso 
non venisse pubblicato prima della legge. 

E ciò anche per non correre il pericolo di 
dovere variarlo in seguito a modificazioni 
che la Camera credesse di apportare al di-
segno di legge. 
„ Spero che l'onorevole Canepa sarà sodi-
sfatto di queste mie dichiarazioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Canepa ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CANEPA. Questa materia delle impor-
tazioni ed esportazioni temporanee è delle 
più importanti, perchè tocca da vicino l'e-
conomia nazionale : da essa dipènde lo svi-
luppo di non poche industrie. È quindi de-
plorevole che sia stata così trascurata. 

Con legge del 12 luglio 1912, il Parla-
mento aveva commesso al potere esecutivo 
di regolare la materia con un decreto 
Eeale, da convertirsi poi in legge, e fissava 
per questo un termine di sei mesi. Passò 
un anno e non se ne fece niente. 

Intervenne poi un'altra legge, 19 luglio 
1913, che ha prorogato i termini e, final-
mente, dopo altri sei mesi, è stato emanato 
il Eegio decreto 18 dicembre 1913, che è 
quello del quale ha parlato l'onorevole sot-
tosegretario di Stato. Ma pur troppo la 
esecuzione di questo decreto è rimasta tut-
tora lettera morta, perchè esso non è stato 
seguito ancoradalregolamento . i l Governo 
ha presentato il decreto al Parlamento per 
la conversione in legge il 7 maggio 1914, cioè 
dopo cinque mesi. 

La Commissione parlamentare con rela-
t iva sollecitudine, ha presentato la rela-
zione l ' i l giugno 1914, ma sono passati al-

tri sette mesi e il disegno di legge si trova 
sempre all'ordine del giorno della Camera. 

Ora per tut te queste tardanze, che non 
hanno proprio alcuna giustificazione, vi 
sono industrie che soffrono crisi. Mi basti 
accennare a quella delle stagnate, la quale 
ha dovuto licenziare molti operai, appunto 
perchè le disposizioni che la riguardano, 
contenute nel decreto-legge, non sono ap-
plicabili per mancanza di regolamento. 

Non indugiandomi ulteriormente nelle 
recriminazioni, io, apprendendo che il rego-
lamento è pronto e sarà emanato tostochè 
sarà promulgata la legge, non esiterei a di-
chiararmi sodisfatto se l'onorevole rappre-
sentante del Ministero delle finanze volesse 
assicurare la Camera e me che il disegno 
di legge verrà sollecitamente in discussione. 

Tutto lascia presumere che non darà 
luogo a lunghe discussioni, e "mi sembra 
che, tra un bilancio e l'altro, nella setti-
mana che comincia, potremmo portarlo al-
l'esame della Camera. 

B A S L I N I , sottosegretario di Stato per le 
finanze. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B A S L I N I , sottosegretario' di Stato per le 

finanze. L'onorevole Canepa m'insegna che 
la Camera è padrona del proprio ordine del 
giorno... 

CANEPA. In teoria... 
B A S L I N I , sottosegetario di Stato per le 

finanze. Quel disegno di legge è iscritto al 
n. 30 dell'ordine del giorno : l'onorevole 
Canepa chiede che1 esso sia iscritto per la 
discussione in una delle prossime sedute, e 
da parte mia lo assicuro che noi non ab-
biamo alcuna obbiezione al riguardo. 

CANEPA. Sta bene. Sulla fine di una 
delle prossime tornate, proporrò l'iscrizione 
nell'ordine del giorno del disegno di legge 
per la tornata successiva. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Bruno, al ministro dell'in-
terno « per conoscere quali misure intenda 
adottare innanzi alle rapine e alle aggres-
sioni che da qualche tempo si verificano 
con inusitata frequenza nella provincia di 
Siracusa », 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di rispondere a questa 
interrogazione. 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Per quanto fino a qualche tempo 
fa le condizioni della pubblica sicurezza 
nella provincia di Siracusa non presentas-
sero nulla di anormale, pure debbo ricono-
scere che negli ultimi mesi dello scorso 
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anno si sono verificati taluni fatti speciali, 
ai quali accenna la interrogazione dell'o-
norevole Bruno, e che hanno richiamato 
l'attenzione del Governo. 

Per parte nostra non si è mancato di 
richiamare tutta l'attenzione dei funzio-
nari, delle autorità locali, perchè si perse-
guissero attivamente i sospettati autori di 
queste rapine. Io non richiamo i singoli 
fatti che l'onorevole Bruno accenna nella 
sua interrogazione, ma che però egli co-
nosce molto bene. Tre giorni fa vennero 
arrestati gli autori della rapina in dannò 
dell'avvocato Loreto, avvenuta, mi pare, 
nel comune di Avola, il che dimostra che 
i nostri sforzi non sono rimasti privi d'ef-
fetto. 

Anche al nuovo prefetto commendatore 
Reggiani, che- ha assunto oggi la prefet-
tura di Siracusa, sono state date istruzioni, 
perchè egli intensifichi, per quanto è possi-
bile, l'opera di pubblica sicurezza neces-
saria per ritornare nelle complete condi-
zioni di normalità la pubblica sicurezza 
quella di provincia. 

Io quindi spero che gli inconvenienti o 
sono cessati o saranno quanto prima per 
cessare. Ed assicuro l'onorevole Bruno che 
come non abbiamo fin qui trascurato, tanto 
più in avvenire cercheremo di intensificare 
gli sforzi perchè tutto vada come deve. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bruno ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BRUNO. Ringrazio l'onorevole sottose-
gretario di Stato per l'interno della cor-
tese risposta che, con quella signorilità che 
gli è propria, mi ha voluto dare. Risposta 
che ritengo debba essere di conforto non 
solo per me, ma per tutti i cittadini della 
provincia di Siracusa, dove le condizioni 
della pubblica sicurezza sono state per il 
passato normali, ma dove l'autunno scorso 
si verificarono fatti assai gravi, i quali 
hanno appunto determinato la mia inter-
rogazione, fatti che non poterono non per-
turbare anche il sereno lavoro campestre. 

Infatt i si potrebbero citare l'aggressione 
patita da una signora, di Ragusa, o di Vit-
toria, non so, che trovandosi nella sua villa, 
durante la notte fu aggredita e derubata 
per una somma assai cospicua : credo di 
due o trecentomila lire. 

Potrei citare il grosso abigeato, di cui 
fu vittima il Barone di San Giacomo, rag-
guardevole cittadino di Noto, il quale 
aveva prima ricevuto una quantità di let-
tere minatorie. 

Potrei citare l'assalto avvenuto alle sei 

del mattino alla vettura postale che da Si-
racusa si recava alla stazione di Siracusa, 
vettura postale, dalla quale furono aspor-
tati valori per una cifra assai considerevole. 

E potrei citare altri fatti ancora, e so-
prattutto il fatto occorso all'avvocato ca-
valiere Loreto di Avola, il quale sbrigati 
alcuni suoi affari in Avola, la sera del 29 ot-
tobre alle ore venti si recava alla sua 
C a s i n a posta sulla marina di Avola a di-
stanza di pochi chilometri da Avola stessa. 
Dopo aver fatto pochi passi al di là del-
l'abitato, egli venne assalito da sette mal-
fattori i quali lo disarmarono della rivol-
tella e gli imposero di consegnar loro il 
figliuolo, giovanetto di diciannove anni, 
che si trovava con lui, per poter recarsi 
alla C a s i n a e depredarla. Ciò che essi fecero 
in tre, mentre gli altri quattro rimasti 
guardarono a vista il Loreto e sua moglie 
che con lui si trovava. Dopo riconsegna-
rono il figliuolo, e riconsegnarono le chiavi, 
non senza aver asportato dalla e a s i n a , che 
rovistarono e misero sottosopra, una somma 
di diciottomila lire, oltre gli orecchini della 
signora, del valore di lire duemila circa, 
che con una certa cavalleria vennero ri-
consegnati alla signora stessa. 

Questi fatti portarono nella provincia 
un grande allarme. 

CELESIA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Gli autori di quest'ultimo reato 
sono stati arrestati... 

BRUNO. È vero ; ma è anche vero che 
questi fatti destarono un grande allarme che 
ebbe riflesso sulle condizioni del lavoro nella 
provincia : perchè i lavoratori si trovarono 
costretti a ritornare dalla campagna in una 
ora che precedesse di molto il tramonto del 
sole. 

Mentre quindi ringrazio l'onorevole Ce-
lesia della sua gentile risposta, esorto vi-
vamente il Governo a portare le più mi-
nute cure sulla pubblica sicurezza in ge-
nere ed in ispecie su quella della Sicilia ; 
perchè la sicurezza della vita e della pro-
prietà a me pare che sia la condizione es-
senziale per lo sviluppo sereno del lavoro 
che dovrà ridare all'isola nostra quel posto 
che le compete, per le sue nobili tradizioni 
e per le sue virtù notevoli di costanza e di 
sobrietà. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Albanese, alministrodi grazia 
e giustizia « per sapere se conferisca pre-
stigio e credito alla magistratura, tanto di-
scussa, che molti funzionari in provincia di 
Reggio Calabria vi permangano dopo aver 
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stret to legami di parente la nei paesi sog-
get t i alla loro giurisdizione, sicuri persino 
del consenso palese o taci to dei superiori 
per potere partecipare anarchicamente nelle 
competizioni locali ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
la grazia e giustizia ha facol tà di rispon-
dere. 

C H I M I E N T I , sottosegretario di Siato per 
la grazia e giustizia e i culti. L 'onorevole 
Albanese converrà che la sua interroga-
zione è fo rmula ta in te rmini molto generici 
e tal i da essere molto difficile al rappre-
sentante del Governo di dare una risposta 
adegua ta . 

Io, per esempio, potrei dire, in termini ge-
nerici, che la magis t ra tura non è discussa, e 
che può essere discussa l 'opera di qualche ma-
gistrato. Ma questa risposta verrebbe alla 
conseguènza di pregare l 'onorevole interro-
gante di formulare in modo più preciso 
ques t ' in ter rogazione; interrogazione che, 
pel contenuto suo, grave, avrebbe dovuto 
essere preceduta , come è per consuetudine 
costante, da una conversazione verbale col 
r appresen tan te del Governo; il quale, ve-
nu to a cognizione dei fa t t i , possa fare una 
seria inchiesta, ed in base a questa, venire 
a rispondere. 

Poiché, supponiamo che l ' i n t e r rogan te 
affermi f a t t i che a me non siano not i ; 
quale sarebbe la condizione del Governo? 
Di non rispondere o di r icordare, in una 
fo rma anche più vivace, la consuetudine 
par lamentare di fa re le interrogazioni in 
fo rma precisa. 

Ad ogni modo, quan tunque l ' interroga-
zione non contenga f a t t i precisi, il Mini-
stero di grazia e giustizia ha già scritto per 
avere notizie al r iguardo. Se l 'onorevole 
Albanese allude specif icatamente al pre-
to re di Bagnara , gli r isponderò che egli sa 
che questo pretore è s ta to già a l lontanato 
dal suo posto. 

Se allude ad a l t r i f a t t i specifici, lo prego 
formalmente di volermeli denunziare; e su 
questi ordinerò un ' inch ies ta più specifica 
al r iguardo, per poi prendere i provvedi-
ment i opportuni . Se egli non sarà contento 
dei risultati del l ' inchiesta o dei provvedi-
ment i presi, po t rà , in una forma più ade-
gua ta , por ta re la questione alla Camera. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Albanese 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

A L B A N E S E . Veramente , i f a t t i esposti 
nella t o rna t a di sabato dal collega Arca 
ed il provvedimento di cui parla oggi il 
sottosegretario, circa il pretore di Bagnara , 

costi tuirebbero f a t t i specifici sull 'opera 
della magis t ra tura , nella provincia di Seg-
gio Calabria, ed io potrei anche . dispen-
sarmi dal riferire al t r i f a t t i su cui il sotto-
segretario ora non potrebbe rispondere 
adegua tamente . Ad ogni modo, i f a t t i sono 
t an t i e tali, che veramente, i capi della 
Corte avrebbero po tu to r i fer irne al Mi-
nistero. Se non l 'hanno fa t to , ed i depu ta t i 
sono costret t i à sostituirsi ai capi di Corte, 
ben volontieri m'addosserò questo compito. 
Tornerò con dettagli specifici, ed a t tenderò 
che il Ministero mi dia una risposta confa-
cente alla dignità dell' amministrazione 
della giustizia, specialmente in Calabria, 
dove per le continue tolleranze e per le in-
t imi tà dei magis t ra t i nel l 'ambiente si ser-
vono i pa r t i t i ' l oca l i a danno del prestigio 
della magis t ra tura e del buon dir i t to dei 
c i t tadini . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Albanese, al ministro delle 
finanze, « per sapere quando man te r rà l'im-. 
pegno, assunto in Pa r l amento du ran te la 
discussione del bilancio, di far corrispon-
dere ai commessi degli uffici del registro e 
delle ipoteche delle provincie di Reggio 
Calabria e di Messina le indenni tà di disa-
giata residenza, specie dopo la sentenza 
della Cassazione di Napoli che condannava 
lo S ta to a tale obbligo ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
le finanze ha facol tà di r ispondere a que-
sta interrogazione. 

BASLINI , sottosegretario di Stato per le 
finanze. Sono lieto di dichiarare all 'ono-
revole Albanese che è s ta to testé autoriz-
zato il pre levamento della somma di lire 
83,883 per il pagamento della indenni tà di 
disagiata residenza, spe t t an te ai commessi 
degli uffici del registro e delle ipoteche delle 
Provincie di Messina e di Reggio Calabria 
in quanto essi abbiano preso par te ai giu-
dizi, che si sono d iba t t u t i in proposito. 
Quanto a coloro (lo dico subito vedendo 
un sorriso sulle labbra dell 'onorevole Alba-
nese) che non hanno preso par te a tal i 
giudizi, e che hanno presenta to domanda 
in via amminis t ra t iva , assicuro l 'onorevole 
Albanese che il Ministero in tende di prov-
vedere ispirandosi ai criteri s t r e t t amen te 
giuridici, -che hanno formato la base del 
giudicato della Corte di cassazione. -

P R E S I D E N T E . L'onorevole Albanese 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

A L B A N E S E . Per quanto r iguarda i 
commessi, che non hanno incoato giudizi 
contro l 'Amministrazione, potrei dire che 
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sono io il colpevole, perchè effettivamente 
alcuni non si sono uniti ai colleglli, che fa-
cevano causa allo S ta to , avendoli perso-
nalmente distolti. Per questi la colpa è mia ; 
ma quando il deputato sente dire dal 
banco del Governo che si studierà se questi, 
che sono stati ubbidienti e remissivi verso 
i superiori, potranno essere messi nella 
condizione di coloro, che hanno veduto 
rispettato il loro diritto dopo il giudicato 
dei tribunali , certamente il deputato non 
può restare sodisfatto, e meno sodisfatti 
resteranno questi commessi, che vedono 
non premiata la loro ubbidienza, pur avendo 
sempre il diritto di adire anch'essi i tri-
bunali. 

B A S L I N I , sottosegretario di Stato per le 
finanze. Spero però che sarà sodisfatto della 
mia risposta. 

A L B A N E S E . Per gli altri, per cui vi 
fu il giudicato delle Corti di cassazione 
di Napoli e di Palermo, fino dal 30 maggio 
1914, in cui si discuteva il ¿bilancio delle 
finanze, l 'onorevole R a v a rispose a me, che 
ignorava la sentenza della Corte di cassa-
zione di Napoli, ed assicurava i colleghi, 
che, accogliendo la raccomandazione, non 
avrebbe avuto bisogno di sentenza di tri-
bunali per compensare chi ne avesse avuto 
diritto. 

Se dunque per il parere del ministro 
del tempo non occorreva la sentenza per 
compensare chi ne avesse avuto diritto, e 
di sentenze invece se ne sono attese parec-
chie e invano, io dovrò dire che sarò sodi-
sfatto solo quando i commessi annunzie-
ranno di aver ricevuto i denari. 

P R E S I D E N T E . Segue la interrogazione 
dell' onorevole Cavina, ai ministri della 
guerra e dei lavori pubblici, « per sapere 
perchè sia vietato ai militari che si recano 
in licenza, di viaggiare sui treni diretti, 
obbligandoli di conseguenza, poco deco-
rosamente per l'esercito, a lunghe reite-
ra te soste nelle stazioni, per attendere le 
scarse coincidenze dei treni permessi, e fa-
cendo così loro perdere nel viaggio buona 
parte del tempo della breve licenza ». 

Non essendo presente l 'onorevole Ca-
vina, quest ' interrogazione s ' intende riti-
ra ta . 

Segue la interrogazione dell'onorevole 
Ciriani, al ministro dei lavori pubblici, 
« per sapere con quali criteri sia avvenuto 
il collaudo della ferrovia Spilimbergo-Ge-
inona, attesa l 'evidenza del naturale ripe-
tersi delle cause che ne ritardano nuova-
mente l 'apertura all'esercizio completo ». 

L 'onorevole sottosegretario d i s t a t o pei 
lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

VISOCCHI , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. I l terzo ed ultimo tronco 
della ferrovia Spilimbergo-Gemona avrebbe 
dovuto inaugurarsi all'esercizio il 1° no-
vembre ultimo scorso, ma proprio alla vigilia 
di tale inaugurazione, una straordinaria 
piena del fiume Tagliamento, danneggiando 
gravemente l 'argine ferroviario in prossi-
mità dei due ponti sul detto fiume, im-
pedì la completa att ivazione della linea 
che dovette limitarsi, dalla parte di Spi-
limbergo, alla stazione di Forgaria, dalla 
parte di Gemona a quella di Moiano. Gra-
zie alle energiche e sollecite disposizioni 
prese ed alla febbrile at t ivi tà di lavora-
zione fu possibile, però, di riparare in breve 
tempo i danni avvenuti di modo che il ser-
vizio su l ' intera linea è stato r iat t ivato 
sino dai primi del mese di dicembre scorso. 

I l t ronco ferroviario in parola non è 
stato sinora collaudato, come ritiene l 'ono-
revole interrogante, perchè il collaudo verrà 
eseguito soltanto dopo trascorso l 'anno di 
manutenzione obbligatoria dell' impresa. 
Peral tro per quanto riguarda i danni veri-
ficatisi è risultato, in modo evidente, che 
non siano imputabili alle modalità di ese-
cuzione dei lavori, ma esclusivamente allo 
evento straordinario della eccezionale piena 
la quale ha superato t u t t e le maggiori piene 
avvenute nell 'ultimo trentennio e che fu-
rono tenute presenti, in occasione dello 
studio del progetto della ferrovia, per de-
terminare le opere di difesa contro il fiume 
Tagliamento. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ciriani ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

C I R I A N I . Non posso accet tare la ver-
sione che 1' onorevole sottosegretario di 
S t a t o per i lavori pubblici ha dato ai fa t t i 
che hanno precorso il collaudo, avvenuto o 
non avvenuto all'inizio dell'esercizio della 
ferrovia Spil imbergo-Gemona, per una ra-
gione semplicissima. 

L'onorevole sottosegretario di S ta to , na-
turalmente, ha dovuto ripetere le istruzioni 
da quella specie di dicastero, che è una spe-
cie di mistero o di Ministero che è stato 
instaurato in Udine ed è gestito da quel 
tale ingegnere Galli, che è il progettista 
di quell'infelicissimo tracciato ferroviario. 

Ora se la fonte dalla quale all 'onorevole 
sottosegretario di Stato sono pervenute le 
notizie fosse stata un'altra, egli avrebbe 
potuto accertare che non è già da attri-
buirsi il fa t to da me lamentato alla piena 
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s t raord inar ia del fiume, ma invece al t r ac -
ciato cocc iu tamente vo lu to da p a r t e del 
signor ingegner Galli nel l e t to di nn fiume 
che Iia raggiunto non sol tanto adesso quella 
piena che si dice s t raord inar ia , ma che di 
cont inuo in a u t u n n o ed in p r imave ra si 
gonfia in modo da rendere pericolose per-
sino le sponde più vicine al ponte . 

Pe r modo che l 'onorevole so t tosegre ta-
rio di S ta to , se vor rà fa re opera proficua 
anche nel l ' interesse del l ' e rar io dello S ta to , 
di ques t i danar i dei con t r ibuen t i che sono 
s t a t i e vengono sciupat i a cen t ina ia di mi-
gliaia su ques ta l inea, f a r à opera buona 
cercando di m a n d a r e sul sito una persona 
es t ranea; asso lu tamente es t ranea, e soprat-
t u t t o ind ipenden te da quel signor Galli 
che ha crea to questo dicastero o mistero 
ad Udine , perchè al lora p o t r à conoscere e 
cons t a t a r e che quella l inea si è vo lu ta su 
quel t r acc ia to un icamen te per suo capric-
cio e cont ro il parere di t u t t i gli a b i t a n t i 
de l luogo, che ass icuravano che alla p r ima 
p iena questo t ronco sa rebbe d ivenuto in-
servibi le . 

Cosicché l 'onorevole sot tosegretar io di 
S t a to , come p r ima dicevo, se cercherà da 
a l t re f o n t i le not izie , p o t r à assicurare non 
t a n t o il t r ans i to di passeggeri, q u a n t o e più 
per Io scopo mi l i ta re della linea, l 'eserci-
zio in m o m e n t i nei qual i la linea è assolu-
t a m e n t e indispensabile. 

Esamini meglio la cosa l 'onorevole sot-
tog re t a r io di S t a t o , e per oggi quindi con-
senta che non mi possa d ich ia ra re assolu-
t a m e n t e sodisfa t to . 

P R E S I D E N T E . Non essendo present i 
gli onorevoli i n t e r rogan t i , s ' in tendono ri t i-
r a t e le in ter rogazioni seguenti : 

Toscanell i , ai ministr i dei lavori pub-
blici e del tesoro, « per sapere qual i prov-
ved imen t i vogliano a d o t t a r e per rendere 
possibili ancora le costruzioni ferroviar ie 
d ' in iz ia t iva p r iva t a con sussidio chilome-
tr ico, m e n t r e per supreme necessità poli-
t i che Io S t a t o assorbe la maggior p a r t e del 
r isparmio nazionale e de termina così le cor-
r en t i del merca to finanziario »; 

N u n z i a n t e , al ministro della guer ra , « per 
sapere se non in t enda solleci tare da p a r t e 
del l ' apposi ta Commissione l 'esame delle do-
m a n d e dei supers t i t i delle guerre dell ' indi-
pendenza ». 

Segue 1' in te r rogazione dell' onorevole 
Toscano al minis t ro dei lavori pubblici . 

VISOCCHI , sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici. Chiedo che ques ta in ter -
rogazione sia rimessa a giovedì prossimo. 

P R E S I D E N T E . S ta bene . 

Segue l ' in te r rogaz ione del l 'onorevole Ga-
sparo t to , al ministro de l l ' in te rno , «per avere 
not iz ia delle moda l i t à seguite ne l l ' appa l to 
del 23 o t t ob re 1914 per la fo rn i tu ra di s tam-
pa t i ai magazzini di Firenze, Milano e Pa-
lermo per l ' impor to di lire 645,000 ». 

L 'onorevo le so t tosegre tar io di S t a t o per 
l ' i n t e rno ha faco l t à di r i spondere . 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. L ' i n t e r rogaz ione concerne il Mi-
nis tero di agr icol tura , indus t r i a e commercio . 

COTTAFAVI , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Preci-
samen te . Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 

V agricoltura, industria e commercio. I n t e n d o 
anche di r ispondere a l l ' a l t r a interrogazione 
dello stesso onorevole Gasparo t to , che è 
l ' u l t ima f r a quelle iscr i t te nel l 'ordine del 
giorno d'oggi. 

P R E S I D E N T E . È la stessa in terroga-
zione, r ivo l ta però al ministro d ' agr ico l tu ra , 
indus t r i a e commercio, e così concep i t a : 
« per avere notizie delle moda l i t à seguite 
nelle as te del 25 giugno e del 23 o t t o b r e 1914 
per la f o r n i t u r a di s t a m p a t i ai magazzini 
c o m p a r t i m e n t a l i di R o m a ». 

C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Ap-
pun to . Le as te del 25 giugno e del 23 ot-
t ob re 1914 fu rono t e n u t e presso l 'Econo-
m a t o generale in base alle disposizioni de-
gli ar t icoli 87-A e 90 del regolamento sulla 
con tab i l i t à generale dello S t a to , cioè senza 
scheda segreta de l l 'Amminis t raz ione , e con 
def ini t ivo de l iberamento al pr imo incan to , 
e ciò previo parere del Consiglio di S t a t o . 

L ' a s t a del 25 giugno aveva per ogge t to 
l ' a p p a l t o per la forn i tura^di bo l le t t a r i spe-
ciali occorrenti a l l 'Amminis t raz ione delle 
Regie poste , per l ' acce t t az ione dei pacchi 
postal i . Chiesero di essere ammesse a l l ' as ta 
ven t i di t te , che a p p a r t e n e v a n o a q u a s i t u t t e 
le regioni d ' I t a l i a ; ne fu rono ammesse 17 
e so l t an to t r e fu rono escluse, essendo di-
sposto che l 'Amminis t raz ione « ha la piena 
ed insindacabi le f aco l t à di escludere dal-
l ' as ta q u a l u n q u e dei concorrent i , senza che 
l 'escluso possa r ec l amare indenni tà di sor ta , 
nè p r e t ende re che gli siano rese no te le 
ragioni del p rovved imen to ». 

L ' a p p a l t o venne agg iud ica to al la d i t t a 
Fra te l l i Capaccini di R o m a , con un ri-
basso del 51,116 per cento. 

L ' a s t a del 23 o t tobre , che mi sembra sia 
quella che più pa r t i co l a rmen te interessa 
l ' onorevole Gaspa ro t to , aveva per ogget to 
l ' a p p a l t o della f o r n i t u r a (d is t in ta in qua t -
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t ro separa t i lotti) di s t a m p a t i re la t iv i a 
var i rami di servizio, da consegnarsi r ispet-
t i v a m e n t e ai magazzini de l l 'Economa to ge-
nerale in Firenze, Milano, Palermo e E o m a . 

Pe r il lo t to di F i renze concorsero 16 d i t t e 
delle var ie regioni d ' I t a l i a , e nessuna venne 
esclusa. L ' a p p a l t o venne aggiudicato alla 
d i t t a Cappelli di Poggibonsi , col ribasso 
del 22.55 per cento . Pe r il l o t to di Milano 
concorsero .16 d i t te , che fu rono t u t t e am-
messe a l l ' as ta , e l ' appa l to venne aggiudi-
ca to alla d i t t a Gocci di Fi renze, con un 
ribasso del 22.68 per cento . 

Pe r il lo t to di Pa le rmo concorsero 15 
d i t t e che, al par i di quelle che avevano 
concorso ai precedent i lot t i , a p p a r t e n e v a n o 
a varie regioni d ' I t a l i a . Nessuna delle quin-
dici d i t t e fu esclusa da l l ' as ta , e l ' a p p a l t o 
venne aggiudicato alla d i t t a Della Torre 
di Por t ic i , col ribasso del 20.20 per cento. 

P e r il l o t to di R o m a .concorsero t redici 
d i t te , t u t t e di E o m a , ad eccezione di due. 
Queste due ultime vennero escluse perchè l 'E-
conomato generale del Ministero d 'agricol-
tu ra r i t eneva , e g ius tamente , che, t r a t t a n -
dosi d ' un lavoro che era da consegnarsi 
esclusivamente in E o m a e al Ministero del 
tesoro, fosse assai più in grado di f a r e un 
ribasso qualcuna delle d i t t e che h a n n o il 
proprio s tabi l imento t ipograf ico in E o m a . 

L ' a p p a l t o venne aggiudicato alla d i t t a 
Carlo Colombo, p ropr ie ta r io della t ipo-
grafìa della Camera dei d e p u t a t i , coi ri-
basso dell 'I.05 per cenio. L 'Amminis t raz ione , 
messi in conf ron to i r i su l ta t i del l 'as ta degli 
a l t r i lo t t i con questo, ebbe a convincersi 
che per il lo t to di E o m a doveva essere in-
t e r v e n u t o un accordo fra i concorrent i , to-
gliendo alla procedura del l 'as ta quella since-
r i tà che è indispensabile perchè gl ' interessi 
del pubblico erario non vengano danneg-
giat i . Allora l 'Amminis t razione, avva len-
dosi delle facol tà che le der ivano dalle vi-
gent i disposizioni di legge, annullò l ' as ta 
agli effet t i del qua r to lo t to , app rovando la 
so l tanto nei r iguardi dei t r e primi lot t i . 

L ' E c o n o m a t o generale ha già predispo-
sto un nuovo schema speciale di capi to la to , 
per addiveni re ad una nuova ga ra per l 'ag-
giudicazione del lo t to di s t a m p a t i di cui 
t r a t t a s i . Nel nuovo schema di capi tola to , 
sul quale è già s t a to senti to il parere del 
Consiglio di S ta to , si stabilisce in modo as-
soluto che a l l ' appa l to p o t r a n n o concorrere 
so l t an to , per le suesposte ragioni, le d i t te 
che abbiano il p ropr io s tabi l imento t ipo-
grafico in E o m a . Si sta ora s tud iando la 
sscelta [di quella f r a le procedure d ' a s t a 
consent i te dal regolamento sulla contabi -

lità generale dello S t a to , la quale meglio 
po t r à ga ran t i r e gli interessi del l 'erario, 
dopo di che sarà subito b a n d i t a la nuova 
as ta . 

P E E S I D E N T E . L 'onorevoleGasparot to* 
ha faco l t à di d ich iarare se sia sodisfa t to . 

G A S P A E O T T O . Mi dichiaro p i e n a m e n t e 
sodisfa t to della f r anchezza e della leal tà 
della risposta del l 'onorevole sot tosegre tar io , 
di S t a to , f ranchezza e lea l tà che hanno 
dato modo alla Camera di apprendere i 
par t icolar i ve r amen te r ive la tor i di questo 
appa l to disgraziato. 

Preghere i però l 'onorevole sot tosegretar io 
di S t a to di a r r iva re a conclusioni un po ' più 
decisive, perchè il f a t t o si r iassume così : 
men t re per la f o r n i t u r a dei magazzini di 
Milano, F i renze e Pa le rmo si è consent i to 
che t u t t e le d i t t e delle regioni i ta l iane po-
tessero adire a l l ' appa l to ; invece per la for-
n i tu ra del magazzino di E o m a si a d o t t ò un 
p r o v v e d i m e n t o di eccezione, nel senso che 
potessero concorrerv i so l tanto le t ipograf ie 
romane . 

Con ciò l 'Economa to generale, sorpren-
dendo la buona fede del ministro, ha f a t t o 
opera di aper ta violazione del r ego lamento , 
il quale assicura p a r i t à di t r a t t a m e n t o a 
t u t t e le regioni i ta l iane . Ne è v e n u t o che 
men t re negli appa l t i ape r t i a t u t t e le d i t t e 
i ta l iane si è ver if icato il ribasso ve ramen te 
no tevole del ven t idue e del ven t i t r e pe r 
cento, ne l l ' appa l to per E o m a si è a v u t o , 
e godo che l 'onorevole sot tosegretar io di 
S t a to l ' abbia dep lora to , il r ibasso irrisorio 
dell 'I.05 per cento. Qua l ' è la conseguenza! 
Che bisogna t o r n a r e a l l 'osservanza del re-
golamento e assicurare cioè pa r i t à di t r a t -
t a m e n t o a t u t t e .le d i t t e i ta l iane in t u t t i 
gli appa l t i che dov ranno essere aper t i . 

C O T T A F A Y I , sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio. Chiedo 
di par lare . 

P E E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C O T T A F A Y I , sottosegretario di Stato per 

Vagricoltura, industria e commercio. E i n g r a -
zio l 'onorevole Gaspa ro t t o delle parole gen-
til i che ha a v u t e per me e più ancora per 
l 'Amminis t raz ione , ma non posso acce t ta re , 
anche per un s e n t i m e n t o di r i gua rdo ai 
funz ionar i , il r improvero che egli ha r ivol to 
a l l ' E c o n o m a t o generale . 

L ' E c o n o m a t o aveva l imi ta to per i i q u a r t o 
l o t t o la gara t r a i t ipograf i di E o m a non 
solo perchè t u t t i gli s t a m p a t i dovevano 
r imanere a E o m a e serv i re per il solo Mi-
nis tero del tesoro, ma .anche perchè il nu-
mero delle d i t t e t ipograf iche di E o m a è 
t a l 3 da pe rme t t e r e u n a concorrenza f ra loro. 
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Se questa concorrenza non si è verificata o 
se fra le ditte c'è s tata coalizione, l 'Econo-
mato generale non può esserne responsabile, 
inquantocliè esso medesimo propose al mi-
nistro l 'annullamento dell 'asta per l 'aggiu-
dicazione del lotto di E o m a , ciò che di-
mostra come l 'Economato abbia agito in 
ogni modo con perfetta leal tà e buona 
fede. 

G A S P A R O T T O . Mercato aperto per 
t u t t i ! 

P R E S I D E N T E . Segue 1' interrogazione 
dell 'onorevole Marangoni. . . 

R O S A D I , sottosegretario di' Stato per 
l'istruzione pubblica. Chiedo che questa in-
terrogazione sia rimessa a domani, 'e che 
l 'a l tra , che segue, dell 'onorevole Toscano 
sia rimessa a venerdì 26 corrente. 

P R E S I D E N T E . S t a bene. 
Non essendo presenti gli onorevoli in-

terroganti , s ' intendono ri t irate le interro-
gazioni seguenti: 

Rampoldi, al presidente del Consiglio, 
ministro dell ' interno, « per sapere se gli 
consti che agenti tedeschi abbiano nel 
settembre scorso tentato di avviare pra-
t iche per comperare, a scopi politici, molti 
terreni sulla sponda sinistra del Po adia-
centi al ponte della Becca , di recente co-
struzione, in provincia di Pavia »; 

Colajanni, ai ministri degli affari esteri 
e dèlia marina, « sulla deplorevole condi-
scendenza usata verso il vapore tedesco 
Bayern, carico di oltre seimila tonnellate di 
dinamite e di altri esplosivi, permettendo-
gli di rimanere ancorato a Ba ia con grave 
pericolo di Pozzuoli e del cantiere Arm-
strong nel caso di accidentale o criminosa 
esplosione ». 

Sono così esaurite le interrogazioni in-
scritte nell 'ordine del giorno di oggi. 

Interpellanze ed interrogazioni 
sulla questione de! grano. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
lo svolgimento delle interpellanze e delle 
interrogazioni sulla questione del grano. 

L a prima è dell 'onorevole Canepa, al 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno e ai ministri di agricoltura, indu-
stria e commercio e delle finanze, « sulla 
crisi granaria e sui provvedimenti a t t i a 
prevenirla ed a fronteggiarla ». 

L 'onorevole Canepa ha facoltà di svol-
gerla. 

C A V A G N A R I . Chiedo di parlare sul-
l 'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Ho già dato facoltà di 
parlare all 'onorevole Canepa. El la parlerà 
dopo. 

C A N E P A . Dato il gran numero di in-
terpellanze e interrogazioni presentate sullo 
stesso argomento della crisi granaria, per-
chè questa importante discussione non perda 
di valore per la soverchia prolissità, di-
versi t ra gli inscritti abbiamo deliberato di 
rinunziare a parlare rimettendoci a quanto 
diranno altri onorevoli coileghi. Così io ne 
do per il primo l'esempio, riserbandomi 
però di parlare nella replica. 

P R E S I D E N T E . S t a bene. 
L 'onorevole Cavagnari ha facoltà di par-

lare sull'ordine del giorno. Però gli faccio 
osservare che questo fu già approvato dalla 
Camera. 

C A V A G N A R I . Se il regolamento non vi 
osta e il Governo non ha alcuna difficoltà, 
vorrei convertire in interpellanza, ed esten-
derla anche all' onorevole presidente del 
Consiglio, la mia interrogazione ai ministri 
di grazia e giustizia e dei culti e dell 'in-
terno « per sapere, se trat tandosi di un pri-
mo esperimento della nuova legge eletto-
rale politica, non credano opportuno un 
qualche temperamento per venire in soc-
corso di~ coloro che eventualmente siano 
caduti in contravvenzione al disposto del-
l 'articolo 118 della c i tata legge ». 

P R E S I D E N T E . Ciò non ha alcuna re-
lazione con l 'ordine del giorno della seduta 
di oggi. El la ha sempre diritto di convertire 
la sua interrogazione in interpellanza. 

C A V A G N A R I . S t a bene. Considero quindi 
come accet ta ta la mia domanda. 

P R E S I D E N T E . Segue 1' interpellanza 
dell'onorevole Giacomo Ferr i , al presidente 
del Consiglio, « per sapere: I . Quali furono 
i prezzi nelle diverse epoche dei grossi 
acquisti eli grano fa t t i per l 'esercito e per 
l 'approvvigionamento nazionale, a datare 
dal 1° luglio 1914. I I . Perchè, dichiarata la 
guerra europea, il Governo non abbia ra-
pidamente con decreti legge: a) provve-
duto tanto grano dall'estero quanto risul-
tava necessario ai bisogni della popolazione; 
b) proceduto al censimento del grano nelle 
singole località per regolarne la distribu-
zione; e) abolito subito e interamente il 
dazio come fecero Erancia , Germania, Au-
stria e Spagna per favorire l ' importazione; 
d) perseguitato con rigore il contrabbando 
ed i brogli delle bollette di transito scam-
biate fra compratori di grano e venditori 
di pasta per l'estero ; e) requisito il navi-
glio mercantile per impedire il vasto e ro-
vinoso ladroneggio degli armatori cogli ec-
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cessivi prezzi dei noli mar i t t imi ; f ) pre-
scr i t to ai nostr i por t i di scaricare anz i tu t to 
i bas t iment i carichi di grano per la Nazione, 
fac i l i tando così le provviste e impedendo i 
dann i e quindi il maggior r incaro del grano 
per le soste in mare dei bas t iment i aspet-
t a n t i il t u r n o di scarico; g) imposta la col-
t u r a a grano in t u t t i i t e r ren i a d a t t i ed 
a c c a p a r r a t a una grande quan t i t à di f ru-
mento marzuolo per la semina di pr ima-
vera a grano ; h) sospeso per un anno il p a t t o 
agrario che proibisce il r istoppio al fine che 
si possa r ipetere la seminagione a grano. 
I I I . Perchè, di f ron t e alla generale prote-
sta per la t e m u t a deficienza di grano, il 
Governo abbia lasciato circolare notizie 
officiose, e nei diversi colloqui di ministri 
r ibadi te , per le quali si dava per sicuro che 
il necessario di grano era p rovvedu to ed 
in arrivo, che nessun t imore era ragione-
vole, ment re i f a t t i successivi tu t toc iò pur-
t roppo s tanno a smentire . IY . Perchè , con-
s t a t a t a ora la graVe condizione di deficienza 
nella quale si d i b a t t e il Paese, i pericoli 
evident i di carest ia, lo imponente progres-
sivo aumento del prezzo del grano, i mot i 
convulsi della popolazione bisognosa, il Go-
verno non ha : a) is t i tui to il monopolio di 
S t a to dei grani e di t u t t i i generi indispen-
sabili alla a l imentazione c i t tadina , imi tando 
la Svizzera e la Germania , regolando così 
anche la consumazione e la dis tr ibuzione; 
5) requisi to t u t t o il grano in Paese ed acqui-
s t a to a qualunque prezzo il resto del fab-
bisogno all 'estero, per stabil ire poscia il 
prezzo unico di vendi ta , proporzionato alle 
condizioni economiche della popolazione; 
c) d iv ie ta ta l 'esportazione di qualsiasi ge-
nere a t t o alla al imentazione, la lavorazione 
del grano in panelli per il best iame e la 
distillazione di qua lunque p rodo t to a t t o 
alla a l imentazione del l 'uomo; d) imposto 
il pane di t u t t a far ina e col miscuglio fino 
al 20 per cento di far ina di riso e di f ru -
mentone, proibendo qua lunque specie di 
pane diverso ; e) sospeso il t rans i to del grano 
per la Svizzera fino a che non sia l ' I t a l i a 
approvvig iona ta ». 

L 'onorevole Giacomo Fer r i ha facol tà 
di svolgerla. 

P R E S I D E N Z A DEL V I C E - P R E S I D E N T E A L E S S I O . 

F E R R I GIACOMO. Onorevoli colleghi ! 
P r eme t to che la fo rma ed estensione d a t a 
alla mia in terpel lanza precisano già il mio 
pensiero su t u t t o il vasto e grave problema 
de l l ' approvvig ionamento granario per que-

sto anno e più ancora pel fu turo , il quale, 
pu r t roppo , sarà ancora più critico di que-
sto: ho pensato di non abusare della vo-
stra pazienza con un t roppo lungo discorso 
e così ho deferi to all 'egregio e va lente col-
lega ed amico onorevole Pa t r iz i di svolgere 
t u t t a la pa r t e che riflette le previggenze 
agrarie e le economie possibili sui consumi 
del grano, essendo egli un tecnico dist into 
della mater ia . 

Onorevoli colleghi. Quando alla fine di 
luglio scoppiò la guerra , noi t u t t i p laudim-
mo alla proclamazione della nostra neut ra -
lità, che volevamo significasse ancor più la 
nos t ra indipendenza, la liberazione com-
pleta dai vincoli dell 'alleanza eoli 'Austria ; 
t u t t i sent immo il dovere di incoraggiare il 
Governo, di assicurargli colla propaganda 
e coll 'azione il generale assentimento. 

A coloro che nel g rave momento ave-
vano in mano t u t t e le fila della nost ra po-
litica estera e agli a l t r i che avevano la re-
sponsabili tà della nostra difesa, gravi pro-
blemi incombevano; ma non minore erano 
la g r av i t à e l ' impor tanza del compito e le 
responsabil i tà che sul Ministero di agricol-
tu ra venivano a pesare per l 'a l imentazione 
del Paese §nche a t raverso dell 'uragano im-
mane di fer ro e di fuoco che devasta l 'Eu-
ropa. 

Tu t to può tol lerare un popolo, mai la 
mancanza del pane che prelude agli spa-
simi della fame, ai tumul t i . . . mentre ora 
più che mai il Paese ha bisogno di racco-
glimento, di armonia , di pace in terna . 

T u t t i credet tero che il Ministero fosse 
compreso dell 'eccezionale situazione, ma più 
avant i quando ai pr imi di agosto da t u t t i 
i por t i di I ta l ia si no t ava una esportazione 
fu r ibonda di t u t t o , del bestiame, dei le-
gumi, del grano e sorsero le prime nostre 
voci di protes ta , di diffida, noi vedemmo il 
Governo incerto, non conscio della ver i tà 
vera sulle condizioni del paese, spaurito, 
incapace di emet te re disposizioni res t r i t t ive 
r ap idamente e r igorosamente, ment re già 
si adombrava la deficienza di grano e le 
difficoltà di accaparrarlo crescevano. 

Allora sorse in noi, in molti di noi il pen-
siero di vigilare, di denunziare a tempo la 
situazione, che si p rospe t tava fosca, di ec-
citare, di i l luminare il Governo e la pub-
blica opinione. Ecco le mie pr ime interpel-
lanze, poi le interviste sui giornali e una 
serie di scritt i e discorsi di uomini t a n t o 
r epu t a t i ed autorevol i come gli onorevoli 
Luzza t t i , Raineri , Pat r iz i . . . 

Tu t t i pensarono che dalla dichiarazione 



Atti Parlamentari — 6253 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 2 FEBBRAIO 1 9 1 5 

della nos t ra neu t r a l i t à , che sol levava certo 
gli spiri t i in Ingh i l t e r r a , in F ranc i a , in E n s -
sia ad un entusiast ico sen t imento di g ra t i t u -
dine, noi a v r e m m o saputo^trar prof i t to; senza 
negoziare che sarebbe s ta to indegno, ma si 
c redeva che il Governo e la nos t ra diplo-
mazia avrebbero subito pensato ad assicu-
rarsi g rand i faci l i tazioni di approvvigiona-
men t i e di t r a spo r t i , giacché a rb i t r a dei 
mar i r e s t a v a l ' Ingh i l t e r r a . 

Invece nul la di nul la . Siamo sprovvist i 
ancora di t u t t o , siamo gli u l t imi di t u t t o 
il mondo , le v i t t ime della nos t ra insipienza 
e neghi t tos i t à e della f a v o r i t a ingordigia dei 
p i r a t i di t e r ra e di mare, degli accapa r ra to r i 
di g rano e degli a rmato r i . 

E g iudicando l 'ora grave e sentendo il do-
vere, non solo di b a t t e r e per vincere le 
incer tezze dei governan t i , ma ancora di 
convincere le popolazioni del l 'eccezionali tà 
delle condizioni e del dovere loro di con-
correre colla loro previggenza e pars imonia 
a lenire la crisi g ranar ia , io non esitai il 
5 s e t t e m b r e a pubbl ica re un mani fes to ai 
l a v o r a t o r i della campagna , che prediceva 
la ca res t i a del grano , che inv i tava le pub-
bliche Amminis t raz ioni , i p r iva t i a compe-
r a r e q u a n t o più g rano potessero con qua-
l u n q u e sacrifìcio, perchè si p r o s p e t t a v a lon-
t a n o il segno della f ame : e a persuader l i 
a r i fugg i re dal l 'osteria , unico passatempo 
del giorno di riposo consent i to ai poveri 
l avora to r i , per compera r grano . E non esi-
t a i a suggerire ai l avora to r i della ter ra , mez-
zadr i , te rz iadr i , d ' imporsi ai p a d r o n i per 
aver l ' ant ic ipo normale subito in grano 
p r ima della carest ia dei p rodo t t i , perchè 
a l lora i padroni , anche volendo, pot rebbero 
non t r o v a r l o e t r o v a n d o l o ar r iverebbe a 
prezzi enormi. 

Ma poi si con t inuò la denunzia con t ro 
l ' impover imen to del nost ro paese, cont ro l 'e-
sodo a m a n d r e dei nost r i an imal i da carne, 
cont ro l 'esportazione, a t ren i , di paste , di 
fagioli , di piselli, di ceci, di grano, di riso, 
di cas tagne, di t u t t o . . . Solo di p a t a t e se ne 
espor ta rono più di 400,000 quin ta l i in con-
f r o n t o degli ann i precedent i . 

Si negò dappr ima , poi si ammise, la gra-
v i tà delle esportazioni, ma si rispose che 
e r a n o s t a t i impost i scambi di merce, i qual i 
g a r a n t i v a n o che non sarebbe s t a t a a l t e r a t a 
la p rovv i s t a per i bisogni della Nazione. . . 

L a f r o d e i n t a n t o incoraggia ta si orga-
nizzò generale, grossolanamente to l le ra ta , 
s facc ia ta , in t u t t e le piazze.. . 

Si ebbe il t r ucco delle bol le t te di scam-
bio delle merci, che si vendevano ad a l to 

prezzo; il t r u c c o delle polizze di carico dal-
l 'estero, che si negoz iavano 'dai pas ta i a Mi-
lano, a Genova, a Napol i sino a lire 7 il quin-
tale; e t u t t a la r e te di brogli, di f rodi , di in-
ganni per il control lo . Tren i di grano , fa-
gioli, piselli e riso coper t i di ve rdure , va-
goni da petrolio e da vino t u t t i pieni di 
g rano . . . t u t t o passava e ancora ol t repassa 
le f r o n t i e r e ! 

E r a una f rode che aveva favoreggia tor i 
di ogni specie in t u t t i i gradini . 

Noi non possiamo chiudere gli occhi 
alle a l t re necessità del paese e compren-
d iamo come, per q u a n t o r i f le t te l 'espor ta-
zione, il Governo si t rovasse in un le t to di 
procus te , perchè, se il paese doveva essere 
m a n t e n u t o , provvisto di carne, di g rano e 
di succedanei per la a l imentaz ione , si do-
veva anche p rovvedere alle necessità della 
nos t ra indus t r ia : fer ro ed a l t r i metal l i indi-
spensabili , ca rbone , sostanze fer t i l izzant i , 
colori, ecc. * 

Dovevamo però essere g a r a n t i t i della pro-
porz ione dello scambio, e in ogni caso do-
vevamo impedire che con a l t r i mezzi, col 
giro delle polizze in bianco, t u t t a la merce 
che e n t r a v a con band ie ra i ta l iana , g a r a n t i t a 
così nel t r ans i to oceanico, scivolasse, in con-
t r a b b a n d o per la Svizzera, in Germania in 
odio alla nos t ra asserita neu t ra l i t à , che 
serviva ad approvvig ionare i bel l igeranti , 
a u m e n t a n d o le difficoltà di p rovvedere a 
noi medesimi l ' indispensabile al l 'es is tenza. 

I n f a t t i , r i corda te , quasi t u t t i i vagon i 
del por to di Genova e rano assorbiti dal 
commercio per la Svizzera : i ba s t imen t i che 
a r r ivavano in po r to erano per q u a t t r o 
qu in t i carichi che si d i r igevano alla Sviz-
zera e di là per la Germania . . . 

E r a pure una corsa s f rena ta a t u t t o espor-
t a r e dall ' Argent ina , dove noi dovevamo 
provvederc i , a t t r a v e r s o le stesse nostre 
c i t t à . . . e noi più bisognosi degli a l t r i , noi in 
condizioni di maggiore t r anqu i l l i t à ed or-
dine, perchè non in guerra , noi come in ton-
t i t i r e s t ammo spe t t a to r i iner t i davan t i a t a le 
spe t tacolo disastroso per noi e che si appa-
lesava foriero di t r is t i giorni per le nostre 
popolazioni . Ciò, nonos t an t e che uomini po-
litici di t u t t i i se t tor i , che le r appresen -
t anze operaie, che la s t a m p a gridassero 
l ' a l la rme. 

Quando , per esempio, sentii , anche poco 
t e m p o fa , che si consen t iva ancora l 'espor-
taz ione delle nost re paste , domanda i come 
mai il Governo la permet tesse . Mi si rispose; 
b a d a t e che si copre con bol le t te . Io repl icai : 
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ma non sapete che t u t t o questo è un in-
g a n n o ? Mi si rispose di nuovo assicuran-
domi che il Governo vigi lava. E così venne 
il s is tema del caso per caso. Ma il caso per 
caso è propr io l ' a rb i t r io , significa la po r t a 
ape r t a a t u t t i i fu rb i , a t u t t i i più scaltri , 
a t u t t i i cor ru t tor i . 

Voi sapete q u a n t a s t ima ho di voi, ono-
revole minis t ro . Sapete come vi r iconosca 
per un uomo re t to , scrupolosamente r e t t o . 
Vi incon t ra i in giorni diffìcili della vos t ra 
carr iera di p r e f e t t o a Modena, S c o r d a t e ì 
F u i minacc ia to al lora di sc iabolate , ed io 
pur r e s t ando al mio posto n o n o s t a n t e la 
minaccia , riconoscevo che a v e v a t e ragione 
voi che quello era un grave dovere , che 
al lora compiva te . 

Ma se la persona del minis t ro è supe-
riore per in tegr i tà ad ogni sospet to, non è 
così per t u t t o quello che gli s ta in to rno . 
E d è r iconosciuto che il caso per caso por-
t a v a alle corruzioni ed alle f rodi , che pur 
t r o p p o in al to ed in basso si sono compiu te . 

La s t a m p a ufficiosa gridò alla esagera-
zione da pa r t e nos t ra , mise la sordina a 
t u t t o , assicurò che il grano per ques t ' anno 
non m a n c a v a in I t a l i a . 

Noi non persuasi ce rcammo ne l l ' ambi to 
della nos t ra azione nei comuni di correre ai 
r ipar i ; ma nelle nostre Amminis t raz ioni co-
munal i ven ivamo impedi t i , nonos t an t e )e 
nos t re pro tes te , di comperare grano a lire 27 
il qu in ta le , grano che doveva essere la 
scorta dei giorni della carest ia e che assi-
curava , che t r anqu i l l ava le nost re popola-
zioni. 

Si opponevano le lungaggini prefet t iz ie , 
e così dovremo pagar lo chi sa q u a n t o . U n a 
vera rovina pei comuni . 

E i-ntanto l 'Amminis t raz ione mil i tare , 
men t re su i nostri merca t i si v e n d e v a il g rano 
a prezzi che oscil lavano sulle lire 26 e 27, 
in pochi giorni nelle piazze di Verona, di 
Milano, di Brescia, esaltò i prezzi innalzan-
doli a lire 31.50 ; e c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
m a n d a v a un generale ed a l t r i mi l i ta r i in 

^pg^y * America ad assicurarsi il grano, ment re aveva 
in I t a l i a chi offr iva il g rano estero a mi t i 
condizioni. . . 

Vi immag ina t e un p rovved imen to meno 
serio della spedizione di quel generale 1 Ve-
dre te il con to e le r isul tanze def ini t ive! 

Del generale P a g a n o non discuto la ca-
pac i tà nel l ' acquis to dei cavall i , ma a lui 

. nego come alla sua coterie, di saper fa re gli 
interessi dello S t a t o in ma te r i a di g rano . 

Chi non sa che il g rano si compera per 
t e l eg rammi da t u t t e le pa r t i del mondo ? 

I l commercio ha i suoi organi. . . perchè ri-
voluzionare proprio nei giorni de l l ' u rgen te 
bisogno V. 

E e c e n t e m e n t e pa r l ando con l 'onorevole 
Sa landra , io gli diceva: voi siete uomo di mol-
to ingegno e di molto valore , ma dovete per-
suadervi che avete bisogno di avere in torno 
a voi, specie in questo momento , degli uo-
mini prat ic i e moderni ; non dove te ser-
virvi delle car ia t id i che s tanno nei Ministeri , 
che hanno valore per emarg inare delle 
p r a t i c h e e anche per s tud ia re le ques t ion i 
di d i r i t to , ma non sono uomini di azione 
prat ica , della v i ta vissuta; uomini che sap-
piano ada t t a r s i alle c i rcostanze, e r isolvere 
le questioni p ra t i che . 

I n f a t t i il p rovved imen to inconsulto sortì 
il suo effe t to; sui merca t i americani, sapu-
tosi de l l ' ince t ta pensa ta dal Governo i ta-
liano, il g rano salì di b o t t o di q u a t t r o pun t i 
p r ima che il generale arr ivasse sul posto ! 

Quando noi p iù t a r d i di persona ci 
p o r t a m m o dal ministro per fa r osservare 
l 'u rgenza di g rand i compere, perchè il g rano 
per necessità sarebbe salito a cifre di costo 
insopportabi l i , ci f u risposto che e ravamo 
nel t o r t o , che le in formazioni delle diverse 
piazze i ta l iane , delle Camere di commercio 
davano che i prezzi osci l lavano sulle 27 
lire e non accennavano ad aumen ta re . 

Repl icammo che si t r a t t a v a di un fe-
nomeno locale, eccezionale, transitorio,^ in 
con t radd iz ione colle pubbl iche necessità e 
colla condizione del merca to g ranar io del 
mondo, f enomeno che aveva una facile spie-
gazione. La mora to r i a , infa t t i , aveva im-
prigionat i t u t t i i valori ed arrestato il cre-
dito, i mercan t i nos t r i si t r o v a v a n o così 
ìiell' impossibil i tà di impiegare i loro capi-
tali, di operare col loro credito e qu ind i 
impoten t i a comperare , sicché l 'offer ta , resa 
necessaria (perchè era quella l 'epoca della 
raccol tà u l t imata ) dai bisogni di vend i t a 
per sa ldare i p a t t i e t u t t e le spese di an t i -
cipo, era di t a n t o superiore alla domanda , 
giacché i mercan t i t acevano, e di conse-
guènza il prezzo si m a n t e n e v a sproporzio-
n a t a m e n t e basso. 

D ' a l t r a p a r t e b a s t a v a leggere i bol le t t in i 
del commercio del g rano all 'estero per avere 
la r ip rova dell ' eccezionale i rragionevole 
prezzo dei nost r i g ran i : i n f a t t i a New-
York il g rano t occava le lire 25, ciò che si-
gnificava, tenendo conto del nolo per il 
t r a spor to , del dazio anche r i do t to alla me tà 
del r ialzo dei cambi, de l l ' aumento dei ri-
schi di impor taz ione , che il prezzo sulle no-
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atre piazze sarebbe diventato normale a 
non meno di lire 33. 

E tntt i di tutte le parti della Camera e 
tutte le istituzioni economiche ed agrarie vi 
gridavano : comperate grano, assicurate il 
pane ! 

Bicordo le pubblicazioni preziose e co-
raggiose degli onorevoli Luzzatti , Raineri, 
Patrizi e gli ordini del giorno delle Società 
degli agricoltori, della Federazione dei la-
voratori della terra. 

I tecnici agrari più distinti : Papi, Va-
lenti, Marozzi, JPoggi, Morandi, Bizzozero 
e tanti altri ! 

Io voglio sperare che gli illustri onore-
voli colleghi non diserteranno il campo in 
quest'ora, ma porteranno il contributo del 
loro sapere, della loro esperienza, della 
loro autorità, compiendo solo così il dovere 
grande che loro incombe verso il Parla-
mento ed il paese ! 

Ma la stampa ufficiosa continuava a de-
scriverci come dei visionari, a cantar l'ab-
bondanza, a voler far credere che già grandi 
quantità erano comperate, a bandire che il 
Governo d'altra parte non poteva sostituirsi 
al libero commercio, che non si dovevano 
temere prezzi eccessivi. 

E non bastò. Più tardi, nel dicembre, il 
ministro dal suo banco in Senato trattò 
noi allarmisti coscienziosi da cantastorie. 
(Segni di denegazione dell'onorevole ministro 
di agricoltura e commercio). 

Onorevole ministro, non esagero, eccomi 
a dargliene la prova più luminosa. Ella 
in Senato nella seduta del 17 dicembre pro-
nunziò proprio queste testuali parole : 

« ... Bassicuro il Senato che il pericolo 
della carestia non è che un ricordo evocato 
fuori di proposito da studiosi di storie an-
tiche ». 

Siete quello stesso ministro che poco più 
tardi compererà il grano, rifiutato a lire 27, 
a più di lire 40 senza dazio. 

Siete lo stesso ministro che sottoscriverà 
i nuovi decreti che aboliscono il dazio, che 
ribassano le tariffe ferroviarie, che istituisce 
i consorzi granari, che incoraggia la panifi-
cazione integrale, che prepara il censi-
mento e forse la requisizione! 

Sono colpe gravi. Come per il carbone, 
che è il pane per l'industria, il paese, dopo 
t ante assicurazioni del Governo, si è trovato, 
come si trova, sprovvisto, nell'impossibilità 
di provvedersi se non a condizioni ruinose! 

II Governo sapeva e non poteva non sa-
pere che mancavano non meno di 16,000,000 
di quintali di grano. (Interruzioni). 

Non ricorro a fonti sospette, mi servo 
della parola dello stesso ministro di agri-
coltura pronunziata in Senato il 17 di-
cembre. 

DBÀGO. Ora esagera ; non tiene conto 
dei dati precisi. 

E E B B I GIACOMO. Stia tranquillo, le 
darò subito la prova coi dati ufficiali e mi 
farà piacere se mi interromperà purché 
siano interruzioni precise, giacché solo così 
sarà lumeggiata la verità. 

La nostra produzione raggiunse nel 1913 
quintali 58,452,000, nel 1914 46,000,000. 

Ma poiché nell'anno 1913, oltre allo sti aor-
dinario raccolto, si ebbe una importazione 
di 11,000,000, così il ministro calcolava uno 
sioJc di risparmio di circa 3,000,000 da to-
gliere dalla provvista normale di ogni anno, 
che varia dai 10 ai 12 milioni. 

Ma noi osserviamo che. dovendosi tener 
conto che la media della nostra produzione 
del quinquennio è di 49,896,000 (come ci at-
testa il ¡Bollettino U fftciale), ne emerge, essendo 
stata la produzione inferiore alla media di 
quasi 4 milioni, che il fabbisogno di grano 
estero per quest'anno in condizioni normali, 
tenuto conto dello stock rimasto, salirebbe a 
almeno 15,000,000 anche adottando i soli 
11 milioni di media di importazione, mentre 
è superiore ! 

Ma noi abbiamo condizioni eccezionali 
ad aumentare il fabbisogno di quest'anno : 

1° Quest'anno si è sottratto al libero 
commercio oltre un milione e mezzo di grano 
per maggiori dotazioni ai magazzini militari, 
che a torto il ministro mette nei suoi cal-
coli a disposizione del consumo, mentre il 
ministro della guerra, a ragione, vuole de-
stinato il grano alla riserva per le necessità 
future straordinarie dell'esercito, quindi sot-
trat to al consumo ; 

2° Quest'anno abbiamo una immigra-
zione di oltre 600,000 uomini ritornati da 
tutte le parti d'Europa, i quali, essendo in 
gran parte di popolazione rurale, che con-
suma in media 2 quintali all'anno di grano, 
per, persona rappresentano oltre 1,000,000 
di quintali di grano. 

3. Quest'anno tutt i i piccoli proprie-
tari, tutt i i coloni mezzadri e terzadri, tutti 
i benestanti della campagna, spauriti dalla 
guerra, presi dalla tema giustificata della 
carestia, hanno una provvista maggiore del 
loro stretto bisogno ; e sono molte centinaia 
di migliaia di famiglie, le quali così, per 
questa loro eccessiva provvidenza, sottrag-
gono al mercato ed al consumo non meno 
di altri 1,500,000 quintali. 
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4. Ques t ' anno , spint i da l l ' av id i tà del 
guadagno si è a s p o r t a t a in f rode una s t raor-
d inar ia q u a n t i t à di paste, di grano, di fa-
rine, sia a mezzo dei giuochi di polizza; sia 
co r rompendo ; sia t r a f u g a n d o , coprendo la 
merce di ve rdura , r iempendo i serbatoi da 
vino e da petrol io alle nost re dogane ; sia 
con t r a s p o r t i d i re t t i c landest in i per la via 
del m a r e da molte coste del nostro Adr ia t ico . 

P e r t u t t i questi f a t t i inoppugnabi l i non 
è dubbio che queste cause s t raord inar ie 
hanno reso necessaria u n a maggior quan-
t i t à di g rano per non meno di 5,000,000. 

Pe r ques te ragioni noi, d iminuendo il 
fabbisogno anche di t r e milioni di econo-
mie possibili, sperabili nei c i t t ad in i per l ' im-
pressione della cares t ia e per il caro prezzo 
della merce, siamo certo nel vero q u a n d o 
r i t en iamo indispensabile u n a impor taz ione 
dal l 'es tero di almeno 16,000,000. 

Sono i da t i vostri , i da t i ufficiali che 
ci impongono queste dolorose conclusioni! 
(Commenti). 

Ora diteci : 
Vi siete voi g a r a n t i t i questo fabbisogno 

nazionale ? 
Vi siete g a r a n t i t i il t r a s p o r t o ? 
Sapemmo di mol te offer te a voi f a t t e ; 

ne prof i t tas te 1 ? 
Così si d ice: che la d i t t a Dreyfus vi of-

ferse t u t t o il fabbisogno a lire 27! 
Che la d i t t a Fumaga l l i -Cap ro t t i ve ne 

offerse 1,500,000 a lire 26.50 e più t a r d i 
nel n o v e m b r e , insieme alla d i t t a B.aren-
zini, al prezzo di lire 30.50. 

Che la Banca Sor ren t ina , a mezzo Sni-
dici, ve ne offerse 2,000,000, al prezzo di 
lire 27.50. 

Noi siamo sot to la impressione che voi 
non abb i a t e c o m p r a t o che ta rd i , a caro 
prezzo e q u a n t i t à insufficienti, e che non 
abb ia t e assicurat i i t raspor t i . 

I n t a n t i mesi poco più di 3,000,000 di 
quinta l i ave te impor t a t i , m e n t r e negli ann i 
p recedent i , nei qual i minore era il bisogno 
e nessuna difficoltà si t r o v a v a per i t r a -
sporti , e i mar i e rano sicuri, voi in questo 
per iodo ne a v e v a t e i m p o r t a t i o l t re 7,000,000. 
Queste sono le cifre che impressionano ! 

Di teci perchè non comperas te a prezzi 
così conven ien t i ? Non era questo il mezzo 
di evi tare anche l 'abolizione del dazio, an-
che il calmiere, perchè voi, avendo gonfi xli 
g rano i nostr i magazzini , avres te p o t u t o re-
golare il prezzo del merca to ge t t ando , in 
caso di bisogno, grano sulle piazze ad infre-
nare le ingordigie degli specu la tor i ? 

Io temo che vi sia di peggio ! Temo che 
noi, per colpa vos t ra , per l 'eccessivo ri-
t a r d o nelle compere, per le conseguent i dif-
ficoltà cresciute dei t r a spo r t i a causa delle 
complicazioni della guerra , noi possiamo 
essere presi per f a m e e cost re t t i ad en-
t r a r e in guerra , non se e quando lo rec la-
massero i g rand i interessi della difesa del 
Paese, ma quando piaccia ai bel l igerant i 
che spaziano i mari , col diff icultarci la na-
vigazione di approvvig ionamento . (Com-
menti). 
. E i r i ta rd i , quest i g rav i r i t a rd i nel l 'ap-

p rovv ig ionamen to non si scusano ! ' 
Si fece cenno da voi in Sena to che po-

tesse essere s t a t a anche la m a n c a n z a d 'o ro 
contan te , m e n t r e solo ad u n a d i t t a fa l l i t a 
può m a n c a r e l 'oro, ma ch iunque con un ben 
inteso giro di b a n c h e può ave re in qua-
lunque luogo oro con t an t e , e t u t t o si r iduce a 
paga re l 'aggio. . . E cer to non po teva essere 
l 'aggio, per q u a n t o e levato , che potesse co-
st i tuire e lemento serio di arres to in g r a n d i 
compere di grano. 

F u certo meschina la figura che fecero 
di f r o n t e a l Paese i nostr i I s t i t u t i di emis-
sione, se si togl ie il Banco di Napol i , che 

.seppe t r o v a r e la s t r ada di avere oro ! 
E non voglio qui r i ch iamare lo scandalo 

di cer t i a l t r i I s t i t u t i bancar i che si dedi-
carono al c o n t r a b b a n d o . 

Ogni r i t a r d o era dannoso, disastroso. 
« I l Governo sapeva delle gravi diffi-

coltà di approvvig ionars i per la concor-
renza sui merca t i a rgent in i , per la difficoltà 
dei t r aspor t i ». 

Ma come mai non avres te , voi del G o -
verno, p o t u t o non [vedere ciò che noi uo-
mini p ra t ic i e senza i vost r i mezzi di indi-
cazione già denunz i avamo ? 

Chiusi i Dardane l l i e Suez, i g rand i mer -
cat i della Russia , Ungher ia e B u m a n i a re-
s t avano t ag l i a t i fuo r i per noi, mercat i che 
segnano uno stock di o l t re 53 milioni di 
quin ta l i des t ina t i a n n u a l m e n t e al l 'espor-
taz ione . 

B e s t a v a n o pure impossibili per noi : Au-
stra l ia , I n d i a e Canadà , che m e t t o n o sul 
merca to 33 milioni di quinta l i , perchè l ' In -
ghi l te r ra n a t u r a l m e n t e di t u t t o si appro-
pria , essendo il suo fabbisogno di annu i 50 
milioni ed essendo essa in condizioni d i 
privilegio colà. 

Così t u t t o il g rano disponibile per noi 
res ta sui merca t i de l l 'Argent ina , che ne h a n -
no da 26 a 30 milioni, ma sui qual i l ' Inghi l -
t e r r a ha bisogno di comple ta re ora il suo 
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residuo fabbisogno di circa 17 milioni e la 
Germania di avvalersi per circa 20 milioni. 
Anche la Franc ia , che normalmente ha il 
suo necessario, ora ne abbisogna per le sue 
eccezionali condizioni, e così noi per approv-
vigionarci dei nostri 16,000,000 abbiamo da 
bat tere una forte e ben ordinata concor-
renza. 

L a condizione nostra era ancora più 
grave, e lo sapeva il Governo, per la diffi-
coltà dei mezzi di trasporto. 

Ecco quale era la condizione di fa t to 
che ci si presentava sui navigli mercanti l i : 

Tol ta dal movimento commerciale in-
ternazionale, per le necessità della guerra, la 
flotta mercanti le tedesca, che ha tre volte 
l ' importanza della marina francese, che 
rappresenta un terzo dell'inglese, che su-
pera quella degli S ta t i Uniti . 

Dis t rat ta parte delle flotte mercantil i 
inglese e francese per i servizi ausiliari di 
guerra! 

Come non prevedere le grandi difficoltà 
dei trasport i : come non pensare ad un 
acutizzarsi rapido e grande dei noli ! ? 

I l Governo sapeva e vedeva sotto i suoi 
occhi svilupparsi l ' ingorda speculazione pi-
ratesca degli armatori suoi protett i ! 

I noli da 18 scellini la tonnel lata salirono 
rapidamente dall 'America del Nord fino 
a 70! ! 

E noi abbiamo ben da dolerci di questo 
strozzinaggio, quando lo vediamo eserci-
ta to dalla nostra marina mercanti le ! 

I n I tal ia si spendono 24 milioni per com-
pensi di costruzioni e 2,300,000 per compensi 
alle navi di carico ed altre minori somme 
ancora, e così una somma annua di prote-
zione marit t ima che si aggira intorno ai 35 
milioni; e poiché tu t ta la marina mercan-
tile i ta l iana non vale 350,000,000, lo S ta to 
insomma paga il 10 per cento per incorag-
giare la nostra marina mercantile; e questi 
pirati , nel momento di pubblica calamità 
in cui la Patr ia sospira il loro aiuto, ci 
strozzano! (Approvazioni — Commenti). 

Perchè il Governo non si impose, non 
li requisì, fissando i noli in base al costo 
chilometrico ? 

A richiamare l 'attenzione del Governo 
sull' impoverimento della Nazione per i ge-
neri al imentari che non arrivavano e per 
gli altri che si asportavano, era assai elo-
quente lo squilibrio della importazione, 
deficiente per noi... sovrabbondante per 
gli altri . Mentre i porti rigurgitano di navi 
gonfie di grano e da tant i mesi, la verità 
è che a t u t t o il 31 gennaio si importarono 
per noi soltanto 2,724,640 quintali, mentre 

l 'anno scorso, l ' anno della grande abbon-
danza, a quella data già se ne erano impor-
ta t i 6,227,120 ! Dunque 3.500,000 quintali in 
meno ! 

Se si tiene conto che 2,000,000 di quintali 
di grano estero furono dedicati ai magaz-
zini militari, resta il fa t to che al consumo 
pubblico non ne furono dedicati che 700,000 
in tant i mesi! 

Per esempio, come non scuoteva l ' a t ten-
zione del Governo il fat to che, mentre negli 
anni scorsi i vagoni nel porto di Genova 
servivano a migliaia per noi, a centinaia 
per la Svizzera, quest 'anno il fenomeno era 
invertito ? Come mai non osservava che, 
mentre nel 1913, anno di abbondanza, i va-
goni per noi erano 8190, negli stessi mesi 
del 1914 anno di carestia, si residuavano a 
2107 ì 

Come non essere impressionati dal fa t to 
che mentre nei primi otto giorni di novem-
bre l 'anno scorso noi avemmo 570 vagoni 
e quest'anno soli 103, mentre la Svizzera 
che ne ebbe 99, quest'anno ne ebbe 759 ! 

Quasi t u t t o il naviglio-mercantile, i quat-
tro quinti, sbarcava a Genova grano per 
l 'estero !. . . 

E per noi t 
Perchè non imponemmo almeno il di-

r i t to di scarico di precedenza per i nostri 
sbarchi ì 

I t r a t t a t i che assicurano il libero tran-
sito delle merci, non impongono il primato, 
non escludono che il paese at traversato 
pensi anzitutto al proprio urgente approv-
vigionamento. 

Invece restammo sempre alla coda, rin-
viammo i nostri carichi a Savona ed in 
porti minori, con spese forti di stallio, di 
maggior trasporto, conseguentemente ina-
sprendo il prezzo del grano. ( Approvazioni). 

L a Danimarca ci ha fornito uno splen-
dido esempio di energia; quando ha creduto 
che mancasse il grano a l lagazione , senz'al-
tro ha requisito tut to il grano nei porti, a 
qualunque nazione appartenente ! 

Ma per noi intanto il tempo migliore e 
più facile è trascorso; e se al 31 gennaio, 
voi non ne avete importato in I ta l ia che 
2,700,000 quintali , come e dove ^troverete 
le navi libere ì 

E non avete da provvedere al solo 
grano, ma ai carboni, alle materie fertiliz-
zanti, ecc. 

Vi abbisognano solo per il trasporto del 
grano non meno di 80 navi del medio ton-
nellaggio di 5,000, navi^che dovrebbero na-
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vigare sempre per noi almeno sino ai primi 
di giugno, giacché una par te in carico, una 
p a r t e in ro t t a , una pa r t e allo scarico, ar-
r iverebbero tu t t i insieme a sbarcarci più 
di ot to milioni di quintali . 

Dove le t rovere te? F ra questi pa t r io t i 
di a rmator i , fra questi c i t tadin i del mare 
d ' I ta l ia . . . non sazi dei laut i guadagni?. . Ab-
b iamo già i t r ad i to r i , , che cambiano ora 
band ie ra , che vendono la pat r ia ; ma questi 
b a n d i t i non t roveranno un sottomarino 
i tal iano che li coli a picco nel mare col loro 
naviglio ! 

Queste sono le gravi cause che acuiscono 
e peggiorano la situazione. E quindi l 'aver 
pe rdu to tempo nel prendere decisioni è 
s ta to grave errore, che ha mostrato la vo-
s t r a pigrizia. Perchè consento che siete uo-
mini intelligenti e superiori per re t t i tudine , 
ma non avete le qual i tà indispensabili agli 
uomini di Stato , occhio al l 'avvenire pros-
simo, una dire t t iva sicura, un 'azione rapida; 
f r a il sì e il no siete ancora per il no, di-
scute te , studiate, ma non operate, e in tan to 
si va alla malora. 

Quando supreme necessità della Pa t r i a 
si impongono, si opera, non si discute. Non 
è più il caso di fare dell 'accademia sulla 
teor ia liberista ; non è più il caso di discu-
t e r e se l ' iniziat iva pr iva ta vada preferi ta 
ai„monopoli di S t a t o ; se siano degni di 
richiamo a vi ta i vecchi sistemi medioe-
vali delle requisizioni, dei calmieri per-
chè t u t t o deve essere tempera to dalla li-
bera concorrenza. Se questi ferri vecchi 
del medioevo possono ancora servire per 
moment i di fa tal i , imprevedute nuove ne-
cessità, perchè get tar l i e non prof i t ta rne ? 
Quando t u t t o è r ivoluzionato, t u t t o con-
vuls ionato, quando alle moderne teorie sui 
dirit t i delle genti , ai canoni del diri t to in-
ternazionale , alla leale esecuzione di t ra t -
t a t i voi vedete imporsi la più bru ta le legge 
dei cannoni, degli obici 420 ! ! 

E si schiaccia a t rad imento , in odio ai 
pa t t i internazional i ed ai dir i t t i dell 'uma-
ni tà , una Nazione nobile ed eroica come il 
Belgio ! ! 

Quando le ci t tà inermi, le popolazioni 
laboriose, lontane dai campi di bat tagl ia , 
vengono dagli Zeppelin bombarda te e nei 
mari i sot tomarini senza controllo, senza 
pietà colano a picco le navi ed i navi-
ganti senza armi, estranei al conflitto, 
adibi t i a l l ' approvvigionamento dei neutr i , 
n o n è. più il caso di discutere, di a t te -
nersi alle moderne teorie, ma sorge il do-
vere dell 'azione rapida, decisa, coraggiosa 
per salvare il nostro Paese ! 

E poiché nei momenti delle grandi sven-
ture , sempre si videro corvi e sciacalli in-
gordi senza cuore, t u t t o ventre, prof i t tare , 
speculare sulle sciagure, ecco che senza 
pietà e con ogni mezzo sorge il dovere 
della difesa e della persecuzione contro 
ai pirat i di te r ra e di mare, combat tendol i 
colle nuove armi ed anche con quelle i r -
rugginite tol te dai vecchi arsenali del me-
dioevo. se si presentano più a d a t t e o se non 
ne abbiamo di migliori. 

Nelle nostre ci t tà sappiamo quant i sono 
gli accaparra tor i di grano, gli speculatori. 
Se subito si fosse f a t t o il censimento, quelli 
avrebbero capito che venivano loro strap-
pa t e le unghie e si sarebbero fe rmat i per non 
correre il rischio della requisizione. Ma son 
r imast i indis turbat i , quasi pro te t t i : non il 
censimento ; non il calmiere.. . Dopo i mi-
lioni vorranno anche le eommende ! 

E così se-voi aveste abolito il dazio sul 
grano, da to che non vi curaste di compe-
rare grandi q u a n t i t à di grano, nè di im-
porre il calmiere, si sarebbero avut i gli 
stessi risultati , ma qui vinsero le grandi 
di t te granarie diret te dai p rodu t to r i pu-
gliesi, vinse il Pavoncel l i . Mentre l 'onore-
vole Eubini , ministro del tesoro, in seno 
al Consiglio dei ministri, vi proponeva l 'a-
bolizione completa, fin da principio, del da-
zio sul grano, vinsero i detentor i del grano. 
Contro t u t t o ciò che si era f a t t o in Francia 
ed in Germania e da per t u t to , i deten-
tori del grano, in I ta l ia , ebbero la v i t to r i a : 
non le compere di Stato, non le requisi-
zioni, non il calmiere, abolito il dazio, e 
sotto la bandiera di Pavoncell i . . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ferri , ella 
non può nominare persone che non appar-
tengono alla Camera. 

F E R R I GIACOMO. Onorevole Presiden-
te, io sono t roppo compreso del mio dovere, 
perciò non posso acce t ta re così il r ichiamo; 
non lo accet to perchè il Pavoncell i non è 
uno che abbia taciuto, ma ha pubbl icato 
nei giornali le sue teorie, ha difeso questo 
indirizzo ed ha vinto. Io quindi credo di 
dover denunziare queste grandi correnti di 
interessi che ur tano contro i veri e i grandi 
interessi del paese. 

P R E S I D E N T E . Deve parlare imperso-
nalmente . 

F E R R I GIACOMO. Come si fa, onore-
vole Pres idente ; non m ' in te r rompa a tor to , 
non accet to il r ichiamo.. . 

P R E S I D E N T E . Mio dovere era di far lo, 
e l 'ho f a t to . 
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F E R R I GIACOMO. Io a c c e t t o i r i ch ia -
mi g ius t i , gli ing ius t i mai . 

P R E S I D E N T E . Cont inu i , onorevole 
F e r r i . 

P E R E I GIACOMO. Onorevo l i colleglli, 
voglio da rv i la d imos t r az ione dei g r a n d i 
g u a d a g n i che h a n n o r i c a v a t i ques t i grossi 
d e t e n t o r i di g r a n o alle spalle del nos t ro 
P a e s e in q u e s t a o ra s c i a g u r a t a . I o % o n 
pa r lo per ma ld i cenza verso u o m i n i che non 
ho vis to , che n o n conosco che a t t r a v e r s o 
la s t a m p a . L a v e r i t à è ques t a , che essi h a n n o 
ingozza to 340 mil ioni . 

L a n o s t r a p r o d u z i o n e g r a n a r i a è s t a t a 
di 46 mil ioni di qu in ta l i ; s a p p i a m o che 
m e t à è c o n s u m a t a da i p r o d u t t o r i , r e s t ano 
così 23 mil ioni di qu in t a l i . I l loro prezzo 
a l l ' e p o c a del la r a c c o l t a oscil lava f r a l ire 25 
e 26 e più t a r d i , si era già nel c a m p o della 
specu laz ione , v e n n e c o m p e r a t o da l luglio 
a l l ' o t t o b r e a l p rezzo medio di lire 27 il 
q u i n t a l e . 

O r b e n e il prezzo al I o f e b b r a i o supera 
le lire 40, oggi è già a 42.50. Sono così 340 
mil ioni a b b a n d o n a t i a ques t i pessimi ci t-
t a d i n i . 

Senza t e n e r con to del lucro che r icave-
r e b b e r o sulla p a r t e che n o n a v r à a c q u i s t a t a 
lo S t a t o sugli a l t r i 12,000,000 che d e b b o n o 
a così caro prezzo ora essere i m p o r t a t i . Si 
t o c c h e r e b b e così il mezzo mi l i a rdo . 

Mezzo mi l i a rdo ! Quest i specu la to r i esosi, 
come sono d i v e r s a m e n t e t r a t t a t i oggi. . . un 
t e m p o qui a E o m a quest i -monopol is t i si 
c h i a m a v a n o D a r d a n a r i , e r ano sogge t t i a l la 
legge Giulia de A n n o n a , che li c o n d a n n a v a 
al la re legaz ione ne l le isole. (Commenti). 

Ora si sa rebbe p o t u t o spera re ne l l ' au to -
mobi le b l i n d a t a dell ' onorevo le Sa l and ra , 
m a non è a n c o r a d e s t i n a t a a mie t e r e v i t -
t i m e f r a la g e n t e che specula sulle pubbl i -
che sven tu re . ( I lar i tà — Commenti). 

E v e n i a m o ai p i r a t i del m a r e . 
Allo scoppio del la guer ra a v e v a m o lo 

sciopero degli a rmator i . . Quale migl ior mo-
m e n t o pe r requis i re i navigl i d a t a la pub-
blica necess i tà % N o n a v e v a m o già il pro-
g e t t o di legge B e t t o l o ? 

Ma non si fece n u l l a ; i nol i i n t a n t o co-
minc ia rono a crescere v e r t i g i n o s a m e n t e . D a 
2 a 3 lire m a n o m a n o sal i rono e a r r i v a r o n o 
a c i f re enormi , fino a supe ra re le s e t t e lire. 

E t e n e n d o p u r con to d e l l ' a u m e n t o del 
prezzo sui ca rbon i e della necessi tà di mag-
gior , ca r i co di c a r b o n e pe r la diff icol tà di 
a p p r o v v i g i o n a r s i come u n a v o l t a lungo la 
r o t t a , e d e l l ' a u m e n t o del cambio e dei • 
p r e m i di ass icuraz ione , r e s t a p u r s empre 485 

che un b a s t i m e n t o di b u o n tonne l lagg io in 
d u e viaggi da l l 'Amer i ca , carico di g r ano , 
g u a d a g n a v a n o n solo le spese, ma l ' i n t e r o 
X > r e z z o de l la n a v e . 

Come si è consen t i t o t u t t o ciò, pe r chè si 
è a t t eso sino a l l ' u l t i m o e p e r c h è f a v o r i r e 
ques t i p i r a t i mode rn i ? 

Voi del G o v e r n o n o n p o t e v a t e n o n pre-
v e d e r e l ' a u m e n t o g r a n d e di noli, d a t a la 
g r a n d e r ich ies ta , resa f a t a l e e d a l l ' u r g e n z a 
e dal la qua l i t à dei t r a s p o r t i e p iù di t u t t o 
dal la d iminuz ione dei piroscafi già poco f a 
d i m o s t r a t a . 

I n t a n t o il prezzo" del g r a n o a u m e n t a v a 
di p iù di l ire 4 al q u i n t a l e solo per l ' au -
m e n t o dei noli . 

E dopo dei mesi e p ropr io q u a n d o i nol i 
e r a n o m a g g i o r m e n t e acu t i zza t i s iete ar r i -
v a t i al la requis iz ione delle nav i , così ad 
una i r r is ione per l e g i t t i m a r e la p i r a t e r i a dei 
b r i g a n t i del mare , a conso l ida re a n c h e per 
l ' a v v e n i r e la l e g i t t i m i t à del loro l adroc in io . 
I n f a t t i a v e t e i m p o s t a la requis iz ione sulla 
base dei noli degli u l t imi quindici g iorni , 
cioè sulla base dei nol i di m e t à genna io , 
q u a n d o cioè e rano sal i t i a l le g r a n d i c i f re 
da t u t t i l a m e n t a t e . 

Così ques t i a r m a t o r i t r o v a r o n o p ro t e -
z ione ed e b b e r o il p remio ass icura to per 
chi sa q u a n t o t e m p o con così ingord i nol i 
sulle n o s t r e merci. ( A p p r o v a z i o n i ) . 

Q u a n t i mil ioni h a n n o cos t a to al paese 
ques t i vos t r i t a r d i p r o v v e d i m e n t i ! 

Onorevo le P r e s i d e n t e , ch iedo d u e m i n u t i 
di r iposo. 

P R E S I D E N T E . S t a bene . L a s e d u t a è 
sospesa. 

(La seduta è sospesa alle 16.5 e ripresa 
alle 16.10). 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Giacomo 
Fe r r i ha f a c o l t à di c o n t i n u a r e il suo di-
scorso. 

F E R R I GIACOMO. A n c h e néi poch i 
p r o v v e d i m e n t i a d o t t a t i , voi del G o v e r n o 
fos te nel t e m p o e nel la esecuzione infelici . 

P e r c h è non abol i s te subi to il daz io sul 
g r a n o come fu f a t t o in Ge rman ia , in F r a n -
cia, in A u s t r i a ? P e r c h è lo abol i s te a spiz-
zico % P e r c h è compres i de l l ' eccez iona l i t à 
delle condiz ioni , non ass icuras te sub i to 
g r a n d i acquis t i che, f a t t i in t e m p o , a v r e b b e r o 
e v i t a t e t u t t e le a l t r e misure, dazio com-
preso , e d a t o t r a n q u i l l i t à al paese e risorse 
al b i lancio ! 

I l p r o b l e m a d o v e v a a v e r e u n a di que-
s te due soluzioni : o abol iz ione i m m e d i a t a 
del daz io pe r s t i m o l a r e il l ibero commer -
cio, o, senza abol i re il dazio, acquisi a r e 
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i m m e d i a t a m e n t e g r a n d i q u a n t i t à di g r a n o 
a l l ' es te ro super ior i a i bisogni dello S t a t o , 
allo scopo di regolare , a suo t e m p o , il mer-
c a t o ; voi faces te t a r d i e male , l ' u n a e l 'a l -
t r a cosa. 

L ' u l t i m a abol iz ione senza il ca lmiere f u 
t u t t o u n benef ìc io per gli a c c a p a r r a t o r i , 
pe r gli a m m a s s a t o r i . 

Vedes t e a G e n o v a u n a q u a n t i t à no te -
vole di navigl io p a g a r e da t e m p o lo stall io, 
i n g o m b r a n d o n e l l ' a t t e s a il po r to , a spe t -
t a n d o l ' abo l iz ione del dazio . E l ' abo l i z ione 
v e n n e e così gli a r m a t o r i g u a d a g n a r o n o 
q u a t t r o lire il q u i n t a l e per il dazio che 
non incassò il Gove rno e che invece g u a -
d a g n a r o n o essi che a v e v a n o v e n d u t o nelle 
p iazze di Milano, Genova , B o l o g n a , Na -
poli , L ivo rno , Venezia a forfait, q u a n d o 
esis teva il dazio . 

Ma c o n t i n u a m e n t e gli a m m a s s a t o r i del-
l ' i n t e r n o , t o l t o il daz io senza impor re il 
ca lmiere t e n n e r o a l to il prezzo come se il 
dazio vi fosse ! 

E d ora io pass rò a d i m o s t r a r v L c o m e il 
Monopolio di S t a t o che voi del G o v e r n o 
n o n vo l e t e e d i te di non volere voi stessi 
lo a b b i a t e reso necessar io . 

N o n lo vo leva te , ma al lora d o v e v a t e 
incoragg ia re , s t imola re l ' i n d u s t r i a p r i v a t a , 
togl iere il dazio , d i m i n u i r e i t r a s p o r t i ; così 
a v r e s t e e v i t a t o lo S t a t o , come d i t e voi , in-
f r a m e t t e n t e , d o v e v a t e cop ia re dal la Ger-
mania , dal la F r a n c i a , d a l l ' I n g h i l t e r r a , dal-
l 'Aus t r i a e abo l i r e sub i to il dazio , f a c i l i t a r e 
i t r a s p o r t i e ass icura rv i il g r a n o necessar io . 

Voi invece avet'3 reso il m o n o p o l i o in-
d i spensab i le e lo a t t u a t e s t e n t a t a m e n t e , 
p r o v o c a n d o i d a n n i del s is tema, e a t t e -
n u a n d o n e i benef ìc i . 

Dopo a v e r e voi, onorevole min is t ro , d e t t o 
in S e n a t o che era quas i u n a s to l t ezza il 
c r ede re « che lo S t a t o si facesse d i spensa to re 
di g r a n o o a c q u i s t a t o r e per r ivender lo o 
d i s t r ibu i r lo a d u n i n t e ro paese. . . » (e sono 
ques t e le vos t re pa ro le ) dopo due mesi soli 
s ie te c o s t r e t t o con un i n g a r b u g l i a t o s is tema 
c o n g e g n a t o da voi coi Comuni , coi Consorzi 
p rov inc i a l i e con le B a n c h e d 'emiss ione ad 
a p p r o v v i g i o n a r e il paese e solo voi del Go-
ve rno ne a v e t e la r e s p o n s a b i l i t à c o m p l e t a . 

II m e r c a t o n o n è più r e g o l a t o da l la i 
b e r a c o n c o r r e n z a . I l l ibero commerc io da 
voi è s t a t o colpito a m o r t e , a v e t e spen t e 
ed a s s ide ra t e le in i z i a t ive pr iva te , q u a n d o 
a v e t e f a t t o cap i re col decre to 1° f e b b r a i o 
che a v r e s t e p r o v v e d u t o al lo a c c a p a r r a -
m e n t o di grossa p a r t i t a di g r ano : che s t a v a t e 
p e n s a n d o e d i sponendo il cens imento , che 

n o n era e s t r a n e a al vos t ro p ropos i to la pos-
sibi l i tà del calmiere . P e r chi sa leggere f r a 
le r ighe di quest i vos t r i p ropos i t i n o n v ' e r a 
dubb i . 

I l G o v e r n o è r e s t a t o il solo a c q u i r e n t e 
a l l ' e s te ro , pe rchè quale n e g o z i a n t e i l lumi-
n a t o può a z z a r d a r e così i n g e n t i c a p i t a l i 
c o m p e r a n d o in A m e r i c a e ven i re sul no-
s t r i ' m e r c a t o col per icolo di u n a requisi-
zione, di un calmiere e di fronte, ad un con-
c o r r e n t e come il G o v e r n o che p u ò ed anzi 
d o v r à v e n d e r e a so t top rezzo ? 

E fu bene , d a t a la necessi tà che il n u -
m e r o dei conco r r en t i sui m e r c a t i di a c q u i s t o 
de l l 'A rgen t ina , fosse così d iminu i to . T o l t a 
così la possibi l i tà del la concor renza , un solo 
pensiero d o v e v a domina re il Governo : s t r ap -
p a r e i d e n t i a l l ' ingordigia degli a c c a p a r r a -
t o r i e f a r e come la F r a n c i a che m e n t r e abol ì 
il daz io fissò il ca lmiere a lire 28. 

I m p o r r e il ca lmiere pe r ques t i eccezional i 
condiz ion i era qu ind i u n dovere . L ' u t i l i t à 
del ca lmiere era e v i d e n t e : esso a v r e b b e f re-
n a t o le ingordigie degli specu la to r i i n t e r n i 
ed a v r e b b e imped i to la f r o d e che si e ra or -
g a n i z z a t a nei p o r t i dove , in a t t e s a del la 
abo l iz ione del dazio, s t a v a n o diecine di 
n a v i ca r iche di f r u m e n t o v e n d u t o a prezzo 
colpi to da dazio . 

Il ca lmiere a v r e b b e serv i to p u r e a f ac i -
l i t a re il c ens imen to , g iacché cessato l ' i n t e -
resse di occu l t a r e sorgeva l ' u t i l i t à anz i di 
rea l izzare , essendo t o l t a la possibil i tà del-
l ' u l t e r io re specu laz ione . 

E a n c h e sul ca lmiere il Governo con t i -
n u a a d es i tare ; vol le forse esserne a u t o r i z -
za to colle v a g h e pa ro l e incluse ne l l ' a r t i -
colo 5 del Eeg io dec re to , m a non osò, 
vol le l ' equ ivoco . 

Le s i tuaz ion i g rav i come le nos t r e n o n 
a m m e t t o n o ques t e mezze misure; t u t t e le vo-
s t re i nce r t ezze il Paese le p a g h e r à a cen t i -
na ia di mil ioni . 

Ques ta s t r a o r d i n a r i a eccezionale f u n -
z ione dello S t a t o che a p p r o v v i g i o n a il 
g r ano non a scopo di speculaz ione , ma 
al fine di d i f ende re da l la f a m e il suo po-
polo, deve essere i l l umina t a . D e v e anzi-
t u t t o sapere lo S t a t o : 

Q u a n t o g r a n o m a n c a ? 
D o v e m a n c a ? 
D o v e b a s t a ai bisogni 1 ? 
D o v e è e s u b e r a n t e ? 
Ecco pe rchè si i m p o n e il c ens imen to . 
Senza essere in g r a d o di po t e r r ispon-

de re con s icurezza a ques te d o m a n d e ' n o n 
si p u ò compie re che t u m u l t u a r i a m e n t e , che 
d i s o r d i n a t a m e n t e e in ques to caso il di-
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sordine produce enormi spese e può cau-
sare tumulti. 

Perchè nonostante i suggerimenti non 
si volle farlo fin dallo inizio ? 

Si sarebbero ottenuti grandi vantaggi: 
1° Agli accaparratori, ai dardanarì in-

terni si sarebbero tagliate le ali, col far 
loro capire come lo Stato fosse pronto al 
bisogno ad una requisizione ; 

2° Si avrebbe avuta la conoscenza dei 
veri bisogni del paese. 

E senza danno p rchè non ci stanchiamo 
di ripeterlo, ormai la l :bera concorrenza 
non poteva più funzionare date le condi-
zioni eccezionali del mercato estero, l'ecces-
siva richiesta per i grandi bisogni di tutte 
le nazioni, l 'intervento dello Stato acqui-
rente di grosse partite da vendere anche 
a sottoprezzo, la possibilità della requisi-
zione. 

Per difendere la mancata istituzione del 
censimento si. richiamano precedenti storici 
nei quali queste misure ebbero poco brillanti 
risultati, ma come progredimmo in tutto, 
certo oggi abbiamo mezzi più ordinati, più 
sicuri oltre il concorso della pubblica opi-
nione e della stampa ausili .strapotenti ad 
infrenare ed1 a costringere. 

Si è detto : ma come si può riuscire al 
censimento Ih Si può far ricorso alla forza, 
a misure coercitive ì 

Noi rispondiamo, si deve a tutti i costi 
sapere e controllare, sono supreme neces-
sità della patria. 

Solo i cattivi cittadini, gli inumani spe-
culatori, possono dolersi. State sicuri che 
le organizzazioni operaie vi assisteranno 
vigorose nella ricerca e sapranno tutto in-
dicarvi con sicurezza. 

Ma del resto questa obiezione non regge 
più per giustificare di non aver prescritto 
il censimento, se poi cinque mesi dopo 
voi l 'avete annunziato nei vostri ultimi 
provvedimenti per Regio decreto all'arti-
colo 5. 

Dunque se è possibile oggi, perchè non 
sarebbe stato possibile allora quando vi 
era maggior tempo, minore agitazione? 

A meno che non sia stato incluso quel 
provvedimento col proposito di non ese-
guirlo, come ne fanno sospettare le parole 
di colore oscuro contenute nella nota uf-
ficiosa comparsa la sera della pubblicazione 
del decreto 1° febbraio, che deve essere 
convertito in legge e che dovrebbe essere 
avanti tutto discusso. \ > 

Ma come per mancanza bell'unico mezzo 
di indicazione, il censimento, potrete più 

tardi approvvigionare le diverse regioni, i 
diversi comuni: come potrete saper dove 
stabilire i depositi di rifornimento in di-
versi centri ? 

Potrà accadervi di aver ammassato 
grano dove vi è l'abbondanza, non averne 
dove è carestia, disordine, dispendio, di-
spregio degli ordinamenti di Stato. 

Ma poi come senza il censimento si po-
tranno compiere le requisizioni che si ap-
palesano indispensabili ? 

Pensate che il grano che arriverà dal-
l'estero è un quinto del nostro fabbisogno, 
tenuto conto di tutto il grano prodotto ; 
perciò deve sapersi dove è ammassato tutto 
quell'altro per trasportarlo al caso dove ri-
chiede il bisogno del consumo. 

Tutti questi provvedimenti che non si 
prendono o si prendono e non si attuano, 
o si attuano a sistema ridotto, non possono 
rassicurare il paese che ha ragione di temere 
che il grano possa mancare mentre per di 
più il prezzo è già salito a cifre insoppor-
tabili per le condizioni economiche della 
popolazione. Si lascia così sviluppare un 
fermento grave, giustificato dalla paura che 
proviene, dal non avere voi illuminato col 
controllo lo stato vero del fabbisogno. 

Voi avete paura del monopolio che già 
funziona in Germania e nella Svizzera, men-
tre voi l 'avete già reso una necessità e 
continuate a tentennare; compite un'opera 
demolitrice del prestigio e della autorità 
dello Stato. 

Allo Stato, alla autorità del potere le-
gittimo che è assente si sostituiscono i Co-
muni, si sostituiranno le organizzazioni ope-
raie a salvaguardia delle loro più urgenti 
necessità. 

Così tutto si sconvolge, tutti i pubblici 
poteri si confondono, si esautorano e si ri-
peteranno più gravi i dolorosi fatt i della set-
timana rossa. (Commenti). 

Ma speriamo ancora che siate riusciti in 
questi giorni, sia pure a gravi condizioni, 
a provvedere il grano indispensabile, ciò che 
segnerà il primo e più importante passo per 
la risoluzione del problema del pane che ci 
incombe. E intanto datene la prova per la 
pubblica tranquillità. 

Passiamo ora ai provvedimenti succes-
sivi, urgenti, dato che sia assicurato il grano 
indispensabile alla alimentazione del nostro 
popolo. 

Io sostengo con tutte le forze dell'animo 
che nelle attuali condizioni eccezionalissime 
la vendita del grano di Stato deve farsi 
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sotto prezzo, e il prezzo delle fa r ine non 
deve superare le lire 35. 

Dobb iamo t u t t i r iconoscere clie per la' 
lunga serie di er ror i di imprev idenza con-
sumat i nel succedersi r a p i d o di t a n t i av-
v e n i m e n t i mai p r e v e d u t i , per circostanze 
così g rav i e così nuove e pressant i , che, 
piti che per la scarsi tà del p rodo t to e delle 
sven tu re della guerra , il g rano è m a n c a t o 
ed è a l i to in I t a l i a per le i m p r e v i d e n z e del 
suo Governo. 

Noi av remmo p o t a t o aver t u t t o il g rano 
indispensabile dal l 'estero ad un prezzo di 
lire 26 a lire 28 se c o m p r a v a m o come si do-
veva nei mesi di agosto e s e t t e m b r e e 
se avessimo anche compera to ne l l ' o t tob re 
e novembre non av rebbe supera to -le 
lire 30. 

Noi sappiamo che t u t t i i nost r i sistemi 
coltural i q u a n d o il g rano a r r iva al prezzo 
di lire 25 è già suf f ic ien temente r imunera-
t ivo ; i n f a t t i dal 15 al 30 luglio si com-
prava il grano nuovo al prezzo di lire 25 
e lire 26. . 

Concludendo dunque , noi e levando il 
prezzo delle f a r ine a lire 35 imponiamo già 
un g rande sacrifìcio al popolo consumatore , 
eleviamo il prezzo del grano a ol tre lire 32 
(prezzo eccessivamente r imune ra t i vo per gli 
agricoltori) lasciando le a l t re lire 3 per la 
spesa media dei t r a spor t i e di macina. 

Facciamo scontare quindi ai consuma-
tor i lire 5 al qu in ta le per gli errori del suo 
Governo che non comprò a--, lire 27 come 
doveva , come po teva e consideriamo il 
grano a lire 32, prezzo che supera quello 
in corso da oltre t r e n t a anni, che supera la 
media dei prezzi del grano in I t a l i a del-
l 'u l t imo t r en t enn io di ol t re lire 8 al quin-
t a l e . 

« Voi ave te o rd ina to ai p re fe t t i con vo-
stra circolare del 15 corrente , di avvisare 
che lo S t a t o non può vendere in pe rd i t a ». 

E ciò sarebbe giusto, na tu ra l e , se fos-
simo in momen t i normal i , se il prezzo fosse 
tol lerabi le , p roporz iona to alle risorse dei 
consumator i . 

Che valore ha l 'asserire che il grano vi 
è, se il suo prezzo sale a t a l segno che chi 
ne ha bisogno non ha t a n t o per compe-
ra r lo ! Quando il prezzo a r r iva a questo 
estremo sorge un dilemma di facile solu-
zione: o i p a t i m e n t i della f ame o la ri-
Volta. 

Correte la s tor ia di t u t t e le grandi na-
zioni e non t rove re t e negli u l t imi c inquan ta 
anni , un anno ed una nazione nella quale 
il prezzo sia salito anche per un giorno 

solo a oltre le lire 37, ment re da noi ha supe-
r a t o lire 42, e la media del costo di quest i 
u l t imi c i n q u a n t ' a n n i non superò le lire 28 
in t u t t a E u r o p a . 

È d u n q u e l 'eccezionale, l ' imprevedibi le . 
R ico rda t e che è sul prezzo del p a n e che 

si g r aduano in g ran p a r t e le mercedi , i sa-
lari , gli s t ipendi minori. Lo sforzo .del ca-
p i ta l i smo ad assorbire il più che gli è pos-
sibile dal p r o d o t t o dei l avora tor i , t r o v a un 
f r e n o s t r apo t en t e nel l ' indispensabile alla 
v i ta <Jel l avora to re . 

I l l avo ra to r e può cedere, piegarsi sino a 
quando però gli sia consent i to di campare . 

Ora da t r e n t ' a n n i t u t t o il c o n t r a t t o di 
lavoro e di impiego ha a v u t o per base i 
prezzi corrent i ^.ei generi di p r ima neces-
sità. 

Adesso improvvisamente , m e n t r e la di-
soccupaz ione infierisce, men t re t u t t i i ge-
ner i a u m e n t a n o di costo, ecco che il pane 
s t a per r addopp ia r di prezzo; così si scon-
volgono t u t t e le previsioni e sorge lo spet-
t r o del la fame. 

P e r me, per noi t u t t i che abbiamo con-
dizioni economiche per le quali l ' a u m e n t o 
del prezzo del pane non è quasi sensibile; 
iroi che ci cibiamo di carni, di ve rdure , 
di f r u t t a , di zucchero e che abb iamo nella 
nos t ra d ie ta il pane nella proporz ione del 
10 per cento, non sentiamo i t o rmen t i di 
ques ta carest ia , che non vuol dire man-
canza , ma prezzo intol lerabi le alle g r a n d i 
masse. 

Ma per la povera gen te? P e r il brac-
c i a n t a t o , per i l avora to r i della t e r r a , per 
l ' a r t ig iana to , per t u t t i i piccoli sa lar ia t i ed 
impiega t i e pensionati 1 ? Vivevano a s tento 
del loro salario di f r o n t e al prezzo normale 
de l pane che è il loro a l imento fondamen-
ta le che en t ra nella loro al imentazione nella 
p roporz ione del 60 per cento , oggi come 
possono r idur re a un t e rzo e f ra poco a 
u n a me tà l 'a l imentazione 1 ? 

La fame non ragiona, è ca t t iva consi-
gliera, avremo tumul t i , av remo mot i con-
vuls ionar i , r ivoluzioni; chi p o t r à opporsi 
q u a n d o la fame è rea le? Quando è così 
giusta, u m a n a la loro pre tesa ? I l nostro 
posto sarà con loro a rec lamare per loro, 
ad assisterli, a difenderli . 

È dovere dello S t a t o in tervenire , e giac-
ché non si possono raddoppia re così rapi-
d a m e n t e e di b o t t o le mercedi ed i salari, 
si deve per l 'eccezional i tà , r idur re il costo 
del pane vendendo a sot toprezzo il g rano , 
p o r t a n d o il prezzo a quei l imiti che sono 
normal i e tol lerabi l i per il popolo d a t a la 
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scarsità delle sue risorse e le consuetudini 
della sua v i ta . (Commenti). 

E, onorevoli colleghi, questo g rande t u r -
b a m e n t o commerciale e finanziario impone 
a noi la soluzione di a l t ro gravissimo e stra-
o rd ina r i amente u rgen te p r o v v e d i m e n t o . 

Una g rave difficoltà, n u o v a , pu l san te si 
affaccia e minaccia in questi giorni un gran 
n u m e r o di l avora to r i ; la mancanza del so-
lito credito. I nostr i l avora to r i dei campi 
come t u t t o l ' a r t ig iana to agricolo che v ive 
del lavoro dei mesi di p r imave ra , es ta te ed 
au tunno , riesce coi r i sparmi e le p rovv i s t e 
del l 'es ta te a superare i primi mesi della di-
soccupazione invernale, , ma a r r iva to agli 
ul t imi di gennaio o ai pr imi di f ebbra io 
era solito apr i re un conto col bo t tega io , un 
debito che f o r m a v a per provveders i il pane 
fino al l 'apri le , debi to che era solito saldare 
coi primi larghi salari dei mesi d ' e s t a t e . 

Orbene ques t ' anno per le r i s t r e t t e z z e 
del credito f a t t o dalle piccole b a n c h e ; per 
il g rave costo delle merc i ; per la pre tesa 
di t u t t i i grossisti di essere paga t i a con-
t a n t i ed anche per la p a u r a della guerra , 
non si fa credi to . I bo t t ega i non vendono 
se non a con tan t i . 

E allora ? 
L ' a r t i g i a n a t o agricolo, i l avora to r i della 

t e r r a hanno chiusi i lavori , la s tagione è sfa-
vorevole, non hanno quindi possibilità, no-
nos t an te il loro desiderio, di guadagnars i il 
pane col loro lavoro : possono così essere 
c o n d a n n a t i a morire d ' i n e d i a ? 

Operai onest i , laboriosi, fieri che rifiu-
t a n o l 'e lemosina, decisi a voler r es t i tu i re 
quan to loro si an t i c ipa , opera i che sem-
pre figurarono puntua l i , onesti , che hanno 
una famigl ia da satol lare , che hanno buone 
braccia, buona vo lon tà , non t r o v a n o il 
g rano . 

Sono cent ina ia di migliaia. I comuni 
sono commossi a questo spe t tacolo ma im-
po ten t i . L ' a u t o r i t à t u t o r i a col r igor della 
legge, colla diffidenza normale , non per-
m e t t e ai comuni di p res ta re . 

La si tuazione d iven ta così d i s p e r a t a ; 
nei paesi rura l i chi sa quali sventure si 
p repa rano se non si r i p a r a ! {.Commenti). 

Eiconosco i pericoli, i daraai possibili 
del f u n z i o n a m e n t o delle amministrazioni co-
munal i , ma volere o no, noi siamo t ravo l t i 
dagli avveniment i , noi non possiamo sol-
t a n t o per la t e m a di pericoli o di dann i mate -
riali r endere impossibile l ' a l imentaz ione a 
cen t ina ia di migliaia di famiglie. Fata tra-
hunt. 

Io ho suggerito alle organizzazioni ope-
raie, alle società operaie di in tenders i coi 
comuni , di o t t enere da questi pres t i t i con-
ver t i t i in g rano su obbl igazioni dei singoli 
g a r a n t i t i dagli enti associati con un con-
corso del comune sul fondo di beneficenza 
per le perdi te finali. P e r d i t e che io che ho ì 
conoscenza della e leva ta coscienza del no-
stro p ro le ta r i a to ri tengo non vi saranno o sa-
ranno minime, perchè pres t i t i sull 'onore, 
prest i t i generosi a loro f a t t i in un grave 
momento di pubbl ica ca l ami t à . Ma comun-
que non ci si può ar res ta re . Sono colpe del 
nostro sistema sociale, della mala distr ibu-
zione della r icchezza, della insufficienza dei 
nos t r i sistemi, ma ripiegare comunque si 
deve. 

Questo è un ripiego, a l t r i migliori r imedi 
si sapranno escogitare; ma quel che in ogni 
ipotesi si impone si è che gli organi locali 
del Governo siano compresi di queste gravi 
u rgen t i necessità e abbiano dal Governo cen-
t r a l e disposizioni che loro conferiscano auto-
r i tà , l ibe r tà di azione dopo rapido, i l lumina to 
giudizio, non più en t ro le rigide fo rme di 
t u t t o il passato, ma nella elast ici tà di una 
larga i n t e rp re t az ione delle leggi di f r on t e 
ad avven imen t i imprevedu t i ed impreve-
dibili: una specie di p r u d e n t e arbi t r io al 
fine cu lminante della t u t e l a e della difesa 
delle nos t re popolazioni dai t o r m e n t i della 
f ame . (Approvazioni). 

È ques ta l 'ass is tenza che lo S t a t o deve 
p res ta re al suo popolo se lo vuole o rd ina to , 
fidente, for te , affezionato al la P a t r i a . 

Chi pagherà? 
Quelli stessi che dovranno paga re i 

due miliardi per la Libia (Commenti) e 
gli a l t r i due mil iardi che già si sono in 
questi giorni spesi per l 'esercito e per la 
mar ina . 

E n t r e r à anche ques to fondo in quello a 
cui dovrà p rovvedere un g rande pres t i to 
forzoso che g rave rà spec ia lmente sui più 
facoltosi : il pres t i to per la difesa nazio-
nale. 

Oggi non ci muove il desiderio della cri-
t ica, la smania di colpire, m a il dovere di 
cont r ibu i re ad accel lerare e : endere effi-
cace la t u t e l a dello S t a to per gli uomin i 
della fa t ica . 

T u t t i noi, di q u a l u n q u e pa r t e di ques ta 
Camera , sen t iamo alto il dovere di contri-
buire alla concordia degli animi, di avere 
quei p rovved iment i , a q u a l u n q u e prezzo, 
che valgano ad assicurare al nostro popolo 
la t r anqu i l l i t à per la sua esistenza, t a n t o 
più in ques t ' o ra g rave e solenne nella quale 
se supreme necessità si impor ranno per la 
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di fesa dei più vital i interessi della inazione, 
noi lo vedremo fiero, disciplinato, invin-
cibi le come nn solo uomo serrato in torno 
al la bandiera della Pa t r ia ! (Viviss ime ap-
provazioni — Molte congratulazioni). 

SALANDRA, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
SAI/ANDRA, presidente• del Consiglio, 

ministro dell'interno. Sono stato in formato 
che, d u r a n t e la mia momentanea assenza 
per ragioni di ufficio,4'onorevole Ferr i Gia-
como ha na r ra to alla Camera come sarebbe 
a n d a t a la discussione nel Consiglio dei mi-
nistr i circa la diminuzione del dazio sul 
grano, soggiungendo poi che, men t r e da 
qualcuno si sosteneva l'abolizione, vinsero 
(se le parole a me riferi te sono esatte) le 
corrent i delle grandi Di t t e pugliesi... 

F E R R I GIACOMO. . . .granarie pugliesi... 
S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno. ...le quali vi erano con-
t rar ie . 

Ora, pur non en t rando nelle discussioni 
tecniche che saranno t r a t t a t e dal collega 
del l 'agr icol tura , è bene ret t if icare subito i 
fa t t i , perchè le discussioni n o n a b b i a n o per 
base affermazioni comple t amen te in fonda tc . 

Le informazioni, che l 'onorevole Ferri 
ha qui r ipo r t a t e circa l ' andamento della 
discussione nel Consiglio dei ministri , sono 
pe r f e t t amen te inesat te . Non le ret t i f icherò 
del resto, perchè le discussioni del Consi-
glio dei ministr i non sono di ragione pub-
blica, e non è pensabile che alcuno dei 
miei colleghi passati o presenti abbia po tu to 
commet te re 1' indiscrezione di riferirle al-
l 'onorevole Ferr i o a chi le ha r iferi te a lui. 

Ad ogni modo assicuro l 'onorevole Ferr i 
che quanto gli è s ta to riferi to ed egli ha 
r ipe tu to alla Camera è, lo ripeto, per fe t ta -
mente inesat to . 

In quanto poi al l 'opinione dell 'onore-
vole Ferri , che la nostra risoluzione sia 
s t a t a de te rmina ta dalle correnti delle grandi 
d i t t e granarie pugliesi... 

F E R R I GIACOMO. Non l'ho de t to . 
SALANDRA, presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno. . . . tantomeglio! Adogni 
modo posso assicurare l 'onorevole Ferri , 
che del resto lo sa, che pot remo aver f a t t o 
bene od avere sbagliato, e la Camera ne 
giudicherà; ma le nostre risoluzioni nè al-
lora, nè adesso, nè mai, saranno deter-
minate da correnti mosse da d i t te commer-
ciali pugliesi, lombarde, emiliane o di qua-
lunque a l t ra pa r t e d ' I t a l i a . (Benissimo!) 

Su questo pun to è bene che la Camera 

e l 'onorevole Ferr i siano assicurati, perchè 
è assolutamente indiscutibile. Noi serviamo 
il paese : possiamo servirlo sbagliando, ma 
non favorendo di t te di nessuna specie, nè 
facendoci comunque influenzare. (Vive ap-
provazioni). 

F E R R I GIACOMO. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
F E R R I GIACOMO. Non ho n iente af-

f a t t o po tu to dire nè pensare che il. Consi-
glio dei ministr i sia s tato determinato a re-
spingere la proposta del ministro del te-
soro... 

SALANDRA, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Non è vero niente! 

F E R R I GIACOMO. ...solo perchè vi 
erano correnti granar ie pugliesi. Non 1' ho 
de t to e non l ' ho pensato. 

SALANDRA, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Tanto meglio! 

F E R R I GIACOMO. So ed ho riferi to il 
f a t t o al ministro del tesoro per essermi 
s ta to de t to da persona molto s t imata che 
fuor i di qui potrei anche nominare ; ma 
dopo la sment i ta dell 'onorevole presidente 
del Consiglio, non ho niente da opporre e ne 
prendo a t to . 

Tan to meno deve credere l 'onorevole 
Sa landra che io abbia voluto fare a lui ad-
debi t i personali, perchè sa la deferenza che 
ho per lui. 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Non l ' h o presa come 
cosa personale. 

F E R R I GIACOMO. Quindi è che mai 
mi ha a t t r a v e r s a t o la mente un pensiero 
qua lunque che potesse offendere la rispet-
tab i l i t à che riconosco intera nei membri del 
Governo. {Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . L ' inc iden te è esauri to. 
Segue 1' in terpel lanza dell' onorevole 

Grosso-Campana, ai ministri del l ' interno e 
d 'agr ico l tura , industria e commercio, « sulla 
polit ica granar ia del Governo e sui provve-
diment i a d o t t a t i e da adot ta rs i per assicu-
rare al paese il pane necessario ed alle 
classi lavoratr ici i mezzi per acquistarlo ». 

L 'onorevole Grosso-Campana ha facol tà 
di svolgerla. 

GROSSO-CAMPANA. L 'a rgomento non 
si presta che ad una discussione essenzial-
m e n t e tecnica, dirò anzi esclusivamente 
tecnica. L o n t a n a da me ogni idea di spunto 
polit ico, e la preghiera a voi, onorevoli 
colleghi, di voler perdonare la fo rma della 
breve esposizione che mi permet terò di sot-
t o m e t t e r e alla vostra a t t enz ione ; all 'ono-
revole presidente del Consiglio e all 'ono-
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revole ministro di agr ico l tu ra di indulgere 
verso di mi*, se non avrò sempre parole di 
app rovaz ione pel loro opera to , perchè as-
so lu tamen te io avre i avu to il desiderio di 
non avere che plauso per l 'onorevole pre-
sidente del Consiglio che ha a v u t o occa-
sione di t rova r s i al Governo in un mo-
men to mol to diffìcile, e per 1' onorevole 
Cavasela che ha d imos t r a to t a n t o d ' in te -
ressarsi alla nos t ra agr ico l tura . Ma la ve-
r i t à si impone, ed io cercherò di essere as-
s o l u t a m e n t e ver i t iero nell 'esposizione alla 
Camera delle ragioni che credo abbiano 
p o r t a t o alla a t t u a l e s i tuazione e sui prov-
ved imen t i t a rd iv i a cui si è f a t t o ricorso. 

Se la Camera me lo consente, r i torne-
r e m o per un m o m e n t o ai p r imi di luglio, 
a l l o rquando i grani si q u o t a v a n o sulle 26 
e sulle 27 lire in I t a l i a e sui 19 f r anch i cif. 
Genova . 

Da allora, onorevole minis t ro , comincia-
rono in I t a l i a , e se ne fecero eco t u t t i i 
g iornal i , le r ichieste per la r iduzione t o t a l e 
o parziale del dazio sul grano, e nessun 
giornale sfuggì a quella pressione dello spi-
r i to pubblico, neanche quei giornal i che si 
c redevano o si era au to r i zza t i a credere 
che r ispecchiassero l 'opin ione del G o v e r n o : 
da ogni p a r t e si chiedeva ques ta r iduzione 
del dazio, e a l lora , senza che forse si ve-
desse se era quello il momento più oppor-
t u n o , se era quello il momento in cui si 
dovesse agire, cominciò a fo rmars i la con-
vinz ione in q u a n t i v ivono in mezzo all 'ele-
mento del commercio granar io che ques ta 
r iduz ione to t a l e o parz ia le sarebbe avve-
n u t a , e cominciò la speculazione, non in 
I t a l i a , ma sui merca t i esteri. 

E d era n a t u r a l e che ciò avvenisse. Noi 
sapp iamo, t u t t i , gli ef fe t t i che la r iduzione 
del dazio sul grano ha da to . Col decre to 
18 o t tob re avven iva u n a pr ima r iduzione; 
l ' e f fe t to f u sent i to per pochissimi giorni, 
ma i m m e d i a t a m e n t e le maggiori domande 
affluite sul mercato estero fecero a u m e n t a r e 
le pretese e scomparire in pochi giorni i bene-
fìci de l la r iduzione; e quando il 31 gennaio av-
ven iva l 'abolizione t o t a l e t emporanea del da-
zio d ' impor taz ione sul grano, il benefìcio non 
era neanche r i sent i to e i m m e d i a t a m e n t e le 
t r e lire che scompar i rono per la soppressione 
del dazio erano g u a d a g n a t e a t u t t o bene-
ficio della speculazione estera ed anche della 
speculazione i ta l iana che si era e f f e t tua t a 
sul merca to estero. 

Pe rchè ì Onorevole ministro, me lo con-
senta: per togl iere il dazio sul grano oc-
co r r eva scegliere il momento oppor tuno . 

Se, per esempio, si fosse r i do t t o parzial-
mente nel 1913 quando avevamo avu to per 
t u t t o l ' auno sui mercat i esteri il prezzo 
mol to superiore al merca to i ta l iano, la di-
minuzione di t r e l ire sul dazio non av rebbe 
influito sul grano estero in conf ron to a 
quello indigeno poiché la d o m a n d a sarebbe 
r imas ta nelle stesse proporzioni , e il bene-
ficio sarebbe s ta to r ea lmen te sent i to . 

F a c e n d o invece la r iduzione nel m o m e n t o 
in cui i prezzi erano par i te t ic i , ven iva per 
forza di cose a stabil irsi un van taggio a 
f avore dei prezzi del l 'es tero, in modo che 
la d o m a n d a si r iversava sul l 'estero, e cre-
sceva n a t u r a l m e n t e poiché t r o v a v a l 'of fer ta . 
Perciò in poco t e m p o il beneficio non era 
più sensibile. 

Così onorevoli colleghi si sono persi 90 
milioni a l l ' anno senza beneficio dei consu-
mator i . Io credo che non ci fosse che il 
Governo a suppor re che la r iduzione del 
dazio sul grano potesse avere un ' in f luenza 
sul prezzo, poiché nessuno di quelli che vi-
vevano nel m o v i m e n t o del merca to gra-
nar io po teva avere ques ta convinzione. 
Tu t t i a v e v a n o calcolato in precedenza que-
sta r iduzione e f a t t i i loro acquist i ; e al lor-
ché venne la r iduzione, e sul merca to af-
fluì la d o m a n d a : successero gli s torni nei 
c o n t r a t t i , e questo fece sì che anche u n a 
p a r t e del grano compra to dal la speculazione 
i t a l i ana non venne più in I t a l i a . 

10 non sono del l 'avviso del collega Gia-
como l 'er r i , e non credo perciò che in I t a l i a 
esistano t u t t i quegli a f f ama to r i e i nce t t a -
to r i cui egli a l lude. Vi sarà, sì, in mol te fa-
miglie forse qualcosa di più del fabbisogno 
per giungere al nuovo raccol to, ma questi 
g rand i depositi , quest i g randi stoclcs di grano 
non credo che esistano. 

11 censimento f a t t o così alla buona e alla 
chet ichel la in quest i giorni non credo sia 
ta le da dare al minis t ro u n a sufficiente 
gu ida e una sufficiente assicurazione. So 
persona lmente i n f a t t i da sindaci, che me 
ne h a n n o r i fer i to , come quest i bona r i amen te 
h a n n o d ichiara to , credendo così di rispon-
dere alla d o m a n d a f a t t a , la quan t i t à di 
g r a n o al l 'epoca del raccol to ma non quella 
es is tente al m o m e n t o della domando . 

Ad ogni modo è cer to che fin dall ' inizio 
degli a u m e n t i sul grano non m a n c a r o n o le 
voci che denunc iavano a l l ' a u t o r i t à prefe t -
t iz ia , ed anche a quella giudiziar ia , i lo-
schi speculator i e a f famator i del popolo. 

I processi i n t e n t a t i non fu rono r a r i ; sol-
t a n t o in P i e m o n t e le maggiori d i t t e f u r o n o 
pili o meno t u t t e , se non r invia te a giù-
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dizio,sottoposte a. procedimento giudiziario. 
Ebbene tutti* questi procedimenti , onore-
voli 'colleglli, finirono con una ordinanza 
di non luogo per inesistenza di reato, poi-
ché dalle perizie eseguite presso quelli che 
si credevano gli i n c e t t a t o ' i del grano si 
dovet te riconoscere che la quan t i t à esi-
s tente nei magazzini era appena appena 
sufficiente al fabbisogno per la lavorazione 
di pochi giorni, ed era minore della quan-
t i t à esistente nella stessa epoca degli anni 
precedenti . 

T a t t o ciò si spiega senza doversi molto 
logorare il cervello. 

I n sostanza il danaro era carissimo : le 
Banche avevano s t re t to i freni , e il g rano 
bisognava pagarlo a contant i , e pagarlo 
nel luogo di produzione, correndo i rischi 
della t r ave r sa t a e facendo decorrere gli in-
teressi sulla valuta per t u t t o il t empo che 
impiega pr ima di giungere. 

Ora, in queste condizioni, quali erano 
gli speculatori che avrebbero po tu to tenere 
nei loro magazzini per t a n t o tempo il grano 
e non essere a l le t t a t i dai benefici che avreb-
bero po tu to realizzare ogni giorno, ogni 
se t t imana, ogni mese, per alleggerire la 
propr ia posizione ? 

Ev iden temen te ' la speculazione che si 
f aceva era quella che dicevo poc'anzi, la 
speculazione- cioè di fa re con t r a t t i all 'ori-
gine, di lazionando la pa r t enza per non 
me t t e r fuor i il danaro e poi s tornare il 
con t r a t t o pr ima che fosse a r r iva ta la merce. 
Così si real izzavano i benefici senza bisogno 
di me t t e r fuor i capitali . 

Ma credo che-ciò che concorse anche a 
de te rminare un aumento dei prezzi, me lo 
consenta l 'onorevole ministro, fu precisa-
mente l ' i n t e rven to del Governo come com-
pra tore . 

Allorquando si cost i tu i rono o almeno si 
parlò della cost i tuzione dei primi Consorzi 
provinciali che dovevano pensare a finan-
ziarsi, a comprars i il grano e a cederlo, in 
sostanza quei Consorzi non ebbero nessuna 
applicazione prat ica; nessuno c rede t t e alla 
loro efficacia perchè era impossibile che chi 
doveva stare alla tes ta di quest i Consorzi, 
i presidenti delle Deputazioni provinciali , 
potessero improvvisarsi commerciant i dal-
l 'oggi al domani . 

Non era possibile ohe questa gente, che 
non t r a t t a di affari, dovesse porsi al rischio 
di f a re un mestiere per cui era i nada t t a . 

Allora sono venut i i Consorzi che, chia-
na rò così, numero due, sovvenzionati e 
finanziati, a cui il Governo ha forni to o 

fornisce il grano perchè lo r ivendano. E il 
Governo è in t e rvenu to nel mercato come 
compra tore . 

Osserviamo il fenomeno. Nei primi giorni 
di febbraio, subito dopo tol to il dazio sul 
grano, il Governo interviene e compera a 
Genova quanto era disponibile e cont inua 
ancora oggi a comperare . N a t u r a l m e n t e 
deve pagare i prezzi del mercato . 

Ora la merce non è certo a u m e n t a t a . 
L ' in te rvento del Governo non ha f a t t o cre-
scere il quan t i t a t ivo di grano nemmeno di 
un chilo. È in te rvenuto invece a conten-
dere la stessa quan t i t à di merce un nuovo 
compra to re che per g iun ta si chiama S t a t o . 
E d è in te rvenu to nel momento in crii, s e 

non interveniva, sarebbe avvenuto un certo 
ribasso. 

L 'onorevole ministro mi segua e vedrà 
che forse riesco a convincerlo. 

I n quei giorni si era chiusa la sottoscri-
zione nazionale : per il nuovo prestito 4.50 
per cento; le banche avevano dato ai loro 
deposi tant i le somme necessarie per questa 
sottoscrizione. 

I l fido accordato dalle banche alle pri-
marie d i t te era s ta to r ido t to . Gli specula-
tor i che avevano comprato grano all 'estero 
dilazionando la consegna ed aspe t tando la 
r iduzione del dazio, dovevano appun to , ora 
che la r iduzione era avvenu ta e che il g rano 
sarebbe s ta to spedito, pensare a provve-
dersi di danaro . Ma in quel momento le 
banche a chi davano prima il fido di cento, 
lo res t r ingevano a c inquanta . E t u t t i gli 
esercenti l ' indus t r ia molitoria (non so se ci 
fosse ancora qualche ra ra eccezione che 
potesse far f ron te a uà commercio così im-
po r t an t e con capitali propri) t u t t i si t ro-
vavano in condizioni di non poter r i t i ra re 
t u t t a la merce ord ina ta . Sicché assistevamo 
a questo fenomeno : che, ment re pel f a t t o 
del l 'u l t ima riduzione del dazio sul grano 
veniva a stabilirsi un nuovo benefìcio per 
lo sbilancio di t re lire al quintale, il prezzo 
del grano aveva subito r iguadagna to il dazio 
ed era salito da 36 a 39 franchi cif. Genova. 

I con t ra t t i di grano, che si erano f a t t i 
sui 30 f ranchi cif. a Genova e che si pote-
vano s tornare col benefìcio di nove lire per 
quin ta le , perchè la differenza era di nove 
lire, si s to rnavano con lire sei di beneficio, 
perchè non avevano i denar i per r i t i rarl i . 
I n quel momento in te rvenne il Governo. 

Ma chi, in quelle condizioni, avrebbe ab-
bandona to il c o n t r a t t o ? Chi sarebbe s t a to 
così ingenuo da non prendere t u t t o il be-
nefìcio che poteva spet targl i 1 Nessuno ab-
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bandonò i con t ra t t i ed il Governo ha 
comperato a pieno prezzo di mercato, e 
quella riduzione che avrebbé potu to otte-
nersi non fu più conseguibile. 

Questo lo prevedevano t u t t i coloro che 
vivono in mezzo al mercato granario, ma 
non lo conosceva il Governo che è sempre 
a t to rn ia to da persone rispettabilissime, ma 
mancant i di quel t an to di buon senso e di 
prat ica commerciale che sarebbero così ne-
cessari a l lorquando il Governo deve fare 
il commerciante. 

Abbiamo visto che il Ministero annun-
ciava, per t ranqui l lare le popolazioni, che 
non c 'era alcun pericolo di mancanza di 
grano, che questo sarebbe venuto è ve-
nuto in abbondanza; che, d 'a l t ronde, la ri-
manenza de l l ' annata precedente, che era 
s ta ta u n ' a n n a t a di abbondanza , era tale 
da potersi calcolare ad un minimo di t re mi-
lioni di quintali ; che non c'era per ora al-
cuna preoccupazione che, in seguito, si sa-
rebbe provveduto . I n questo modo pensava 
il Governo di dare sodisfazione alle popo-
lazioni, ma f ra coloro i quali sono in mezzo 
al commercio del grano questi discorsi fa-
cevano poca impressione, come facevano 
poca impressione i t r e milioni di quinta l i 
di r imanenza calcolati dal Ministero, perchè 
quella era una previsione e non un accer-
t amento . 

Imperocché si d iceva: da ta la produ-
zione, date le esportazioni che abbiamo 
avute , dobbiamo avere una r imanenza di 
t an to . Se poi la consistenza corrispondesse 
o meno alla previsione, questa era cosa non 
accer ta ta . 

Orbene, a me pare che, se il Ministero, 
che pure ha t u t t e le statistiche, t u t t e le 
relazioni, t u t t i i bollett ini , avesse dato uno 
sguardo ai prezzi dei mercat i dal raccolto 
del 1913 al luglio 1914, avrebbe costante-
mente vis,ta una differenza di prezzo di 
lire 3 o 3.50 per quintale in favore del 
grano nazionale ed avrebbe visto anche 
che gli stessi molini della riviera, che hanno 
a loro vantaggio la v a comoda ed econo-
mica del mare e che perciò fanno sempre 
ricorso pei loro bisogni ai grani esteri, du-
r a n t e quel periodo di tempo non si valsero 
che dei grani nazionali i quali, malgrado le 
spese occasionate dal t raspor to ferroviario, 
venivano pur sempre a costare meno dei 
grani esteri. 

Ev iden temente t u t t o questo maggiore 
consumo che si è f a t t o ha assorbito i t r e 
milioni previsti e noi abbiamo cominciato 
a trovarci al raccolto nuovo con uno sbi-

lancio a debito sulle previsioni ; noi abbiamo 
avu to un raccolto di soli 46 milioni di quin-
tali , come appare dalle s ta t is t iche ufficiali 
contro un raccolto medio di 50 milioni di 
quin ta l i ; inoltre, in compenso del minor 
raccolto, abbiamo avuto maggiori consu-
matori . 

11 ri torno dei nostri emigranti a cagione -
della guerra ha certament e de te rmina to un 
maggior consumo, e quando si consideri 
che la maggior par te della nost ra emigra-
zione è costi tuita da gente dai 25 ai 40 anni,, 
di gente che mangia molto pane, si com-
prende facilmente il maggior consumo. 

E abbiamo avuto un al tro coefficiente 
di maggior consumo; si negarono i passa-
porti ad una quan t i t à di lavorator i e quindi 
non abbiamo avuto l 'emigrazione t empora-
nea, ossia l 'emigrazione di coloro che ordi-
nar iamente vanno nell 'Argentina per la sta-
gione agricola e poi ne r i to rnano , di coloro 
che vanno in Francia per la stagione dei 
forestieri ; e si t r a t t a di cent inaia di migliaia 
di persone t u t t e valide al lavoro, nel fiore 
degli anni e della robustezza, che consu-
mano del pane e che sono r imaste a man-
giarlo in I ta l ia . 

Ed abbiamo avuto ancora un al tro coef-
ficiente di maggior consumo. Abbiamo so t to 
le armi un numero di uomini che credo ol-
trepassino i 700 mila in confronto del con-
t ingente ordinario di 275 mila ; e se consi-
deriamo che al soldato si corrispondono 750 
grammi di pane e 180 grammi di pasta , os-
sia 930 grammi al giorno di materie pro-
dot te dal grano, sarà facile comprendere la 
ent i tà del maggior consumo, poiché quel 
soldato lasciato a casa sua avrebbe consu-
mato dei surrogati del grano, con evidente 
risparmio di esso. 

Qual 'è quel c i t tadino che a casa sua 
consuma t an to grano ? Nelle famiglie al 
pane si sostituiscono al t r i alimenti: il maiz, 
il riso, le pa t a t e che determinano cer tamente 
un minor consumo di grano. 

Se dunque si met tono assieme questi t r e 
coefficienti di maggior consumo, e si ag-
giungono all 'errore di calcolo di t re milioni 
nelle r imanenze che si credevano esistenti 
in paese, non si potrà che por ta re lo sbi-
lancio a cinque milioni di quintal i . Si par-
t iva dunque da un errore iniziale di cinque 
milioni, mentre si è avuta una produzione 
di soli 45 milioni. 

Ma non dobbiamo considerare sol tanto 
la situazione nostra; perchè, se fosse anor-
male sol tanto la situazione nostra, potrem-
mo r imediare rifornendoci completamente 
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nel mercato mondiale. Abbiamo anche dei 
fattori che hanno determinato un maggior 
consumo all'estero e che hanno determi-
nato sul mercato granario mondiale minori 
disponibilità. 

Evidentemente i 22 o i 24 milioni di sol-
dati, che si trovano attualmente sotto le 
armi nelle diverse nazioni in conflitto, han-
no determinato un maggior consumo di 
grano che si può calcolare .a circa 10 o 12 
milioni di quintali. 

Abbiamo poi due cause di minor dispo-
nibilità sul mercato mondiale: una di pro-
duzione, la fallenza dell'Australia, che da 
14 milioni di esportazione quest'anno è di-
scesa a divenire importatrice; l 'altra di 
mancanza di arrivo per la chiusura dei 
Dardanelli. 

Mancano quindi i 14 milioni prodotti 
dall'Australia, la quale ne importerà invece 
due o t re ; manca il prodotto della Russia, 
che ora vale 20 liie al quintale, mentre 
oggi dobbiamo pagare il grano franchi 40.50 
cif. Genova, il che, col cambio al 9 per cento, 
equivale a lire 44. 

L 'anno scorso avevamo importato £ que-
st'epoca sei milioni di quintali e quest'anno 
ne abbiamo importato la metà o poco più. 
Quindi abbiamo già una minore importa-
zione in confronto dell'anno antecedente ; 
abbiamo avuto un minore prodotto ed ab-
biamo avuto, secondo me, questo calcolo 
errato e questo maggiore consumo. Ora a 
noi, (io voglio essere molto modesto nelle 
mie previsioni) mancheranno pur sempre 
ancora 11 o 12 milioni di quintali. Dove li 
troveremo? Li avete trovati1? Anche se li 
avrete pagati cari, onorevole Cavasola, io 
non potrei che plaudire all'opera vostra. In 
questo momento mi preoccupa assai meno 
il prezzo di quello che non mi preoccupi 
l'approvvigionamento. 

Noi dobbiamo pensare che, se le infor-
mazioni che sono a conoscenza dello per-
sone addentro nel mercato granario, sono 
esatte, la situazione mondiale è questa : la 
Spagna ha un fabbisogno di 5 milioni di 
quintali, il Portogallo ha un fabbisogno di 
un milione e m( zzo di quintali ; alla Sviz-
zera occorrono ancora oltre un milione di 
quintali ; fra l 'Inghilterra e Francia ne oc-
corrono 40 milioni di quintali, e all ' Italia 
infine 11 o 12 milioni. 

Dunque totale occorrente, affinchè tutt i 
abbiano il pane necessario senza dover ri-
correre a misure di restrizione, sessanta 
milioni di quintali. 

Ora, quali sono i m< reati su cui pos-

siamo rivolgerci ? Non la Russia, per la 
chiusura dei Dardanelli; non la China, che 
gli altri anni pur faceva contare il suo peso: 
cominciavano verso la fine di febbraio, 
verso quest'epoca, ad aversi offerte del 
grano di China che giungeva ai primi di 
maggio. 

Era un grano che, se arrivava tardi, nel-
l'aprile o maggio, quando l'altro mancava, 
faceva, però ben sentire la opportunità 
del suo arrivo. 

Quest'anno invece la China ha già di-
chiarato che la rimanenza, calcolata in 730 
mila quintali, è presa dall'Inghilterra, e 
che quanto al nuovo raccolto non vi sarà 
da farvi assegnamento. 

Dobbiamo quindi limitarci a ricorrere 
all'Argentina ed all'America del Nord. 
Quanto ci potranno ancora dare questi due 
paesi? Se i calcoli non sono errati, l'Ar-
gentina ha avuto una produzione di 42 o 
43 milioni, diciamo anche 44; abbisogna di 
16 0 17 milioni per la sua alimentazione e per 
la seminagione: abbiamo quindi una esporta-
zione libera di 26 o 27 o 28 milioni di quin-
tali nella più favorevole delle ipotesi. 

I l Nord America può ancora disporre 
di 20 o 22 milioni di quintali. Dunque to-
tale: 49 o 50 milioni di quintali disponibili, 
(tranne la Russia, che sarebbe quella la 
quale potrebbe risolvere ia situazione per 
tutti) contro un fabbisogno europeo di 60 
milioni. 

Quindi, se le informazioni della gente 
che vive nell'ambiente granario corrispon-
dono a verità, la situazione è questa: 50 al-
l 'att ivo e CO al passivo, e lo sbilancio potrà 
diminuire, perchè abbiamo delle Nazioni 
che vivono già ora in un regime che dirò 
di sacrifizio. 

Ma io penso se non sia il caso di preoc-
cuparci seriamente prima che il sacrificio, 
senza essere in guerra, dobbiamo farlo an-
che noi. 

Ho visto che un giornale di Roma ha 
annunciato che il Ministero aveva fatto 
acquisto nell'Argentina di dieci milioni di 
qu;ntali. 

È vera, o no, la notizia? Se fosse vera, 
non potrei che plaudire al vostro operato ; 
ma mi pare un po' difficile che, su una espor-
tazione totale di 27 o 28 milioni, il Governo 
italiano, che è giunto sul mercato ultimo 
compratore, sia arrivato ad avere 10 milioni 
di quintali. Evidentemente non potrebbe 
averli avuti, che rilevando dei contratti 
stornati, consentendo alla speculazione dei 
benefizi che avrebbe potuto fare a meno 
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di corr ispóndere, se l ' i n te rven to fosse av-
v e n u t o quando il momento era più oppor-
t u n o . 

2sToi dobbiamo preoccuparc i ser iamente 
del prezzo del grano. P u r t r o p p o , io predissi 
d a lungo t e m p o (mi spiace d'essere s ta to 
p ro fe ta ) che sa remmo venu t i a prezzi mol to 
e levat i . Pe r g iun ta , abbiamo a v u t o anche un 
a u m e n t o del cambio, jl qua le non ha f a t t o 
che r incarare il prezzo elei grano. Ieri , il 
g rano .valeva f ranch i 40.50-40.75 cif. Ge-
n o v a ; m e t t e t e il cambio al 9 per cento , 
come oggi è, ed abbiamo il grano a 44 lire. 

Ma un nuovo f a t t o r e è venu to anche a 
d e t e r m i n a r e un aumen to ; sarà piccolo, ma 
anch'esso è sent i to. 

Ave te proibi to r ecen temen te l 'esporta- -
zione dei bassi p rodo t t i della macinazione, 
c rusche e cruschelli . 

Questi p rodo t t i e rano r icercat i all 'estero, 
e si vendevano al prezzo di circa 22 lire a 
qu in ta l e . Oggi, siccome in I t a l i a non pos-
sono avere per concor ren te il pane , ma il 
fieno, che non è a caro prezzo, sono discesi 
a 17 lire. Ev iden temen te , q u a n t o non si 
percepisce dal basso p r o d o t t o deve, per 
forza di cose, g rav i t a re sul p r o d o t t o pr imo, 
la fa r ina , e qu indi è una nuova lira di au-
men to che va a cadere sulla f a r i na la quale , 
coi gran i a 44 lire, non po t r à costar meno 
di 55 o 56 lire. 

L 'onorevole Fer r i ha de t t o che il Go-
verno, per ovv ia re e t u t t o questo, dovrebbe 
dare ai consorzi il g rano in pe rd i t a ; do-
vrebbe perdere 5, 6 o 7 lire, perchè si t r a t t a 
d ' u n al to interesse sociale. Ed io, a t u t t a 
pr ima, non pot re i che p laud i re a questo 
nobile slancio ; ma credo che questa idea, 
senza che la suggerisse il collega Ferri , 
fosse già passata nella mente del ministro, 
il quale t rovò subito difficoltà nel l 'appli-
carla. Si correvano due pericoli . I l Governo 
po teva perdere il denaro dei con t r ibuen t i , 
per ev i t a re il g rave pericolo sociale ; ma 
non po teva p re tendere che gli s tabi l iment i 
p r i va t i di macinazione lavorassero in per-
d i t a , perchè in poco t e m p o sarebbero an-
da t i a rotol i . 

Non po teva l ' indust r ia l avora re in con-
cor renza col Governo che voleva perdere, 
pe rchè essa non aveva un interesse sociale 
d a sa lvare ; non aveva che la sua f o r t u n a 
da tu te la re ; e quando avesse p e r d u t o quat -
t r o o c inque lire per quin ta le in pochi mesi 
s a r ebbe a n d a t a in rovina . 

I l Governo a v r e b b e avuto il grano, ma 
sarebbe m a n c a t a la fa r ina . 

Ma vi è anche«un a l t ro ordine di cose, che 
ha considera to l 'onorevole minis t ro , e di 
ciò gli do lode. I n quel m o m e n t o egli si è 
p reoccupa to del f a t t o che la speculazione 
si era f a t t a al l 'estero, che non si impor ta -
vano i g ran i in a t tesa della r iduz ione del 
dazio, e quindi t u t t o il g rano , che gli spe-
cu la tor i avevano compera to al l 'es tero a 
prezzo infer iore a l l ' a t tua le , quando aves-
sero dovuto vender lo o lavorar lo in p e r d i t a , 
per il quasi sicuro s torno dei c o n t r a t t i , sa-
r e b b e forse a n d a t o ad a l t re nazioni . Così 
il p rovved imen to , che av rebbe d o v u t o es-
sere di indole democra t ica , av rebbe invece 
a f f a m a t o magg io rmen te il paese. 

Credo che ci sia poco da dire r iguardo 
ai noli. 

Non voglio seguire il collega Fer r i sui 
p i ra t i del mare, ma noto so l tan to con dolore 
che i nuli sono saliti a prezzi altissimi. 

L 'onorevole Fer r i ha t r a t t a t o ampia-
m e n t e questa ques t ione ed ha ev i ta to a me 
di r ipe te r la . Io voglio però re t t i f icare un 
errore di cifre, in cui è caduto l 'onorevole 
Fer r i , per me t t e r e le cose nel loro vero es-
sere, perchè non si creda che propr io in 
Svizzera sia a n d a t o t u t t o q u a n t o si può 
supporre dalle cifre a n n u n z i a t e dal l 'onore-
vole Fer r i . E v i d e n t e m e n t e la Svizzera 
ha i m p o r t a t o da Genova molto più che 
negli ann i decorsi per il f a t t o che le era 
preclusa la via del Beno. 

Negli a l t r i anni la Svizzera r iceveva da 
Genova non oltre il 15 per cento del fab-
bisogno, e il resto lo r iceveva dal Reno. 
La Svizzera ha impor t a to 3 milioni e 300 
mila quintal i nel 1908, 4 milioni nel 1909, 
3 milioni e 900 mila nel 1910, 4 milioni ' e 
200 mila nel 1911 e 4 milioni 230 mila nel 
1912; in sostanza u n a media di 4 milioni e 
mezzo circa di qu in ta l i a l l ' anno. Ma di 
ques t i , 600 mila qu in ta l i al più passavano 
da Genova, i r imanen t i dal Eeno . Questo 
anno, che la via dal Eeno è chiusa, ha f a t t o 
passare da Genova 3,340,000 quinta l i al 
31 o t t o b r e ; dal 31 o t tob re al 1° febbra io 
950 mila quinta l i . Calcolando phe questa 
in t roduz ione cont inu i nella stessa propor-
zione, avremo in fine d ' anno 6 milioni 200 
mi la quin ta l i contro quin ta l i 4 milioni 500 
mila di media impor t az ione ; q u i n d i . u n a 
maggiore in t roduz ione di un milione e 800 
mila quintal i , dei qual i forse u n a p a r t e 
sarà a n d a t a in Germania , od in Austr ia , 
m a una gran p a r t e è s t a t a t r a t t e n u t a dalle 
popolazioni per misura di precauzione. Ma 
l ' a u m e n t o di impor taz ione , che si è verifi-
ca to sul grano, si è ver i f icato nella stessa 
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proporzione per il g ranone e gli al tr i cereal i , 
dirett1 ' in Svizzera, che non avevano a l t r a 
via, che quella di Genova. 

E se si calcola su u n a impor t az ione media 
di 11 milioni d i . qu in t a l i per il nostro con-
sumo, e pensiamo, che ques t ' anno abbiamo 
a v u t o un maggior lavoro nel por to di sei 
milioni di quinta l i , so l tanto in grano per 
la Svizzera, e v i d e n t e m e n t e questo 60 per 
cento di a u m e n t o sol tanto per il mov imen to 
dei grani ha recato nel por to di Genova 
un incaglio eccessivo ; ed è così che oggi, 
sia nel porto di Genova, che nella r ada di 
Vado, che nel por to di Savona , .un po' da 
per t u t t o , sono vapor i car ichi di g rano che 
non si possono scaricare. E sono là da 30, 
da 40, da 45 giorni . 

Abbiamo un vapore , il Johanna, g iun to 
a Genova il 18 di gennaio, che è s t a to qual-
che giorno a Genova, poi l ' hanno passato 
a Vado, dove però non ha scaricato. H a n n o 
d o m a n d a t o ai des t ina tar i se volevano che 
il vapore andasse a Spezia. Dei des t ina ta r i 
u n a p a r t e era favorevole , l ' a l t r a p a r t e no. 
E allora il vapore è anda to a Savona , da 
Savona è r i t o rna to a Vado, da Vado oggi 
r i to rna a Genova, e speriamo che sia fi-
na lmen te la vol ta che lo scar icheranno. 

T u t t o questo, ev identemente , non è f a t t o 
per faci l i tare il mov imen to del por to , e t u t t i 
quest i vagoni che debbono t r a n s i t a r e per 
a n d a r e in Svizzera e t u t t o lo scarico del 
grano e del granone des t ina to alla Svizzera 
in t ra lc iano l 'arr ivo delle merci des t ina te a 
noi, in t ra lc iano di molto il nostro com-
mercio. 

Io credo, onorevole minis t ro , che il Go-
verno non si sia reso conto che l ' impedimento 
p e r l a Svizzera di r ifornirsi per la via del Reno 
doveva de t e rmina re questo maggiore traffico 
su Genova perchè, se l ' aves te previs to , po-
t e v a t e des t inare per le merci d i r e t t e in 
Svizzera un por to speciale, Spezia, Savona 
o Vado, so t t raendo t u t t o questo cumulo di 
mov imen to al por to di Genova e lasciando 
che t u t t o il m o v i m e n t o solito commerciale 
per le nostre regioni avesse la sua n a t u r a l e 
esplicazione e non ci fossero quelle defi-
cienze eh;1 lament iamo. 

Ma ormai , onorevole ministro, ho ac-
c e n n a t o a quelle che credo possono essere 
s ta te le deficienze vostre, alle quali sono 
disposto volentieri a perdonare perchè la 
g rav i t à del momento è ta le che a t u t t i si 
impone, e perchè la pe r tu rbaz ione generale 
è ta le da giustificare a lmeno in p a r t e gli 
errori commessi. Ev iden t emen te , se il Go-
verno ci avesse pensa to pr ima, molti dann i 
si sarebbero ev i ta t i . 

Se noi avessimo seguito la Svizzera , la 
quale fa passare oggi il grano per il nos t ro 
ter r i tor io , e se avessimo compera to q u a n d o 
ha compera to lei, oggi avremmo il g rano a 
buon mercato , e se il Governo nostro avesse 
f a t t o come ha f a t t o quello svizzero (lo so, 
è u n a menomazione della l iber tà !) voi avre-
ste in ques ta maniera impedi to la specula-
zione, ma non avres te impedi to lo svolgersi 
della indus t r ia . 

Se il Governo si fosse f a t t o acquis i to re 
per t u t t i , e avesse f a t t o come la Svizzera , 
dove t u t t i i carichi di grano sono des t ina t i 
non alla tale e t a l a l t ra d i t t a , ma al pre-
sidente della Confederazione, e se avessimo 
t u t t i i g ran i indirizzati al Ministero, ad un 
prezzo unico di vendi ta , l ' indus t r ia avreb-
be avu to il solo beneficio industr ia le ; t u t t i 
si sarebbero t r o v a t i a comperare ad un 
prezzo unico, e avendo sul mercato la con-
cor renzae dovendo competere l 'uno con l 'al-
t r o sui prezzi di vend i ta , men t re la merce 
aveva lo stesso prezzo di acquisto, non c 'e ra 
che il puro beneficio indust r ia le da r icavare ; 
e così si sarebbe e l iminata qua lunque specu-
lazione, m e n t r e questo sarebbe s t a to un 
p rovved imento che si sarebbe po tu to adot-
ta re , perchè ad estremi mali estremi r imedi . 
Non lo abb iamo a d o t t a t o e credo che ormai 
sia t a r d i per ado t t a r l o . 

Noti ci res tano che due vie. I l censi-
men to per sapere quello che c' è. Questa 
non è la requisizione. Sarà il p r imo passo 
per a r r ivare alia requisizione, ma in so-
s tanza io invocherei il censimento non per 
a l t ro che per togliere dalla men te di molt i 
che ci siano in I t a l i a t u t t i quegli a f fama-
to l i del popolo a cui si è vo lu to a l ludere . 
Credo che si t r o v e r a n n o in mol te famiglie 
due, t re quinta l i in più del necessario, ma-
grosse eccedenze non le t rovere te . 

I l dana ro era t r o p p o caro, il prezzo del 
grano aveva subito t ropp i aument i , perchè 
si potessero fa re delle g randi speculazioni 
m a n t e n e n d o fermi degli stocks. 

E l ' a l t ro p rovved imen to sarebbe quello 
di r icorrere ad un pane (poiché vedo che 
f a t e degli esperimenti) che consentisse u n 
minore impiego di grano. Ma io non sarei 
d ' accordo con quan t i desiderano l ' in t rodu-
zione della fa r ina di riso nel pane . 

Cosa vole te? Io t emo che quella f a r i na 
di riso si prest i a delle f rodi . Cominceranno 
i mugna i ad aggiungere il riso pr ima che 
ve lo aggiunga anche il p a n e t t i e r e ; e sic-
come il riso non con tenendo glut ine, essendo 
u n a sostanza essenzialmente amidacea , av rà 
molto minore forza per fa r l ievi tare il pane, 
può anche prestars i a f a r passare, insieme 
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con la farina, qualche cosa che con i ce-
reali non ha nulla a che vedere, perchè si 
darebbe al riso la colpa della mancata lie-
vitazione del pane. 

Io sarei piuttosto d'avviso che si favo-
risse il consumo del riso in tutte le altre 
maniere, persuadendo il popolo ad usarne 
e togliendo il dazio sul riso in tutte le città 
dove c'è, ed anche provando a darlo, per 
esempio, ai carcerati, e magari anche ai 
soldati, in sostituzione parziale, quando 
sono in residenza, della razione di pasta. Vi 
sono pure dei popoli, come il giapponese, che 
vivono quasi esclusivamente di riso, e che 
pure godono di floridissima salute ! 

E mi parrebbe altresì conveniente di fare 
un pai e magari integrale, ma che non con-
tenesse altre sostanze all'infuori del grano. 
Abbiamo ancora parecchi mesi davanti a 
noi per arrivare al nuovo raccolto: ebbe-
ne, un dieci, un dodici per cento di ri-
sparmiato, può voler dire qualche milione 
di quintali! E questo, se noi diamo sol-
tanto un pane col dieci per cento di basso 
prodotto; mentre anche con il quattordici 
o quindici per cento, si ha ancora un pane 
integrale discreto, buono, utile per l'alimen-
tazione, igienico. Se non altro è fatto inte-
ramente di grano, e non si può prestare a 
nessun sotterfugio per introdurre nelle fa-
rine delle miscele, che coi cereali non hanno 
nulla a che vedere ! 

In questo senso sarei d'accordo che si 
provvedesse per l'eventualità del bisogno; 
perchè, lo ripeto, oggi abbiamo il grano a 
quarantaquattro lire e quindi la farina a 
cinquantacinque; ma io.temo che questo 
purtroppo non sia 1' ultimo prezzo. E se il 
prezzo del grano è elevato, è elevatissimo 
per conseguenza il prezzo del pane. E non 
bisogna dimenticare poi ancheunaltro fatto: 
che cioè il prezzo del pane è elevato o meno, 
in quanto la mano d'opera è o non è oc-
cupata e guadagna di più o di meno. Il 
pane può essere a buon mercato a cin-
quantacinque centesimi al chilo o a ses-
santa, quando l'operaio lavora e guadagna 
quattro lire, mentre è carissimo anche a 
venti centesimi, quando l'operaio è disoc-
cupato. 

Questi due problemi non, possono non 
scindersi; e poiché sono possibili vere agi-
tazioni per il prezzo del pane, dobbiamo 
fare ogni sforzo perchè i nostri operai non 
manchino di lavoro. 

In sostanza, si sono fatti dei grandi sa-
crifizi per l'occupazione della Libia e per 
provvedere agli armamenti : orbene io mi 

domando perchè non si possano fare, an-
che dei grandi sacrifizi per dare del lavoro 
agli operai disoccupati. Noi dobbiamo cer-
care in tutte le maniere di mantenere in 
piena efficienza, in piena attività le nostre 
industrie nelle regioniindustriali, sottraendo 
così alla disoccupazione tutt i quelli che 
nelle industrie possono trovare lavoro. E 
dove l'industria manca,-vi sono pur tante 
opere di bonifica che attendono da tempo 
la loro esecuzione, opere che dopo tutto 
frutteranno, perchè daranno terre buone 
e sane ai nostri coltivatori. E perchè non 
si trovano i mezzi per eseguire quelle che 
potrebbero dare lavoro a tanti operai ? 
Tanto più, onorevoli colleghi, che la disoc-
cupazione delle regioni industriali può pre-
sentarsi, dall'oggi al domani, anche, più 
grave di quanto momentaneamente non 
appaia. 

Mancano infatti certe materie prime, 
mancano alcuni prodotti, e per di più un 
po' di inceppo alla libera manifestazione 
ed esplicazione dell'industria è data anche 
dalla stessa Commissione che r gola l'espor-
tazione. Mi consentala Camera che. a questo 
proposito, io manifesti uno speciale omag-
gio al nostro collega Basimi, perchè egli 
è l'anima della Commissione e si adopera 
in tutti i modi per il buon funzionamento 
di essa ; ma non basta sempre il buon vo-
lere, non basta che egli sia circondato da 
funzionari ottimi e insospettabili. La Com-
missione avrebbe dovuto aggregarsi degli 
elementi tecnici, degli elementi industriali 
poiché per la mancanza di siffatte persone 
competenti, le sue direttive ed i suoi pareri 
sono spesso cambiati dall'oggi al domani, 
come si può vedere in alcuni casi parti-
colari. 

Bicordo che si era proibita completa-
mente l'esportazione degli automobili : poi 
si concesse a condizione che il reggimento 
del genio residente nella città dove la fab-
brica aveva l'esercizio della sua industria, 
accertasse volta per volta che usciva una 
vettura automobile, che era entrata la ma-
teria necessaria per costruirne una nuova. 

Basta enunciare una cosa simile, perchè 
da chi abbia un po' di pratica, si capisca 
subito l'impossibilità di esercitare l'indu-
stria sotto questo controllo. 

DAJSTEO, ministro delle finanze. Non è 
esatto. 

GEOSSO-CAMPANA. Lo so, si è poi 
provveduto diversamente, ma per questo è 
prima occorso che a Torino vi fosse il pe-
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rlcolo di met tere dodicimila operai sul la-
strico. 

D A F E O , ministro delle finanze. Ripeto 
che la sua informazione è inesat ta . 

GROSSO-CAMP ANA. Mi permet ta di 
dirle che quanto ho affermato non può 
essere sment i to . 

D A N E O , ministro delle finanze. Non è 
smenti to, ma r ipeto è inesat to. {Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro non 
in t e r rompa ; risponderà dopo. 

GROSSO-CAMPANA. Supponiamo pure 
che io sia incorso in qualche piccola inesat-
tezza;" ma in sostanza il f a t t o è appunto 
questo : si è dovuto riconoscere che il prov-
vedimento emanato non era provvido, e si 
è revocato. Questa è la verità. 

Un altro esempio. Si è proibita in prin-
cipio l 'esportazione di t u t t i i p rodot t i del 
caseificio. Ma che cosa è avvenuto? La proi-
bizione si è f a t t a nel mese di set tembre 
quando si r innovano i cont ra t t i , e t u t t i i 
propr ie tar i dei caseifìci ne hanno approfit-
t a t o per r idurre ai "contadini i' prezzo del 
la t te . I n seguito, con al tra deliberazione, si 
è cono ssa l 'esportazione, ma in tan to i po-
veri contadini ne avevano già avuto un 
grave danno, mentre gli industriali ne hanno 
risentito e ne risentono tu t to ra un van-
taggio. 

Propr io in questi giorni una for te ordi-
nazione di tessuti di cotone non ha po tu to 
essere commessa all' I t a l ia ed è a n d a t a al-
l 'estero ad un prezzo superiore, perchè, mi 
diceva un industriale, non si sa a qual par-
t i to appigl ;arsi una volta che la Commis-
sione di esportazione oggi dice di sì, domani 
dice di no. Così gli industriali non sanno im-
pegnarsi per le vendite, i compratori non 
sanno impegnarsi per le compere, sempre 
nel t imore che da un giorno all 'al tro mu-
t ino le diret t ive della Commissione per 
l 'esportazione. 

Capisco che il Governo abbia bisogno 
di queste armi per fare dei negoziati" ed 
ot tenere dagli al tr i paesi quan to gli occorre; 
ma in sostanza mi pare che non sarebbe 
male che, al lorquando si vuole esportare 
una merce e si domanda il permesso di 
esportazione senza a t tendere che essa sia 
fabbr icata , al con t ra t to t r a fabbr icante e 
compra tore estero mettesse o negasse il visto 
la Commissione- per l 'esportazione ; in modo 
però che, una vol ta posto quel visto, l 'espor-
tazione di quanto formava oggetto del con-
t r a t t o non potesse venire più revocata . 

I l problema del grano oggi lo dobbiamo 
risolvere come si può; ma esso richiede 

al t r i s tudi per una soluzione du ra tu ra . I n 
al tre occasioni ho r ich iamato l ' a t tenzione 
della Camera su questo argomento e dal 
vostro predecessore, onorevole ministro, ho 
sentito esporre delle idee che non concorda-
vano colle mie. Io sostenevo che una Nazione, 
per essere grande e forte, deve essenzialmente 
provvedere da se stessa alla produzione di 
quanto è necessario alla sua alimentazione; 
mentre il ministro sosteneva che la teoria 
degli scambi è la migliore. Non credevo che 
a due anni di distanza i f a t t i mi avrebbero 
dato ragione! 

Ricordiamoci che, mentre spendiamo un 
miliardo e mezzo per gli armamenti straor-
dinari - ed a l t re t t an to abbiamo speso per 
la Libia - nel bilancio di agricoltura non 
sono stanziate che 57 mila lire al l 'anno per 
il miglioramento della cul tura dei cereali. 
Pensiamo a t u t t e le ter re che ancora sono 
incolte: questo è il problema di domani, la 
cui soluzione, dopo quella del problema di 
oggi, dobbiamo affrontare per la f o r t u n a 
del nostro paese. (Vive approvazioni — Ap-
plausi — Moltissime congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue 1' in terpel lanza 
dell 'onorevole Patr iz i al Governo « sui prov-
vedimenti r iguardant i la politica granar ia 
e dei consumi ». 

L'onorevole Patr iz i ha facol tà di svol-
gerla. 

P A T R I Z I . Ben poche spighe dagli abili 
mietitori che mi hanno preceduto, veggo 
lasciate nel solco : ond'io sarò breve, e dirò 
senz'irà. 

L'esame dei fa t t i invero ci addolora , 
ma sarei biasimato se non serbassi rive-
renza affet tuosa verso l 'onorevole Cavasola 
che al problema ha dato la massima par te 
della sua a t t iv i tà e studio assiduo, seguendo, 
soltanto per desiderio di bene, consiglieri 
ispirati a t roppo facile ot t imismo, e ce-
dendo agli a l t ru i dinieghi per amore di 
pace nella famiglia.. . ministeriale. 

Esaminiamo le cose: esse parlino ed 
ammoniscano : nè io temo che gli avidi 
detentor i di grano dalla veri tà indagata 
sinceramente t raggano pretesto per nuovi 
rialzi nei prezzi, perchè se il Governo farà 
come penso e desidero, le loro speranze, 
non vòlte cer tamente all 'altruismo, an-
dranno, la Dio mercè, deluse. 

Se poi da un argomento così grave, che 
si riferisce all 'al imentazione del Paese, altri 
t r a r r à ragione di opposizione politica, io, 
modesto agricoltore, esporrò invece sempli-
cemente ciò che a me sembra non siasi f a t to , 
quello che oggi l 'ora densa di pericoli im-
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pone , e q u a n t o è obbligo p rovvede re e or-
d ina re con p r e v i d e n z a doverosa per il « do-
man i » che ci si p re sen ta con linee s 'cnre 
ma insieme con o m b r e t rag iche . 

Yoi forse, onorevole Cavasola , ud i t e oggi, 
t r a d o t t o dagli a l t r i , il vost ro stesso convin-
cilo n t o : e per la r e t t i t u d i n e vos t r a , ne 
soffri te, poiché ben d ive r s amen te il minis t ro 
di ag r i co l tu ra a v r e b b 3 f a t t o ! Lo d imos t ra 
ciò che è a v v e n u t o nella provinc ia U m b r a , 
dove un p r e f e t t o , più in t imo esecu tore dei 
vos t r i proposi t i , energico ed i l lumina to , con 
a t t i o p p o r t u n i e p ron t i , c o a d i u v a t o da una 
schiera di egregi e di ones t i , ha scongiura to 
ogni crisi. 

Orbene , da questo to rneo ora tor io che rias-
sume t u t t a la l e t t e r a t u r a g ranar ia dal l 'a-
gosto ad oggi e che n o n è accademia v a n a , 
non t r a g g a nessuno, di den t ro e di fuor i i 
confini della pa t r i a , mot ivo per crederci 
v in t i dal la miseria o dal dissidio che accom-
pagna sempre i g r a n d i disagi economici . 
Nul la rii t u t t o ciò: d iscut iamo se renamente 
e f o r t e m e n t e , m e n t r e in u n ' o n d a sanguigna 
t u t t a u n a s tor ia si ch iude e u n ' è r a n u o v a 
si a v a n z a f r a gli eccidi: ma l ' i d e a non 
t r a g g a dallo s tomaco inspi raz ione o r e m o r a : 
so l t an to dal dovere e da l l ' amore alla p a t r i a 
e g u a l m e n t e sent i t i da t u t t i anche nei l iberi 
d i b a t t i t i e nei dissensi, t r a r r e m o il consiglio : 
e il p a t t o di concord ia , in n o m e di D a n t e , 
il popolo in te ro a l to r i a f f e rmerà sempre nelle 
s u p r e m e decisioni; ed ognuno lo sappia . 

Scopp ia ta la gue r ra , non solo la F r a n c i a 
p r o v v i d e subi to alle necessità a n n o n a r i e 
n o m i n a n d o le Commissioni d i p a r t i m e n t a l i 
di v e t t o v a g l i a m e n t o , m a si a f f r e t t ò a com-
p e r a r e pe r molt i milioni di l ire di g rano ame-
r icano da scaricarsi nei var i por t i , p a g a n d o 
so l t an to gli interessi della somma che v e r r à 
s a l d a t a al la fine della g u e r r a , e ciò quan-
t u n q u e abb ia u n ' i m p o r t a z i o n e media di 
q u i n t a l i 7,000,000. O g n u n o sa le r i serve gra-
na r i e di gue r r a della G e r m a n i a , e le ordi-
n a n z e regola t r ic i del consumo in te rno . F r a 
i paesi neu t r a l i , l 'O landa , la Svezia , pre-
scrissero n o r m e di mac inaz ione per ut i l iz-
zare la magg io r q u a n t i t à di f r u m e n t o , e i a 
Svizzera finì pe r a t t u a r e un monopol io di 
S t a t o i cui e f fe t t i sono r iusci t i mi rab i l i . 

I l Governo d ' I t a l i a , paese che i m p o r t a 
u n a q u a n t i t à super iore del doppio di quella 
di cui abb isogna n o r m a l m e n t e la F r a n c i a , 
non può non a v e r e sub i to sent i to la preoc-
cupaz ione della inevi tab i le penur ia : i n f a t t i 
lo stesso ufficio di s ta t i s t i ca del Ministero 
a m m o n i v a che la r acco l t a del f r u m e n t o nel 
qu inquennio 1909-13 di qu in ta l i 47,536,000 e 

nel 1913 di qu in ta l i 58,452,000, nel 1914 non 
a v e v a supe ra to i 46 milioni, che, d e t r a t t a 
la q u a n t i t à necessar ia pel seme, si sareb-
bero r i d o t t i a 40 milioni . 

P e r g iungere ai q u i n t a l i 59,900,000, m e -
dia de l l ' u l t imo quadr i enn io , somma della 
p roduz ione i n t e r n a e de l l ' impor taz ione , la 
d i f ferenza si pres n t a v a subi to assai consi-
derevole: nè la r acco l t a del g r an tu rco , q u a n -
t u n q u e ca lco la ta di circa 26 milioni di quin-
tali , p o t e v a da re mot ivo a soverchio con-
f o r t o perchè, a l l o rquando f r a il prezzo del 
f r u m e n t o e quello d e l m a i s corre g r ande di-
s t anza , il consumo di q u e s t ' u l t i m o si fa 
maggiore , t a n t o che se oggi fosse possibile 
t r a s p o r t a r l o d a l l ' A r g e n t i n a in g r a n co-
pia, r i t engo si r agg iunge rebbe ro i q u i n t a l i 
5,653,000 i n t r o d o t t i nel 1912-13. 

I giornali , i n t e r p r e t i più sicuri del pen-
siero del Governo , dissero che le r iserve 
e rano di c i rca 10 milioni di qu in ta l i (già.. . 
come un g iorna le roma 10 r ecen t emen te an -
n u n c i a v a l ' acqu i s to di un milio .e di t o n -
ne l l a t e ! ) e però se non c 'e ra da v e n d e r e il 
g rano , no i se ne sarebbe nemmeno com-
p r a t o ed a p p a r v e f e r m a la vo lon tà del Go-
verno di non acquis tare per i bisogni del 
paese, ma so l t an to per quelli del l 'eserci to . 
D u n q u e era così n o r m a l e la s i tuazione se-
condo il giudizio del Governo, che non si 
d o v e v a togl iere nè d iminuire il dazio d ' en -
t r a t £t ? Ma come la speculazione p r i v a t a 
a v r e b b e p o t u t o l i b e r a m e n t e dars i agli ac-
quisti , q u a n d o per e f fe t to della m o r a t o r i a 
e per il r i s tagno nella circolazione il prezzo 
del g rano indigeno oscillava f r a lire 24.50 e 
lire 27 cioè a meno del costo del f r u m e n t o 
estero posto sul vagone a G e n o v a ? P e r ò 
questo f a t t o che de r ivava non da p le to ra m a 
da bisogno u r g e n t e dei piccoli e medi p ro -
pr ie ta r i di vende re per c o n t a n t i e dal la 
scarsa r ichies ta per p a r t e degli a ccapa r r a -
tor i , p o t e v a da re a t u t t ' a l t r i che a voi, una 
indicaz ione ^fallace sullo s t a to vero delle 
cose: ma i n t a n t o Buenos Ayres s egnava 
ne l l ' agos to e nel se t tembre , f r a n c h i 22.66 ed 
il nolo saliva da dieci a diciot to scellini la 
t o n n e l l a t a , e a New York l ' H a r d Win te r n. 2 
da f r anch i 18.09 a f r anch i 23.32 ed il nolo 
era di circa 15 scellini. 

Ma q u a n d o gli acquis t i per l 'eserci to per 
o l t re 400,000 qu in t a l i de t e rmina rono il pr i -
mo r ialzo a l l ' in te rno , a p p a r v e ev iden te la 
vos t ra decisione di non f a r e impor taz ion i 
d i re t te , r i t e n e n d o ben provvis t i i m e r c a t i 
indigeni , e di sp ronare invece la specula-
zione p r i v a t a . Però , se al Regio decreto del 

. 18 o t t o b r e che r iduceva il dazio a lire 3 
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fino a t u t t o il marzo 1915 non seguì nessun 
ribasso, ma p iu t to s to un rialzo nei merca t i 
esporta tor i , ciò doveva mos t ra rv i l ' inesat-
tezza dei vostri apprezzament i e l ' inut i l i tà 
degli a d o t t a t i espedienti . La pe rd i t a del 
Tesoro era a n d a t a a vantaggio dei me rcan t i 
d 'Amer ica , se a New York il 6 novembre il 
g rano costava f r anch i 23.61 il qu in ta le ed il 
nolo 33 scellini, a Buenos Ayres f r a n c h i 
22.60 e il nolo scellini25. 

I nvece se il dazio fosse s ta to to l to per 
in tero , dopo però avere f a t t o acquis t i di-
r e t t i per g rand i q u a n t i t à , tali da cost i tuire 
al loro arr ivo in I t a l i a il più sicuro cal-
miere, ancora in o t t ob re si sarebbe acqui-
s t a to a Genova il g rano per lire 27-29; ma 
q u a n d o nel decre to sudde t to ven iva fissata 
la diminuzione fino al marzo, o con ta le 
clausola era da voi man i f e s t a t a la convin-
zione che, propr io allora, la penur ia sareb-
be cessata, o, meglio, che in quel mese avre-

ste to l to ogni dazio. 
E in ta le incer tezza gli impor ta to r i che 

si d iba t t evano f r a l e , difficoltà finanziarie 
più gravi si as tennero dal f a re acquist i . Lo 
dicono le cifre : nel s e t t embre 1912, fu rono 
i m p o r t a t i quinta l i 1,450,000 e nel se t tembre 
1914 quin ta l i 156,680 : ne l l ' o t tobre 1912 quin-
ta l i 1,670,000 e ne l l 'o t tobre 1914 quintal i 
93,530, nel novembre 1912 qu in ta l i 1,570,000 
e nel novembre 1914 quintal i 95,480, dif-
fe renze spaventose che si sono accen tua t e 
t a n t o che nella fine del gennaio 1915 d i f r o n t e 
a qu in ta l i 10,110,000 i m p o r t a t i da l luglio 
de l l ' anno 1912-13 s tanno qu in ta l i 2,721,640 
e n t r a t i nel 1913-14, cioè quin ta l i 7,385,360 
in meno. 

I l Eegio decre to del 1° dicembre proro-
gava la diminuzione del dazio sul grano al 
30 giugno ed era questa, onorevole ministro, 
la r isposta che si dava al l ' inchiesta che il 
Comita to agrar io nazionale aveva f a t t o e 
vi aveva comunicato ? 

Unan ime era il parere dei più compe-
t e n t i nello spronare il Governo agli acqui-
sti, alla soppressione t o t a l e del dazio, ai 
divieto più rigido di ogni esportazione che 
diminuisse le provvis te di v i t t ua r i e : leg-
geste gli art icoli , che parvero vaticini e di-
cevano cose di sicura a t tuaz ione , nel la .Ri-
vista agricola e nella Rivista politica e par-
lamentare? E l 'esortazione del do t t o r Borea 
nost ro connazionale a Buenos Ayres, se fosse 
s t a t a seguita non avrebbe f a t t o de l l ' I t a -
lia, oggi, il Paese più t ranqui l lo per ragioni 
annonar i e , di t u t t o il mondo ì E non di-
m o s t r a v a il Borea é l 'ar t icol is ta egregio che 
ha t r a t t a t o in quella r iv is ta con t a n t a com- | 

pe t enza l ' a rgomen to annonar io , che si po-
t evano fare acquist i t a l i che a Genova il 
g rano sarebbe costa to da 25 a 26 lire, cif. ? 

E qui consent i temi di r icordare che nella 
r isposta al nost ro illustre P res iden te ono-
revole Rainer i , io insisteva nel premio di 
impor taz ione che solo poteva , a mio avviso, 
a l l e t t a r e i p r iva t i a fa re compere cospicue, 
e invece la soppressione gradua le del dazio 
non ha f a t t o giungere una t onne l l a t a di 
g rano di più : ha danneggia to il tesoro senza 
g iova re a nessuno. 

Ai discorsi rass icurant i del ministro alla 
Camera ed al Senato, non pa rve acconseti-
tisse i l merca to che vide la corsa al r ialzo 
più impress ionante : t a n t o che un o t t imo 
pensiero, guas t a to non so da chi, de t t ò il 
Eegio decreto del 20 dicembre sui Consorzi 
granar i , decreto che non p rovvedendo però 
al finanziamento e imponendo ai Comuni 
il p a g a m e n t o a con tan t i , non p o t e v a avere 
a l t ro effet to che de te rminare un a u m e n t o 
nei prezzi, facendo t u t t a v i a r imanere vuo t i 
i granai . E quando il- decreto del 31 gen-
naio aggiunse le disposizioni r i g u a r d a n t i 
il f u n z i o n a m e n t o dei consorziale provincie 
e i comuni ne l l ' a t tesa del l ' i l luminato con-
siglio governa t ivo , non avevano f a t t o le 
necessarie provvis te , la preoccupazione 
della vicina penur i a susci tava sommosse 
cruente , e il grano a New York era 
g iun to i n t an to a f r anch i 30.56. Ma, ono-
revole ministro, se la Banca per da re il de-
naro vuole che il g rano sia bene aff idato 
a consegnatar i onesti che non vendano il 
f r u m e n t o ai comuni se non a con tan t i , 
men t r e i de ten tor i americani p re tendono 
il denaro alla pa r t enza del carico, quale 
e f fe t to sortirà quel decreto ? Nessuno ; e 
i n fa t t i i Consorzi nomina lmente cost i tu i t i , 
e f f e t t i vamen te non funz ionano : e qui a 
cagione d 'onore r icorderò la maggior pa r t e 
dei miei comuni che, accogliendo anche il mio 
modesto parere , senza a t t e n d e r e le prov-
videnze governat ive , con la cooperazione 
i l lumina ta dei propr ie tar i , fissarono quasi 
t u t t o il fabbisogno per l ' a n n a t a , da 27 a 
30 lire al quinta le ; e lode vada al consor-
zio de l l 'Umbria , che coad iuva to dal pre-
fe t to c o m m e n d a t o r Pericoli , con spirito pra-
tico e f a t t i v o , ha in tegra to il decre to nelle 
sue deficienze raggiungendo il fine di prov-
vedere, a prezzi sopportabili , ingentissime 
q u a n t i t à di cereali, e o t t enendo a u t o m a t i -
c a m e n t e una remora nei prezzi, ta le che il 
grano in nessun mercato ha ancora toc-
ca to le q u a r a n t a lire. 

Tra gli espedienti escogitat i dal Governo 
a b b i a m o vedu to la requisizione delle nav i 
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determinando il nolo sulla media degli ul-
t imi quindici giorni. Noi dobbiamo renderci 
conto delle difficoltà nell 'ora presente di 
provvederci di grossi t ransat lant ic i , quando 
la marina sovvenzionata dallo S ta to non 
ne possiede; - è giusto che ci preoccupia-
mo d i rincaro enorme del carbone, delle 
spese e dei rischi maggiori nella navigazione, 
- delle norme, sul medesimo argomento, 
det ta te dalla libera, ma ricca, Inghilterra; 
- del t imore che l 'avidità mai sazia degli 
armatori , nuovissimi pirati , i quali in due 
viaggi in America veggono pagato il prezzo 
intero delia loro nave, forse di una logora 
carcassa che, già tante volte svalutata, era 
destinata al riposo o alla vendita per es-
sere util izzata nelle sue parti ancora non 
consunte, li induca patr io t t i camente a 
cambiare bandiera, argonauti da strapazzo 
in cerca soltanto del vello d 'oro: t u t t o ciò 
è evidente e doloroso. Ma non possiamo 
non osservare che proprio in quegli ultimi 
quindici giorni, di cui parla il Eegio decreto, 
i noli erano raddoppiati e che tale fat to 
costituisce la causa principale del rincaro. 
Sappiamo di contrat t i per cento scellini la 
tonnellata : vale a dire quasi il valore dello 
stesso granturco a Buenos-Ayres ! Or bene, 
se la requisizione può e deve essere ordi-
n a l a per la tute la di un superiore interesse 
pubblico, la fissazione dei noli ad un limite 
equo e remunerativo potrebbe essere pie-
namente giustificata. 

Né a me riesce t rovare la linea dir i t ta , 
il programma chiaro e senza ondeggiamenti 
dubbiosi, nelle tante, forse troppe « gride » 
che sono state emesse in questi mesi fortu-
nosi : la diminuzione del prezzo di trasporto 
ferroviario, chiesto da gran tempo da molti, 
(anche dal Comitato agrario nazionale) è 
s ta ta concessa soltanto il 31 dicembre, nulla 
però dicendo del granturco, ond'io ho pre-
sentato subito, coll 'amico La Pegna, un'in-
terrogazione al Governo. Più che il danno, 
ci rat tr is ta il fat to che dimostra come voi 
non crediate alla necessità di importare 
cereali, sia grano che mais, anzi quest'ul-
timo che va tut to al consumo rurale do-
vrebbe essere favorito anche perchè mag-
giore quanti tà di grano sia distolta dalla 
provvista dei piccoli proprietari e dei mez-
zadri per esser ceduta alla popolazione 
urbana. Forse dicendo della tariffa nu-
mero 101 pensavate di comprendere an-
che il mais ? Pur troppo la chiarezza non 
è stato il pregio della presente legislazione 
annonaria : ma noi avremmo creduto che 
una comunicazione pronta avesse riparato 
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alla dimenticanza, dannosa nei suoi effetti, 
ingiusta nel suo significato. E la popola-
zione delle campagne, da cui tut to e tutt i 
at tendiamo la vera politica dei fatti , poi-
ché le parole non dànno granella, non può 
essere grata . 

Lo riconosco, onorevole ministro : la 
poca acutezza del mio pensiero investiga-
tore mi impedisce di vedere nelle decisioni 
vostre la traduzione di un programma 
chiaro, evidente, che abbia una meta vi-
sibile, dalle linee precise e dal facile ap-
prodo. 

Oggi dalla Commissione per le esporta-
zioni, cui presiede l 'onorevole Baslini, lo-
devolissimo per l 'enorme lavoro che si è 
imposto e per il modo onde egli adempie 
all 'arduo compito, si nega ciò che domani 
si concede. 

Non sono per altro d'accordo con coloro 
che trovano dannose le disposizioni riguar-
danti le paste al imentari perchè limitan-
dosi la quant i tà da esportarsi in ragione 
del grano duro introdotto, rimane pure 
qualche cosa per il consumo interno, sia 
anche e sopratutto per il bestiame, otte-
nendosi pubblico vantaggio, e non distrug-
gendo un'industria fiorente cui purtroppo 
oggi fa difetto assoluto la materia pr ima! 
Ma io mi chieggo : se è s ta ta sempre con-
vinzione vostra che bisognasse far tesoro 
di t u t t i i prodotti indigeni, che servono 
all 'alimentazione umana ed anche a quella 
del bestiame da carne, da latte, e da la-
voro, perchè non proibirne nel modo più 
assoluto l 'esportazione f 

Dei panelli di semi avete acconsentito 
di impedire la vendita all 'estero solo quando, 
esportati oltre mezzo milione di quintali, non 
è rimasto più nulla o quasi: - la crusca per 
tal i indugi è salita a prezzi proibitivi ; le 
castague fresche e secche sono quasi tu t te 
andate in Germania, e del riso che poteva 
colmare in gran parte la scarsezza delle pa-
ste alimentari avete permesso che ci pri-
vassimo dal gennaio al novembre 1914 di 
quintali 629,500 di fronte a quintali 386,260 
esportati nei mesi corrispondenti dell'anno 
decorso. 

Polit ica questa di uno S ta to dalle elevate 
produzioni, tanto che il Ministero respin-
geva offerte di alcuni milioni di quintali di 
grano a lire 27.50 e 29, come apparisce dalla 
obiettiva e suadente, inchiesta di un gior-
nale così autorevole, come la Tribuna, e 
possono farne fede alcuni stimabili ditte 
Argentine, ai cui rappresentanti in I ta l ia 
avete rifiutato il grano a lire 29.50 cif. Ge-
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nova, quello stesso che voi poi oggi com-
pra te a lire 10 di più per quintale. Po t e t e 
,voi smentire questi f a t t i gravissimi, onore-
Tole Cavasola? 

Cer tamente il vostro ingegno, onore-
vole Salandra, sa fare e dire grandi cose : 
ma non pot re te dimostrare che t u t t o ciò 
non andrà a costare cent inaia di milioni 
in più, senza avere evi ta to quei t ragici 
episodi che vorrei non fossero seguiti da 
al t r i esempi e da altri tumul t i in I ta l ia , 
segni biasimevoli di poca resistenza morale 
al sacrificio e di scarso pa t r io t t i smo. 

Ed ora consenti te che esprima il mio 
avviso su ciò che reputo necessario ed ur-
gente doversi fare oggi in cui le querimonie 
sugli errori e le deficienze passate a nulla 
valgono, ment re ciò che importa è di cor-
rere ai r ipar i immediat i e di impedire che 
il male si aggravi. 

Anz i tu t to è il Governo, solo il Governo 
che ormai può e deve comperare, tenendo 
presente che f ra grano e granoturco, pur 
facendo t u t t e le economie eli cui ora par-
leremo, e sperando che in febbraio entri 
un milione di quintali , senza la riserva, di 
cui pure ci sarebbe t a n t o bisogno per l 'anno 
venturo , occorrono non meno di sette mi-
lioni di quintal i di cereale (due terzi di 
f rumen to e un terzo di mais) quan t i t à che 
con i piroscafi che sappiamo noleggiati e 
impegnat i dallo Sta to , può solo in par te 
essere t r a spor ta t a in qua t t ro mesi. 

Per incoraggiare poi (se pure ormai sarà 
efficace) 1' iniziativa pr ivata , considerando 
l ' a t tua le facil i tà di comperare vapori esteri 
che fuggano le insidie delle mine, può ancora 
il premio di importazione raggiungere il 
duplice in tento di fa r r isparmiare denari 
a l l 'E ra r io e di aumentare il grano, il che 
por te rà una remora nella ascesa e forse una 
diminuzione nei prezzi. 

Temo che il monopolio di S ta to nella 
nazione nostra dove t u t t a la popolazione 
produt t r ice rurale non g rav i t a sui mercat i 
urbani di r ifornimento, essendo provvista 
di infinite piccole quan t i t à ma sufficienti 
(con un po' di economia cui gli agricoltori 
sono invero abi tuat i ) per questo scorcio di 
anna ta , riesca a t tuabi le ed utile come in 
Svizzera, piccolo popolo e di noi diverso: 
ma, considerando l 'esistenza di molti depositi 
di grano f a t t i da ingordi speculatori, non 
già da proprie tar i p rodut to r i (chè tu t t i , 
proprio tu t t i , hanno ormai venduto grano 
e gran turco prima dei fort i rialzi) io non 
rifuggirei dalla requisizione, chè non altri-
menti saprei comprendere la reclamata ed 

in par te a t t u a t a statistica delle disponibi-
l i t à : requisizione rapida , s imultanea, in-
flessibile, che scopra gli speculatori sulla 
fame, dovunque siano, da qualunque al ta 
parente la siano pro te t t i , e dica loro che il 
dir i t to pr iva to ha un limite nella difesa su-
prema deìle pubbliche necessità. Ed avranno 
già avu to un lauto guadagno! Ma occor-
rerà procedere con la esplicita assicurazione 
che sia lasciata ad ognuno la quan t i t à di 
cereale necessario, anche esuberantemente , 
per le necessità famigliari. 

E perchè non venga fino ad ora com-
promesso il prossimo « domani », sia f a t t a 
obbligatoria la denuncia (con pene gravi) 
d 'ogni «con t ra t to a t empo» di cereali; la 
uti l i tà decisiva di tale disposizione è così 
evidente che vi risparmio più lungo di-
scorso. 

Ma, provveduto così con gli acquisti e 
le requisizioni a met te re a disposizione 
della nazione consumatrice t u t t o il fabbi-
sogno per l ' anna ta , occorre il calmiere del 
grano e del pane : e, onorevole ministro, 
ho la certezza che voi disciplinerete con 
la bontà che vi ispira, la vendi ta del grano 
in t a l modo che il prezzo ai consumatori 
inscri t t i nel lungo elenco dei poveri non 
sia così proibit ivo qual ' è oggidì. 

Aiutiamo i comuni, in tale opera che 
non è di beneficenza, ma di previdente 
politica sociale. 

Ormai il danno economico è nostro, e 
il vantaggio è s tato degli esportator i di 
America ; facciamo che non si aggiunga il 
maggior danno morale e politico di agita-
zioni che io lealmente e fo r temente con-
danno, ma che saranno evitabili se t u t t i , 
t u t t i noi qui affermeremo di impiegare l ' in-
t e r a e sincera opera nostra per impedirli, 
rischiando anche la nostra popolari tà . Del 
resto il pane può essere diminuito di prezzo 
e non deter iorato nelle sue intrinseche pro-
prietà nutr i t ive . 

Noi infa t t i cerchiamo il difficile quando 
la soluzione ci si presenta facile e p ronta : 
per r isparmiare il grano bisogna anz i tu t to 
fa rne uso parsimonioso, negando a chic-
chessia, salvo speciali ed individuali pre-
scrizioni mediche, di consumare pane di 
lusso, o anche di solo fiore di far ina. 

Poiché da un quinta le di far ina greg-
gia si ricavano, in media, sol tanto chilo-
grammi 48.290 di fiore di pr ima qual i tà , mi 
parrebbe bas tare tale rilievo per escludere 
il dirit to in chiunque di aggravare egoisti-
camente e sconsigliatamente la crisi della 
penuria. 
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Bisogna util izzare del f rumen to la mas-
sima par te nella panificazione; e ciò fino 
al punto che non subisca dannosa diminu-
zione la necessaria quant i t à di principi nu-
tr i t ivi , nè la digeribilità. I n f a t t i i molini a 
cilindri sono t an to perfezionati da fare sì 
Che la semola b u r a t t a t a si separi comple-
t amente dalla far ina, e in ta l caso la cru-
sca grossa, che rappresenta il 12 per cento 
del peso del grano, ha nessuna pa r t e di 
glutine e soltanto i l23 per cento, allo s ta to 
secco, di amido: ment re la crusca fine nulla 
ha di glutine ma 59.710 per cento di amido, 

il cruschello 9.290 per cento di g lut ine e 
68.290 per cento di amido. 

El iminando adunque dalla panificazione 
la sola crusca grossa, possiamo r i t ra r re da 
100 chilogrammi di grano, chilogrammi 86 
di far ina quasi integrale, a t t a a rendere 
chilogrammi 108 di pane. 

È ben vero che il gusto estetico del con-
sumatore c i t tadino si compiace assai della 
bianchezza del pane : ma pur dovrà ras-
segnarsi che sia leggermente bruno pen-
sando che non è meno nu t r i en te (dati gli 
elementi di cui è composto) ed è più dige-
ribile, sopra tu t to per l 'azione stimolante 
delle squammet te di crusca sulla mucosa 
gastro-intestinale, ond'è provocata la peri-
stalsi e la maggior secrezione di sughi en-
terici digestivi. 

Per correggere sopra tu t to il difet to della 
bianchezza, si consiglia mescolare alla fa-
rina almeno il 10 per cento di polvere di 
riso, nel qual caso non po t rà farsi a meno 
del lievito di birra. Ma non credo si debba 
confidare t roppo in ta le espediente che 
molti hanno salutato come la soluzione 
provvidenziale del problema granario e che 
il popolo però chiama sofisticazione. 

I n f a t t i la quan t i t à di risina che può 
per il suo prezzo, oggi salito a più di lire 
30, essere ut i l izzata nella panificazione è 
r ido t ta re la t ivamente a- ben poco: il suo 
rappor to in confronto col riso di prima e 
seconda qual i tà è minimo: da molto tempo 
e da molti panet t ier i se ne fa uso senza 
che i consumator i , credo, ne siano s ta t i 
avver t i t i : ond'è che la richiesta supera assai 
la r i s t re t t a disponibilità, e quando il prezzo 
del riso da macinare sta per raggiungere le lire 
35 per quintale, non può consigliarsene sif-
f a t t a utilizzazione. I n f a t t i non andrà l'uso 
diretto di esso a compensare, e in gran par te 
a sostituire, la di semola di grano 
duro, costosa e rara? Si dovrà al riso se la 
prevedibile scarsezza delle paste a l imentar i 
non si sentirà gravemente , e noi dobbiamo 

rimpiangere i 400,000 quintal i circa esportat i 
e lodare il Governo che oggi resiste ad ogni 
pressione. 

Ma, onorevoli colleghi, se a t tua lmen te 
per le varie qual i tà di pane, da quello mi-
l i tare a quello di lusso, consumiamo in me-
dia 100 chilogrammi di grano per avere 
forse assai meno di chilogrammi 70 di fa-
rina da panificare (e il grano americano ha 
maggior quant i t à di crusca), qualora invece 
fosse imposta una quali tà unica r isul tante 
dalla eliminazione della sola grossa crusca, 
onde a chilogrammi 100 di grano corrispon-
dano, de t ra t to il calo per la macinazione, 
chilogrammi 86 di farina, nei quintali2,500,000 
che ogni mese la popolazione u rbana con-
suma, si avrà un risparmio di farina di quin-
tal i 400,000. 

Abbiamo presenti, o signori, i 700 grammi 
al giorno di g ran turco che in media sono 
consumati da qua t t ro quinti della popola-
zione agrar ia nelle stagioni invernale e pri-
maverile (e sono quasi il solo nut r imento 
della giornata) , e la quan t i t à di sostanze nu -
t r i t i ve che in quella scarsa razione sono con-
tenute; confront iamo t u t t o ciò col pane disolo 
f rumento sopra esaminato e che forma, nella 
maggior par te delle mense, il gradito e ne-
cessario compagno delle v ivande le più gu-
stose e nut r ient i , e convinciamoci che non 
solo è possibile e necessario un solo tipo di 
pane integrale, ma che il suo consumo è su-
scettibile d ' una contrazione considerevole. 
Ciò avver rà necessariamente senza sacrifì-
cio dannoso, anche per l 'accresciuto prezzo, 
appor tando un sollievo grande nella somma 
delle importazioni. 

I n fa t t i non fu ce r tamente memorabile 
per carestia l 'anno 1900 in cui la media del 
grano consumato per ab i t an te salì sol tanto 
a chilogrammi 136. Dal 1900 al 1913 abbiamo 
avuto la media di chilogrammi 146 per abi-
t a n t e ed il massimo nel 1912-13 di chilo-
grammi .172. 

Valgano queste constatazioni a confor-
tarc i pensando che se il Governo sarà ener-
gico nel prendere, senza lasciare t rascorrere 
del tempo prezioso, for t i risoluzioni, e ilpaese 
concorrerà a superare la difficoltà dei pros-
simi qua t t ro mesi, il prezzo del pane di-
scenderà a limiti ragionevoli, i quali del 
resto dovrebbero essere determinat i dal 
calmiere. 

Ma il Governo forse ci dirà che non oc-
corre t u t t o ciò perchè il grano c'è o verrà 
in t a n t a copia, da far r icordare il 1915 come/ 
anno di abbondanza! 

E fa t e pure questo miracolo, onorevole 
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Salandrà : voi avrete cosi spezzato al de-
stino, che pare non voglia concedervi un 
riposato imperio, il suo spietato flagello : 
venga pure il grano e ne avanzi per l 'anno 
venturo, che sarà gran bene, provvida ne-
cessaria scorta, riserva utilissima. 

Molto giustamente da qualche studioso 
di economia si attribuisce all 'estensione del-
l'uso del la t te un grande compito. Di in-
tegrazione, lo ammetto, di sostituzione del 
pane, no: l 'alimento solido occorrerà sem-
pre, anche se vi sarà abbondanza di nutri-
mento nel cibo liquido. Si dice della segala 
e del mais bianco : ottimi cereali, ma sono 
in così pi( cola quantità ormai esistenti in 
I ta l ia da non potersene fare gran conto. 

L a dura sarebbe utilmente da adottarsi , 
ma con fine macinazione su palmenti di 
pietra francese (La l 'èrte) , però temo si 
t rat t i di poche centinaia di tonnellate se 
l 'Er i t rea ha importato il grano dall ' India, 
l 'Er i t rea dove l 'agricoltura non ha progre-
dito di un passo, pur potendo dare ai con-
sumi della madre patria un notevole contri-
buto, dal cotone al frumento. 

E qui, onorevoli colleghi, non è ozioso 
soffermarci a guardare di fronte a noi, a 
cercare nell'orizzonte procelloso la luce che 
ci rincuori e ci annunzi speranza di sereno. 
Purtroppo nessun ottimista potrà seria-
mente affermare che gli imbarazzi di- oggi 
non saranno domani, se non corriamo ai 
ripari, più insolubili e paurosi ! 

La Russia, che normalmente vende al-
l'estero 34 milioni di quintali di grano, ed 
tea .alimentato per tre quarti le nostre im-
portazioni, sembra abbia impegnato con 
l ' Inghilterra, la ricca sua creditrice, t u t t a 
ì'esuberenza del suo cereale, per due anni. 
Al tret tanto , quasi, è avvenuto nell 'Argen-
tina: - resta l 'America del Nord, chè l'Au-
stralia e l ' I n d i a seguono le sorti dell' In-
ghilterra belligerante e il Danubio da qual-
che tempo non dà più grano, ma sangue. 
La guerra distruggitrice cessi o continui la 
sua furia mortifera, il consumo di 200 mi-
lioni di individui aumenterà, e diminuirà 
la produzione: tornata la pace, i cereali 
per rifornimenti saranno cercati e pagati a 
qualunque prezzo dai paesi esausti. L ' I -
tal ia nostra non può dare nell 'anno in corso 
la sperata produzione ristoratrice, poiché 
il maggior reddito delle provincie meridio-
nali e insulari, sarà (è ormai chiaro) dimi-
nuito dalla scarsezza nel l ' I ta l ia centrale, 
dove le pioggie rapiscono ogni ferti l i tà alle 
colline ed alle montagne e fanno marcire 
o ricoprono di melletta il grano, onde oc-

» correrà in gra i parte sostituirlo con cui-
j ture sarchiate. 
ì Bisogna adunque prepararci a questa 
| nuova e maggiore guerra proponendoci ad 
j ogni costo di bastare a noi stessi, senza ri-

correre alle importazioni, anche se il rac-
colto granario sarà scarso. 

Non ho avuto mai grande fiducia nel 
prodotto dei grani marzuoli : meno ancora 
oggi che la stagione, perennemente nemica, 
ne rende impossibile la seminagione ormai 
tardiva. Del resto il prezzo del seme è 
quasi proibitivo (da lire 55 a 60 il quintale) 
e il rendimento, fallace, è, in ogni miglior 
caso, scarso. Noi abbisognamo di grandi 
quanti tà pel consumo di questo e del ven-
turo anno che sarà assai più laborioso, e 
ciò otterremo soltanto estendendo ed in-
tensificando le leguminose da seme, i ce-
reali tut t i , e specialmente le patate di cui 
dobbiamo riuscire a produrre 100 milioni 
di quintali nella campagna imminente, in-
vece dei 16 milioni del 191!, dei quali scon-
sigliatamente abbiamo esportato oltre un 
milione. Dalle patate si estrarrà la fecola, 
altamente nutrit iva, che può mescolarsi 
colla farina fino al 25 per cento, e special-
mente col lievito di birra, dà un pane ot-
t imo. L ' I r landa e la Germania insegnano : 
ecco la via facile per affrancarci l 'anno 
venturo dall ' importazione straniera anche 
se le nostre previsioni fosche non si avve-
reranno. 

Ma è la fervida difesa del Governo che 
io invoco perchè disperda la minaccia che 
incombe sull 'agricoltura nei suoi prodotti 
foraggeri, e con essi nel suo patrimonio 
zootecnico e nello stesso grano, per il di-
vieto d'esportazione dei fosfati dall 'Algeria 
e dalla Tunisia e per quello delle macchine 
agricole dalla Germania. 'Se il ni trato di 
soda è ormai giunto in buona quantità , ne 
venga ancora, e con esso il n trato di calce 
dalla Norvegia; ma è grave il pericolo del 
solfato di rame di cui ancora manca la 
metà per bastare ai bisogni della nostra 
vit isultura ; e qui sarebbe acconcio che su 
t u t t a la politica della importazione mi in-
dugiassi, se l 'ora non stringesse. Tra due 
mesi comincerà la richiesta del solfato; 
basterà limitare il consumo perchè il dispo-
nibile serva e la peronospora sia v inta? Non 
lo credo. 

E tornando alla cerealicultura io vorrei, 
se occorrerà, fosse diminuita la superficie a 
barbabietole da zucchero e a tabacco per 
dare il miglior terreno alla piantagione 

Í delle patate cui, sono sicuro, saremo debi-



Atti Parlamentari — 6 2 7 9 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIY - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 2 FEBBRAIO 1 9 1 5 

tor i di infiniti benefizi : ma occorre dedi-
care ad esse non meno di 400 mila ettari , 
profondendovi concimi chimici, e stallatico 
senza risparmio : sarà un utile impiego ! E i 
pra t ina tura l i , oggi abbandonati , sieno og-
getto delle più assidue cure: si permet ta che 
il bosco da f ru t to , in tenue inclinazione, 
venga sarchiato, r ispettando le matricine ed 
utilizzando il terreno umifero con pa ta te , 
senape, leguminose da seme e da foraggio. 
Occorre raggiungere circa 90 milioni di 
quintali per il consumo d 'un anno della fa-
miglia nazionale, e, abbiamolo presente, fino 
da ora, sarà grande fortuna se nel 1915 rag-
giungeremo soltanto i 46 milioni di frumento 
dell 'anno scorso ! E quando le pioggie che 
hanno già superato in tre mesi la quant i tà 
intera media d 'un anno, cesseranno una 
buona volta di flagellare gli esausti nostri 
campi, non dovremo meravigliarci se la 
siccità più ostinata ridurrà poi al minimo il 
prodotto delle culture sarchiate ! Ecco il 
pericolo contro il quale non possiamo op-
porre altra difesa che l'estensione, la pron-
tezza della semina, le concimazioni copiose 
e le sarchiature f requent i . 

Onorevoli colleghi, quando l 'agricoltura 
ha levato la sua voce in questa Camera, 
parve cosa morta o lontana : non vi fu mai 
tempo per la politica dei campi. Ma il peri-
colo che si diceva ieri sogno di folle, è realtà 
imminente; - e come il figlio si stringe alla 
madre, schermo sacro contro ì! quale ogni 
ira s'infrange,, o il suo nome pronunzia, bat-
tesimo lustrale nel momento supremo, alla 
t e r ra con fervida fede la mente e il braccio 
consacriamo ; o bellissima terra dei padri, 
dalle Alpi nostre t u t t a recinta, dalle nevi 
eccelse e dal fuoco del suo popolo difesa. 
( Vivissime approvazioni— Applausi — Molte 
congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

Notizie sulla salute del deputato Tulio Masi. 

P R E S I D E N T E . Alle notizie sulla salute 
del nostro collega Tulio Masi, comunicate 
in principio di seduta, dal Presidente, sono 
lieto di aggiungere queste altre sempre mi-
gliori, pervenute testé col seguente tele-
gramma del comandante del Corpo d ' a rmata 
di Genova : <- Dopo l'operazione Sua Eccel-
lenza il generale Masi non ha avuto febbre; 
ha riposato bene la not te e presenta condi-
zioni sodisfacenti, da ta la sua grande resi-
stenza fisica e morale. Finora tu t to pro-
cede normalmente ». (Approvazioni). 

Annunzio di interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia let tura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze presen-
ta te oggi. 

L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 
legge : 

« Il sottoscritto chieded'interrogareil mi-
nistro degli affari esteri, per sapere sevenne 
informato per quale equivoco o pretesto 
od arbitrio vennero da venti giorni arre-
stat i a Budapest e messi a disposizione del-
l ' au tor i tà militare due probi ci t tadini i ta 
liani recatisi in Ungheria per ragione del 
loro commercio; se venne fa t to qualche 
passo presso le autori tà a stro-ungariche a 
tu te la di questi connazionali, dopo i rei-
tera t i reclami delle famiglie, pr ivate di qua-
lunque notizia, e dopochèl ' interroganteebbe 
l 'onore d ' informare che t ra t tas i Vii persone 
di assoluta insospettabilità, e al cui con-
fronto un'accusa di spionaggio sarebbe sem-
plicemente inconcepibile. 

« Raimondo ». 

« I l sottoscritto chiede d ' in te r rogare iL 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno e il ministro dei lavori pubblici, su-
gli urgenti provvedimenti richiesti dalla pre-
sente crisi di lavoro, in ispecial modo fra 
le popolazioni che danno di consueto consi-
derevole- contingente alla emigrazione tem-
poranea. 

« Pietriboni ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per conoscere i motivi e le risul-
tanze della ispezione ordinata e compiuta 
nel novembre 1914 nella Cassa di risparmio 
di Camerino. 

« Fornari ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell 'interno, per sapere quali prov-
vedimenti abbia preso o intenda prendere 
il Governo per sot t rarre le popolazioni del 
circondario di Nuoro ai disagi e ai pericoli 
della gravissima crisi economica che pro-
viene dalla eccezionale siccità e mortal i tà 
del bestiame degli ultimi anni, ed - in se-
guito al r impatr io degli emigrati ed alla 
chiusura delle miniere provocata dal con-
flitto europeo - si accrebbe in modo che 
minaccia di tu rbare l 'ordine pubblico in 
t u t t a la regione, come già lo ha tu rba to in 
Oliena, Orgosolo, Mamojada e Fonni . 

« Dorè ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, p r sa-
pere se 's ia informato, e se approvi che le 
scuole elementari di Molinella abbiano sede 
vagante in case private, e che tre classi 
siano instal late in una trat tor ia (fra le più 
frequentate nei giorni .di mercato). Tut to 
ciò : mentre gli edilìzi scolastici continuano 
ad essere adibiti ad uso di caserma. 

« Modigliani ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri dell'interno e dell'istruzione pub-
blica, per sapere quale condizione è f a t t a 
in merito al l 'autonomia scolastica, e per 
gli effetti della legge 4 giugno 1911, n. 487, 
ai comuni capoluogo di circondario e di 
mandamento, le cui Amministrazioni, sorte 
dalle ultime elezioni generali del giugno e 
luglio ultimi scorsi, a suffragio universale, 
hanno revocato, a norma di legge, la de-
libera di rinuncia all 'amministrazione delle 
proprie scuole presa in limine dalla prece-
dente Amministrazione. 

« Meda ». 

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se, 
data l 'esistenza di una miniera di zolfo e 
di important i giacimenti di pietra da calce 
e gesso in prossimità della fermata ferro-
roviaria Sparagogna, non ritenga doveroso 
disporre che in questa venga impiantato 
un binario-merci con relativo piano cari-
catolo e peso a bilico. 

« Eindone ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri dell'interno, quello dei lavori pub-
blici e delle finanze, per sapere se è nel-
l ' intendimento del Governo di applicare a 
favore dei danneggiati delle alluvioni del-
l 'Agro Eeat ino quei provvedimenti che fu-
rono adottat i in altri consimili infortuni. 

« Venceslao Amici ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, se non creda opportuno l imitare ul-
ter iormente la facoltà d'indire comizi e 
conferenze pro e contro la guerra, facoltà 
della quale si è finora troppo largamente 
abusato, con grave pregiudizio dei supremi 
interessi della Nazione. 

« Gesualdo Libert ini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-

pere se non creda di riprovare i criteri ri-
dicoli adottat i nello scrutinio dei voti per 
la nomina dei rappresentanti dei maestri 
nel Consiglio provinciale scolastico di Cre-
mona ; e di intervenire quindi immediata-
mente per ristabilire il rispetto ai più ele-
mentari principi! di equità conculcati in 
isfregio della volontà del corpo elettorale. 

« Miglio li ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della marina, per sapere se sia 
vero che il rifornimento dell 'argenteria da 
tavola , nelle navi da guerra, sia stato affi-
dato ad una casa austriaca. 

« De Felice-Giuffrida ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sulla.crisi agru-
maria che travaglia la Sicilia e la Calabria; 
e sulla deficienza dei carri chiusi, pel t ra-
sporto degli agrumi, che l 'aggravano e la 
inaspriscono. 

« De Felice-Giuffrida ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere, a 
seguito della risposta data all' interroga-
zione r ivolta dal sottoscritto sul collaudo 
della ferrovia Spilimbergo-Gemona, ed alle 
notizie che accertano come radicalmente 
errato quasi tut to il progetto ed in ispecie 
il t ra t to da Cornino al ponte detto del Ci-
mano - ed attesa la manifesta insufficienza 
dei lavori di riparo come iniziati - se rav-
visi necessario ed urgente provvedere alla 
costruzione di un argine nuovo da eseguirsi 
fra il piede della collina di Cornino e la 
tes ta ta del ponte suddetto, in modo da 
impedire che un ramo del Tagliamento an-
che \per una piena normale allaghi le cam-
pagne limitrofe, con grave pregiudizio e 
danno, e rinnovi i disastri anche maggiori 
di quelli verificatisi in occasione dell'aper-
tura della linea all'esercizio. 

« Ciriani ». 

« I sottoscri t t i chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda opportuno di accogliere la domanda 
presentata all'Ufficio della mutual i tà agra-
ria di Torino di autorizzare, almeno una 
volta la settimana la somministrazione di 
carne di montone, ai soldati del 1° Corpo 
d'armata, per aiutare il consumo di det ta 
carne ed ovviare al ribasso accentuatosi 
sui montoni a causa dei divieti di esporta-
zione che hanno portato un grave pertur-
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l a m e n t o agli interessi dell 'industria del-
l 'al levamento degli ovini in alcune provin-
one dell 'Aita I ta l ia . (GVinterroganti chiedono 
la risposta scritta). 

« Di Saluzzo, Cassin r. 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda opportuno di dispensare dalla chia-
mata alle armi per istruzione gli individui 
che già prestarono servizio militare come 
appartenenti alla prima e seconda categoria 
e furono posteriormente trasferiti allafterza 
per ragioni di famiglia, parificandoli agli 
iscritt i di terza categoria che frequentarono 
le istruzioni di tiro a segno. (GVinterroganti 
-chiedono la risposta scritta). 

« D Saluzzo, C ssin ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere se non creda del caso di estendere an-
che ai maestri elementari le disposizioni 
contenute nell 'articolo 20 della legge 22 no-
vembre 1908, n. 693, sullo stato giuridico 
degli impiegati civili, comma 4°, ed, even-
tualmente , ultimo capoverso. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Micheli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
se non ritenga opportuno provvedere a re-
golare l 'orario del corso popolare,emanando 
norme che tranquillizzino gli insegnanti ob-
bligati dall' ultima circolare ministeriale 
ad un orario maggiore di quello praticato 
in precedenza, e che assicurino le Ammini-
strazioni comunali da eventuali cause giu-
diziarie, come si è verificato per i i passato. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Micheli ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
Governo, per sapere se non creda oppor-
tuno di vietare l 'esportazione di t u t t i gli . 
e s t ra t t i tannici, data la giusta preoccupa-
zione dell'industria conciaria i tal iana di ri-
manerne presto sprovvista. {L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Miglioli ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere la 
ragione del ritardo a riparare la strada na-
zionale di Valle Eo ia a seguito della caduta 
«di un ponte e della distruzione di un lungo 

t r a t t o di strada avvenute da circa due mesi, 
nonostante le vive sollecitazioni fat te per 
la pronta sistemazione della viabilità, che 
oggi si effettua in svolti pericolosi entro il 
greto del fiume Roia , fra inconvenienti gra-
vissimi, i quali danneggiano il transito in-
terno di quella zona di frontiera a forte 
traffico. (GVinterroganti chiedono la risposta 
scritta). 

« Cassin, Raimondo ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se, 
essendo scaduto col 31 dicembre 1914, il 
termine di quattro anni stipulato mediante 
convenzione fra il comune di Torino e le 
Ferrovie di S t a t o per l 'abbassamento del 
piano del ferro, per la costruzione di caval-
cavia e per l ' impianto della linea e dello 
scalo merci in regione Vanchiglia, senzachè 
la maggior parte di tali opere sia ancora 
s ta ta iniziata, intenda disporre che si ad-
divenga alla immediata esecuzione delle 
opere stesse in base agli incontestabil i di-
ritti derivanti al comune di Torino dal 
contrat to e vibratamente invocati da quel 
Consiglio comunale in adunanza 23 dicem-
bre 1914. (L'interrogante chiede la, risposta 
scritta). 

« Giordano ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri di grazia e giustizia e dell ' interno, 
per sapere, se trattandosi di un primo espe-
rimento della nuova legge elettorale poli-
tica, non credano opportuno un qualche 
temperamento per venire in soccorso di co-
loro che eventualmente siano caduti in 
contravvenzione al disposto dell 'articolo 118 
della c i ta ta legge. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Cavagnari ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere 
quando potranno essere eseguite le opere 
di sistemazione idraulico-forestale del ba-
cino montano del torrente Tesa in provin-
cia di Belluno, proposto dall'Ufficio del 
Genio civile di Belluno; essendo stato dato 
sin dal 29 gennaio 3914 parere dalla Com-
missione speciale per le sistemazioni idrau-
lico-forestali e per le bonifiche presso il 
Eegio Magistrato delle acque che le det te 
opere cadono sotto i riflessi della prima 
parte dall 'articolo 1 della legge testo unico 
21 marzo 1912, n. 442. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Pietr iboni ». 
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« Il sottoscritto chiede d interpellare il 
ministro dei lavori pubblici, sul come pro-
cede attualmente il servizio postale da Ci-
vitavecchia alla Sardegna, e sui modi e cri-
teri per migliorarlo nell'interesse obiettivo 
di t u t t a l 'Isola e del Continente. 

« Pala ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere ; 

1° come possa giustificare i ritardi ve-
rificatisi nella esecuzione delle opere fer-
roviarie di abbassamento del piano del 
ferro e la mancata esecuzione di alcune 
opere ferroviarie di cui in convenzione sti-
pulata dalle ferrovie dello Stato col muni-
cipio di Torino ; 

2° quali provvedimenti intenda adot-
tare di urgenza, tenuto anche conto della 
necessità di provvedere alla disoccupazione 
operaia, perchè siano rispettati gli obblighi 
contrattuali assunti dalle ferrovie dello 
Stato di fronte al comune di Torino. 

« Giulio Casalini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
- esaudendo antichi e recenti voti della 
provincia e del comune di Torino - non 
creda giusto provvedere all'esecuzione del 
canale navigabile Pavia-Casale-Torino, men-
tre si provvederà all'esecuzione di altre im-
portanti opere di navigazione interna, te-
nendo anche conto del disagio economico 
delle masse lavoratrici. 

« Giulio Casalini ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno; 
trasmettendosi ai ministri competenti quel-
le per cui è stata chiesta la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
scritte nell'ordine del giorno, qualora i mi-
nistri interessati non vi si oppongano nel 
termine regolamentare. 

La seduta è tolta alle 18.50. 

Risposte scritte ad interrogazioni. 

Agnelli. — Al ministro della guerra. — 
« Circa il miglioramento della carriera dei 
maestri di banda nel Regio esercito, i quali 
non chiedono alcun aumento di stipendio 
ma soltanto l'assegnazione di gradi corri-
spondenti alla loro anzianità di servizio, 
e alle più ovvie convenienze disciplinari ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero conscio della 
importanza artistica che oggi hanno as-
sunto le bande militari e dei meriti dei 
loro-direttori, non ha mancato di promuo-
vere quelle provvidenze di carattere eco-
nomico che ha ritenuto opportune per mi-
gliorare le condizioni dei maestri direttori 
di banda. 

« Per considerazioni di varia natura, non 
è parso possibile conferire ad essi anche un 
grado militare più elevato di quello at -
tuale; non è da escludere però che possa 
forse addivenirsi ad una ripartizione in 
classi dei predetti maestri. A tale uopo 
anzi si sono già avviati studi, e mi riserbo 
di portarvi particolare attenzione, quando 
le circostanze consentiranno di occuparsene 
con la calma e la ponderazione necessarie. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Bovetti. — Al ministro dell' interno. —«Per 
chiedergli se, in vista delle numerose va-
canze nei posti di segretario comunale do-
vute alla deficienza numerica del personale 
abilitato, non intenda affrettare gli esami 
d'idoneità al posto di segretario comunale 
con quelle più opportune agevolezze che 
rendano maggiore il concorso degli aspi-
ranti ». 

R I S P O S T A . — « Gli esami per la patente 
di segretario comunale tenutisi nel dicem-
bre 1913 e continuati nel gennaio 1914 nelle 
prefetture diedero risultati sodisfacenti, es-
sendo stati in buon numero gli aspiranti, 
i quali, poi, in grande maggioranza furono 
dichiarati idonei. 

« Si deve, pertanto, ritenere che le Am-
ministrazioni comunali non abbiano incon-
trato gravi difficoltà per coprire i posti va-
canti di segretario comunale. 

« In ogni caso, non si potrebbero indire 
prossimamente i nuovi esami, poiché ¿1 vi-
gente regolamento 1° febbraio 1911, n. 297, 
per l'esecuzione della legge comunale e pro-
vinciale dispone nell'articolo 72 che essi 
devono aver luogo ogni .biennio, e non è 
in facoltà del Ministero di provvedere di-
versamente. 

« Per quanto, poi, riguarda le agevo-
lezze desiderate dagli aspiranti ai nuovi 
esami, è da tenersi presente che i titoli ri-
chiesti sono tassativamente stabiliti dagli 
articoli 159 della legge comunale e provin-
ciale e 74 del relativo regolamento, e non 
si può quindi derogare dalle disposizioni in 
detti articoli contenute. 
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« Solamente , in occasione della prossima 
r i fo rma del c i t a to rego lamento , si po t rà esa-
minare (e non si m a n c h e r à di farlo) se e 
qual i innovazioni , in armonia alle vigent i 
disposizioni di legge, possano essere intro-
d o t t e r iguardo agli esami per la p a t e n t e di 
segretario comunale . 

« II sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Casalini. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere da S. E . il minis t ro il risul-
t a t o del l ' inchies ta tes té compiu t a a Fossa-
no, in to rno ai servizi di approvvigiona-
mento della carne ». 

R I S P O S T A . — « A v u t o sentore che la 
f o r n i t u r a della carne alle t r u p p e del pre-
sidio di Fossano non a v v e n i v a regolar-
men te , il Comando d e l ì l l Corpo d ' a r m a t a , 
con lodevolissimo zelo dispose per un 'ac-
c u r a t a e severa inchiesta , af f idandola ad 
un ufficiale generale. 

« Dal le minu t e indag in i da questo se-
gui te è dolorosamente emerso che dall 'a-
prile a l l ' o t t ob re 1914 l 'Amminis t raz ione mi-
l i t a re nel suo interesse pecuniario, il sol-
d a t o nel la sua a l imentazione fu rono , nel 
presidio p r e d e t t o , con t inuamen te f r o d a t i 
dal locale r a p p r e s e n t a n t e del l ' impresa for-
ni t r ice della carne, per via di sos t i tuzione 
del la ca rne di vacca a quella di bue e che, 
in seguito ad u n a con t ravvenz ione e levata 
dal le guardie municipal i , il r ea to era già 
a cognizione de l l ' au to r i t à giudiziaria. 

« Preso a t t o , delle gravi r isul tanze della 
inchies ta , questo Ministero - esclusa la 
connivenza di persone a p p a r t e n e n t i a l l 'Am-
minis t raz ione mil i tare - d o v e t t e convin-
cersi che il criminoso a t t o commesso dal 
r a p p r e s e n t a n t e medesimo non si sarebbe 
p o t u t o verificare senza la r iprovevole ri-
lassatezza di coloro ai quali incombeva , 
per la p ropr ia carica, l 'obbligo di vigilare 
su l l ' impor tan t i ss imo servizio del v i t t o della 
t r u p p a . 

. « H a infl i t to p e r t a n t o u n a severissima 
punizione al c o m a n d a n t e del presidio. 

« D ' a l t r a pa r t e , poiché il magis t ra to era 
già; invest i to de l l ' acce r t amen to dei f a t t i , 
ha d a t o is t ruzioni perchè la compe ten te 
Regia . a v v o c a t u r a erar ia le venisse imme-
d i a t a m e n t e i n f o r m a t a della cosa per esa-
mina re se dovesse l 'Amminis t raz ione mili-
t a r e cost i tuirs i p a r t e civile del processo in 
corso. 

« Quell 'Ufficio legale ha di recente f a t t o 
conoscere che deciderà in meri to all 'op-
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p o r t u n i t à della cost i tuzione stessa dopo il 
r invio a giudizio degli i m p u t a t i . 

« Così s t ando le cose, al Minis tero non 
r imane che a t t e n d e r e le conclusioni del 
magis t ra to , dopo le quali vedrà se sia il 
caso di a l t r i p rovved imen t i disciplinari . 

« Il ministro 
« V . Z U P E L L I » . 

Giaracà. — Al ministro delle finanze. — 
« Pe r sapere se e come in tenda provve-
dere-, nello at teso p roge t to per il p e r s o n a l e 
degli impiegat i ca tas ta l i , alla sistemazione 
ed al migl ioramento della classe degli av-
vent iz i che debbono a t t u a l m e n t e l avora re 
in una condizione precar ia e percependo 
re t r ibuzioni giornaliere asso lu tamente umi-
l i an t i ». 

R I S P O S T A . — Gli avvent iz i ca tas ta l i ven-
gono assunt i sul luogo dei lavori senza 
l 'obbligo di possedere alcun t i to lo di s tudio, 
senza alcun esame, senza il minimo affida-
men to di s tabi l i tà e di carr iera , anzi con 
espresa diffida del l 'assoluta precar ie tà del-
l 'opera loro, cessata la quale dovrebbero 
essere licenziati . 

T u t t a v i a l 'Amminis t raz ione non ha man-
ca to e non manca di interessarsi della loro 
sor te . 

D i f a t t i quando sia v e n u t a meno l 'u t i -
l i tà de l l 'opera degli avvent iz i sul luogo 
dove fu rono assunt i si p rocura di conser-
vare ancora in servizio, occupandol i a l t rove , 
quelli f r a essi che abbiano d imos t r a to zelo 
e buona volontà . 

D u r a n t e poi la loro permanenza in ser-
vizio l 'Amminis t raz ione nei l imiti dei fondi 
disponibil i accorda loro anche gradua l i au-
ment i di mercede, in casi speciali, sussidi. 

Gli avvent iz i inol t re sono ammessi a 
f ru i re dei ribassi fer roviar i del t u rno fe-
stivo, e, quando lavorano in campagna 
hanno un soprassoldo. 

Inf ine sono estese ad essi le disposizioni 
circa i congedi vigent i per i tecnici prov-
visori. 

Ora gli avvent iz i ca tas ta l i vor rebbero , , 
in l inea principale, essere s is temati in p i an t a 
stabile, previo un esame di idonei tà , ed in 
via subord ina t a conseguire ul teriori van-
taggi economici e morali , se cos t re t t i a ri-
m a n e r e ne l l ' a t t ua l e posizione. 

P e r soddisfare la d o m a n d a pr incipale 
degli avvent iz i catas ta l i sarebbe indispen-
sabile, innanzi t u t t o al largare l 'organico 
a t t u a l e dei disegnatori comput i s t i aggiunt i . 
Se non che questo è ormai sufficiente ai 
bisogni p e r m a n e n t i del servizio e per quelli* 
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non permanenti ancorché non di breve dn- ^ 
rata, non sarebbe conveniente allargare il 
ruolo, tanto più che essi raggiungono quasi 
il migliaio e l'erario non potrebbe addos-
sarsi la spesa rilevante che ne consegui-
rebbe, con efletto continuativo. 

Del resto non è anche ora precluso in 
modo assoluto agli avventizi catastali il pas-
saggio in pianta stabile essendo ad essi 
riservati i posti che si rendono vacanti nel 
ruolo dei disegnatori computisti aggiunti. 

E l'Amministrazione ripromettesi anche 
ora di poter collocare fra_ non molto in 
pianta stabile oltre sessanta avventizi, ri-
conosciuti idonei nel 1911 in seguito al pas-
saggio di parecchi impiegati d'ordine nel 
l'Amministrazione delle gabelle. 

« Quanto poi alle domande subordinate, 
rivolte dagli avventizi all'Amministrazione 
deve dichiararsi innanzi tutto che non si 
ritiene opportuno estendere ai medesimi 
tutte le disposizioni riflettenti i tecnici 
provvisori, sia per la ragione che a costoro 
si richiede un determinato titolo di studio, 
mentre per gli avventizi non ne è richie-
sto alcuno ; sia per la diversa natura delle 
mansioni affidate alle due categorie. 

« Neppure è possibile accordare agli av-
ventizi aumenti di retribuzione superiori 
al limite massimo di lire 3.33 al giorno, 
altrimenti gli avventizi venendo a superare 
il minimo dello stipendio dei disegnatori 
computisti aggiunti, che sono impiegati di 
ruolo, conseguirebbero un trattamento più 
favorevole. 

« Altre domande concernono: la conces-
sione di qualche ora di lavoro straordi-
nario : 

La concessione di quattro quinti del-
l'indennità di campagna concessa ai dise-
gnatori computisti; 

La sostituzione del libretto ferrovia-
rio alla tessera; 

La concessione di una indennità per 
le giornate di viaggio e di mezza inden-
nità pei giorni festivi. 

« In proposito l'Amministrazione non 
mancherà di esaminare con benevolenza i 
desiderata degli avventizi catastali, per 
quanto non si nasconda che al loro acco-
glimento ostano difficoltà di ordine pratico 
e finanziario. 

«Il sottosegretario di Stato 
« B A S L I N I ». 

Micheli. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non creda opportuno 
eliminare gli inconvenienti che si verificano 

nei riguardi dei farmacisti militari di com-
plemento, i quali si trovano in condizioni 
di evidente e non meritata inferiorità verso 
i medici ed i veterinari di detta catego-
ria ». 

R I S P O S T A . — « La posizione dei farma-
cisti militari di complemento è stata recen-
temente oggetto di studio per parte di una 
speciale Commissione, la quale ha già pre-
sentato le sue conclusioni. 

Io mi riservo di prendere personalmente 
in esame gli studi fatti con tutto l'inte-
ressamento che la questione merita in ri-
guardo sia del corpo farmaceutico, sia dei 
bisogni dell'esercito. 

« Il ministro 
« Z TT P E L L I ». 

Saudino. — Ai ministri di grazia e giu-
stizia e delle finanze. — « Per conoscere 
quale sia il motivo per cui non sono ancora 
effettuati i pagamenti delle indennità di 
cui all'articolo 130 della legge sull'ordina-
mento del Notariato, 16 febbraio 1913, n. 89, 
ai funzionari che fino dall'anno 1913fecero 
le ispezioni ; e, nel caso in cui a motivo 
del ritardo sia addotto il fatto che qualcuno 
degli aventi diritto non abbia voluto assog-
gettarsi alla detrazione dell'importo della 
imposta di ricchezza mobile, se ritenga 
giusto di fare subire il ritardo del paga-
mento anche a quelli che accettano tale de-
trazione ; e se, in ogni caso, non ritenga 
doveroso pagare intanto la somma che è 
indubbiamente dovuta, lasciando in sospeso 
solamente quella che sia in contestazione ». 

R I S P O S T A . — « La interrogazione del-
l'onorevole Saudino, così formulata, ri-
guarda più specialmente il Ministero di 
grazia e giustizia, cui spetta di provvedere 
al pagamento delle indennità dovute ai 
funzionari incaricati delle ispezioni ai no-

Consigli ed agli archivi notarili, in 
forza della legge sul notariato 16 feb-
braio 1913. 

« Questo Ministero può solo fare presente 
che la Corte dei conti in sede di registra-
zione di 170 mandati emessi sul capitolo 25 
del bilancio passivo del Ministero di grazia 
e giustizia per l'esercizio 1914-15 riguar-
danti appunto pagamento di indennità a 
favore dei presidenti dei Consigli notarili, 
dei notai delegati e dei conservatori di ar-
chivio, per ispezioni praticate, propose il 
quesito se i notai essendo liberi professio-
nisti, e perciò già iscritti nei ruoli di im-
posta di ricchezza mobile per i redditi di-
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pendent i dalla loro professione, dovessero 
essere sottoposti alla r i t enu ta dell ' imposta 
per le predet te indenni tà come aveva pra-
t icato il Ministero di grazia e giustizia. 

« Questo Ministero ebbe a rispondere af-
f e rmat ivamente avendo r i tenuto clie le 
suaccennate indenni tà di ispezione non 
sono provent i dipendenti dall'esercizio della 
professione di notaio, ma da un incarico 
speciale, lero affidato dalla r ipe tu ta legge 
sul Notar ia to . 

- « E ciò in conformi tà agli articoli 11 della 
legge 24 agosto 1877 e 3 della legge 22 lu-
glio 1894 che vogliono sottoposta ad impo-
sta di ricchezza mobile, mediante r i tenuta , 
qualsiasi indennità venga pagata dallo Sta to , 
sotto qualsiasi forma ed a qualunque ti-
tolo. 

« Dopo d'allora il Ministero delle finanze 
non ha avu to più occasione di occuparsi di 
ta le questione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A S L I N I ». 

Theodoli. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere le ragioni che inducono le 
au tor i t à militari a tener chiuso il earnifìcio 
di Scansano (Foligno), in un lper iodo d ' in-
tensa preparazione •militare]». 

D I S P O S T A . — « Il Ministero ha in que-
sti giorni r iaperto lo stabil imento di Scan-
sano a t t ivandovi la fabbricazione di una 

l imi ta ta quan t i t à di scatolette di carne, 
per la quale verrà impiegato personale esclu-
s ivamente militare. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Ordine del giorno della seduta di domani. 

Alle 14 : 

1. Interrogazioni . . 
2. Verificazioni di poteri — Elezioni con-

t e s t a t e dei collegi di Nola (eletto Della 
Pie t ra) e di E o m a IV (eletto Medici Del 
Vascello). 

3. Votazione a scrutinio segreto del di-
segno di legge : 

Sta to di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1914 al 
30 giugno 1915. (27) 

4. Seguito dello svolgimento delle inter-
pellanze ed interrogazioni sulla questione 
granaria . 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

R o m a , 1915 — Tipograf ia della Camera dei Deputa t i . 




